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IL DIAVOLO 
NEL CAMPANILE 

No, non mi riferisco a l ce lebre 
r accon to olandese di E d g a r A 
Poe. Il diavolo è e n t r a t o nella De­
mocraz i a Cr i s t i ana . C ' e ra d a 
a spe t t a rselol 

10 non ho mai visto il d iavo lo 
• me ne dispiace. C r e d o che mo­
r i rò senza avergl i po tu to p a r l a r e 
a tu pe r tu e senza a v e r g o d u t o 
«Ha fonte lo scroscio della sua ri­
s a t a cosmica . Sì, confesso di a v e r 
a v u t o s empre u n a forte s i m p a t i a 
per il Maligno, — non t an to per 
quei d u e corni c h e i ch ier ica t i 
(essi lo conoscono d a vicino) d i ­
cono gli ado rn ino il capo , o per 
il suo viso a rgu to , o per la lunga 
coda avvolgente o per l ' intell i-
gi'nza che gli spr izza dagl i oc­
chi , q u a n t o per le sue diavoler ie , 

f>er la sua a r t e n a t u r a l m e n t e dia-
)olica di p romuove re il bene sol­

l ec i t ando il male . 
O r a sembra sia a n d a t o a ficcar­

l i nel c a m p a n i l e del la grossa p a r ­
rocchia democr i s t i ana . !£' s t a to 
vis to aggi ra rs i so t to i tavoli di 
p iazza del Gesù, a m m i c c a r e da ­
gli a r m a d i del Viminale , sa l t a ­
becca re negli uffici del Minis t ro 
di Agr ico l tura . H a osato per f ino 
presenz ia re la Commiss ione dei 
49 p a r l a m e n t a r i cl.c, convoca ta 
p e r i r robus t i re la nota r i forma 
a g r a r i a De Gasper i -Segni e ter­
m i n a t a in u n a d iabol ica confu­
sione. 

A pensarc i au, non è d a oggi 
che il Mal igno si agg i r a in c a m ­
p o d.c. Vi r i co rda te q u a n d o , d u ­
r an t e la c a m p a g n a ele t torale . De 
Gaspe r i ci fece sape re c h e sen­
t iva a t t o r n o a sé odore di zolfo? 
Ci s a r ebbe da chieders i dove si 
t rovava il Mal igno il 18 ap r i l e . 
D o m a n d a ingenua e un t an t ino 
eret ica. Il d iavolo ha i suoi mi­
s ter i incomprens ib i l i a noi mor­
tal i . Forse ha vo lu to che i cl.c. 
fossero abbrus to l i t i a fuoco lento. 
C h i pir» c o m p r e n d e r e le d iavo le ­
r ie del d iavolo? 

E* ce r to che d a a l lora ne ha 
fa t to di tu t t i i color i , in c a m p o 
d.c. G i o r n o pe r g iorno, con quel la 
per f id ia che H d is t ingue , si e 
messo a fare tan t i d ispet t i ai d i ­
r igenti governa t iv i e ai loro coa­
lizzati , c h e quest i non ne h a n n o 
più azzeccato u n a . 

Bast i l imitars i a l l a pol i t ica a-
tfraria d . c , a l le v icende dei p r o ­
g r a m m i , dei proget t i e delle leggi 
a g r a r i e d . c , dopo il 18 apr i l e , pe r 
r i l evare la raff inntezza ve r amen­
te d iabol ica della loro ispi razio­
ne. T u t t o è s ta to fat to e viene 
fa t to in ques to c a m p o per c r e a r e 
il d i sord ine e ge t t a re la confu­
sione. Il Mal igno è en t r a to in cor ­
p o al min i s t ro Segni , il qua l e 
ne soffre a n c h e f is icamente; do­
m i n a le r iunioni dei tecnici , dei 
«'onsulcnti minis ter ia l i , degli uf­
fici legislativi . Cos i che ad un 
p r o g r a m m a a n n u n c i a t o , ne suc ­
cede un a l t r o c o n t r a r i o al p r imo , 
il qua le è « p rovv i so r i amen te de ­
finitivo >. De Capper i cominc i a 
col d i r e : — Ci s i amo (Pasqua 
1949); poi avve r t e c h e < s t i amo 
pe r essere > (novembre 1949), e 
infine a m m i c c a che e ci s a r e m o » 
(gennaio 1950). E in t an to vi sono 
leggi favorevoli ai con tad in i c h e 
non vengono a p p l i c a t e ; vi sono 
leggi fat te a p p o s t a pe r non essere 
app l i c a t e , come quel le sul le te r re 
incolte o insùff ic ieutemente col­
t iva te ; vi sono proge t t i d i legge. 
a n n u n c i a t i con g ran chiasso , in­
sabb ia t i poi nelle C a m e r e , a n c h e 
d o p o c h e il G o v e r n o le h a oppo r ­
t u n a m e n t e svuo ta te . 

D a t re a n n i il governo a n n u n ­
cia la r i forma a g r a r i a e a l t r e ri­
forme sociaii . Ed ecco che ti fa la 
legge S i lana , c h e è come il piccolo 
navig l io e non po t r à c a m m i n a r e . 
pe rchè invece di d a r e la te r ra ai 
con tad in i cacc i r i c o n t a d i n i d a l ­
la t e r ra . 

11 g o \ e r n o d ice : — Q u e s t o è u n 
inizio. Il bel lo ve r rà po i ! — 

F ina lmen te a n n u n c i a il bel lo. 
I a sua r i forma genera le e p r o n t a . 
Ma ne m e t t e fuori un pezzo, u n o 
« s t ra lc io >, d a discuters i p r i m a 
delia le^rge generale , e che presen-
ì i a l l a C a m e r a dei D e p u t i t i . E" 
c h i a r o c h e il d iavolo ìa fa da pa ­
d r o n e a l Viminale . La legge ge­
nera le a r r i va ed è p resen ta ta , in­
vece, a l Sena to , in modo c h e la 
C a m e r a d i r u t a u n a p a r t e del 
tu t to e il Sena to di>cuta il t u t t o 
(«enza la pa r t e ) . La confusione 
a u m e n t a . Ala il p roge t to dì legge 
cenera io p tesenfa to non è quel lo 
definit ivo pe rchè il c a m p o d . c 
è sot tosopra . C'è c h i vuole il p ro ­
t e t t o Segni e ch i vuole que l lo 
De Mar t ino , p e r c h è il p r i m o è 
u n a € r i forma » e il secondo è la 
» non r i forma >. Viene n o m i n a t a 
u n a Commiss ione , de t ta dei 47. 
la qua l e deve i r robus t i re il p r o ­
ci-I to Segni con i sieri del D e 
Mar t ino E* c o m e vi r i l izzare un 
Uv>mo deboluccio con il me todo 
del la cas t raz ione . 

I 49 si r iun iscono t empes tano . 
si u r t a n o (c*è il diavolo) , t i r ano 
di q u a , t i r ano di là, ch iedono . 
p re tendono , cedono (« tu mi da i 
u n a cosa a me. io ti do u n a cosa 
a te >) e modi f i cano la l*»gge ge-
n r r a l e , e qu ind i lo < s t ra lc io ». 
Bisogna r icominciare . Ma la tuo-
dificazionp non è def ini t iva , « Fa i -
sons du b ru i t >. d iceva l 'amico ta-
rasconcse di TnMar ino , nei mo­
ment i di ecc i taz ione fragorosa. 
F a c c i a m o del ch ia s so ! Così sem­
bra c h e si faccia qun lche co«a. 
In r ea l t à non si fa a l t r o c h e del-

GRAVE COLPO ALLA POLITICA D. C. IN OCCIDENTE 

Il governo francese è caduto 
La conferenza sul "pool,, sospesa 

La Camera francese ha negato la fiducia a Bidault con 
352 voti contro 230 - Auriol ha iniziato le consultazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — Ancora una vol­

ta, proprio mentre sono in corso 
importanti ed agitate t rat ta t ive in­
ternazionali, la Francia è senza Go­
verno. La crisi, già data per inevi ta . 
bile ieri sera, è diventata lea l tà 
con la mat t inata: battuto per 352 
voti contro 230 sul votq di fiducia 
che egli aveva chiesto giovedì sera, 
il Pr imo Ministro Bidault è stato 
costretto a portare , nelle pr ime ore 
del pomeriggio, le dimissioni sue 
e di tutto il Gabinetto al Pres iden­
te della Repubblica. E ' la pr ima 
volta nella storia della Quar ta Re­
pubblica che un governo viene r o ­
vesciato « nelle l'orme Costituzio­
nali », da un esplicito voto nega­
tivo dell 'Assemblea Nazionale: la 
Costituzione prevede, infatti, che 
un Governo è obbligato a d ime t t e r ­
si se su un voto di fiducia vede 
schierarsi contro di lui la maggio­
ranza assoluta (in questo caso a l ­
meno 311) dei deputat i . 

La cifra è s tata la rgamente su­
perata oggi: tut t i i predecessori di 
Bidault si erano invece dimessi di 
loro iniziativa, senza a t t endere una 
censura del Parlamento. La Co­
sti tuzioni prevede però ancora — e 
questo elemento non avrà poca im­
portanza nei prossimi giorni — che 
-se due Governi successivi sono ro ­
vesciati in questo modo le Camere 
devono essere eciolte: gli avveni­
menti odierni potrebbero rei"ciò 
essere, a lmeno costituzionalmente, 
il prologo d i un simile sciogli­
mento. , 

«Ciò che ha provocato la crisi» 
— ha dichiarato 11 dirigente comuni­
sta Duclo9 uscendo dal Palazzo de l ­
l'Eliseo dopo la protocollare con­
sultazione a cui l 'aveva invitato il 
Presidente Auriol — è il profondo 
divorzio fra la politica de l Gover­
na e la .volontà popolare. La po­
litica governativa è dominata da l 
concentramento di tutte le energie 
del Paese verso la preparazione 
della guer ra . Nel quadro di questa 
politica non si può da re soddisfa­
zione alle rivendicazioni popola r i» , 

Già in une risoluzione pubbl ica­
ta s tamane, dopo due giorni d i l a ­
voro, il Comitato Centrale del P C 
aveva elencato indire t tamente le 
origini profonde della erisi, consta­
tando « u n a c r e d e n t e accelerazione 
dei prepara t iv i di guerra ed il r i ­
torno ad una economia di guerra 
che, nel quadro del Piano Marshal l 
e del Pa t to Atlantico, ricorda l 'eco­
nomia europea dell 'occupazione io. 

Il monito più grave pe r 1 Mini­
stri dimissionari e per coloro che 
si p reparano a succeder loro, e r a 
nello spettacolo tragico e pietoso 
allo stesso tempo che dava oggi la 
Piazza del l 'Opera di Par igi . I g ran­

di muti lat i ed 1 grandi Invalidi de l ­
le due guerra, che da mesi mani ­
festano ogni sabato per l 'aumento 
delle pensioni, senza mai essere 
riusciti a farsi ascoltare dal Go­
verno, hanno organizzato oggi una 
manifestazione che non ha prece­
denti : dalle quat t ro del pomeriggio 
a mezzanotte s\ sono accampati nel­
la più elegante e più movimentata 
piazza della città. 
« Perchè la Francia viva », chiede­
vano i loro cartelli; „devono mor i ­
re coloro clie hanno versato il san­
gue per le i?» . 

Contemporaneamete a questa di­
mostrazione, il Presidente Auriol 
aveva iniziato le consultazioni di 
r i to: lunedì egli designerà proba­
bilmente il nuovo Primo Ministro. 
Questi sarebbe un cocialdemocrati-
(Moch. forse) per rispettare la r e ­
gola che vuole come primo candi­

dato un uomo del gruppo che ha 
provocato la crisi. Ma tutti glj ora­
coli concedono il loro favore ad un 
radicale, Renò Mayer o Q u c i l l e . 

« Quale conseguenza a\ rà questa 
crisi . , si chiedevano gli osservatori 
internazionali «su l pool del carbo­
ne e dell'acciaio, che è stato, del 
resto, uno dei suoi motivi predo­
minanti? Resisterà Schuman. il suo 
padrino, al Ministero degli Esteri?.». 

Questo secondo interrogativo ap ­
pare sin d 'ora come il più impor­
tante ancora fra quelli che rigirar-
dano l ' identità del futuro Presiden­
te del Consiglio, poiché si sa che 
molti fra i fautori del l 'a t tuale cr i ­
si l 'hanno provocata proprio nella 
speranza di poter silurare l 'a t tua­
le capo della diplomazia francese. 
I sei delegati della Conferenza in­
ternazionale pe r il Piano Schuman 
sj sono separati questa sera, dopo 

aver ult imato la pr ima fase del la­
vori: essi si r i t roveranno a Parigi 
il t re luglio. 

Il piano che è stato consegnato 
loro prima della partenza, è un do­
cumento solo francese, che sotto­
linea anche il breve comunicato ol­
la stampa: il fatto che non si sia 
riusciti a presentar lo come un te ­
sto „co l ! e t t i \ o» (questa parola è 
alla meda fra i portavoce ufficia­
li) rappresenta una p r ima sconfit­
ta del « pool ». 

P e r dovere di cronaca segnalia­
mo anche che quest 'ul t ima parola 
non piace ai rappresentante fran­
cese Monnet. secondo quanto egli 
stesso ha det to: « E ' una parola il 
cui suono in francese significa 
«ga l l i na» e, ne l l 'A igo t» parigino 
« prostituta ». 

GIUSEPPE BOFFA 

ECCO I NUOVI "CUMULISTI,, DEL REGIME DI DE GASPEni 

Primo elenco di parlamentari de 
alla lesla di banche e industrie 

In un solo istituto bancario due senatori e un deputato 
clericali! - Le cariche di Caronia, Rebecchini e Veronese 

Abbiamo fatto una semplice ri­
chiesta: quella di conoscere j nomi 
dei deputati e senatori che rivesto­
no cariche ea-tra-pnrlfimentart. Lo 
abbiamo richiesto percìiè le cose 
fossero chiare, perchè la discus­
sione che si è iniziata stille tn-
compatibiittà si svolgesse in un 
ambiente consapevole e più sere­
no, perchè la materia di cui si 
tratta fosse a disposizione dell'opi­
nione pubblica. Richiesta Ionica, a 
cui nessuno — d i e non sia fornito 
di una coda di paglia lunga chi­
lometri — potrebbe decentemenre 
opporsi. Ci ìianno risposto facen­
do sberleffi e insinuando die cer­
cavamo diversivi. Comunque, nomi e 
cariclie non hanno voluto declinarli. 

Won ci resta che assumerci noi 
l'tncarico di svegliane Qualche me­
moria un po' torpida. Dei nomi li 
abbiamo già dati, altri ne diamo 
oggi, senza avere naturalmente la 
pretesa di essere completi. L'elenco 
è edificante. 

Cominciamo, in ordine alfabetico 
(un criterio bisogna pur trovarlo) 
con il seti. Nicola Angelini ( d . c ) , 
il quale è presidente della Cassa 
di Risparmio di Puglia, con Fono-

DOPO IL SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE PER LA SALVEZZA DELLE INDUSTRIE 

Puerile manovra del ministro La Malfa 
per nascondere la sconfitta subita sul FIM 

11 compagno Di Vittorio smaschera il pietoso tentativo di cambiare le carte 
in tavola e precisa che l'attività del Fondo proseguirà fino a tutto il 1951 

Quella eh* la Voce repubblicana 
aveva battezzato • la set t imana de­
gli scricchiolii nel la coalizione » si 
è chiusa con una grossa crepa che 
ha fatto mancare- il t e r reno pro­
prio sotto i piedi del repubblicano 
La Malfa. La grave sconfitta subita 
dal ministro di De Gasperi sulla 
questione del FIM ha suscitato p ro ­
fonda impressione in tutti gli am­
bienti . Gli osservatori politici r i ­
tengono questo episodio il momen­
to culminante di una situazione 
caotica e contraddit toria che ha 
visto afliorare, in forme d r a m m a ­
tiche, l ' incapacità, l'inefficienza e 
i contrasti che affliggono i resi­
duati della coalizione del 18 apr i le . 

Di fronte al suo scacco La Malfa 
è ricorso ieri sera ai giochi di bus­
solotti che già una volta, in occa­
sione della pietosa figura fatta du­
rante il dibatt i to sulle accuse di 
Viola, lo hanno ridicolizzato di 
fronte a tutto il paese. E men t re 
tutta la stampa nazionale — com­
preso il Popolo e perfino la Voce 
Repubblicana — sottolinea con r i -

CONTRO LA COLPEVOLE INCURIA DEL GOVERNO 

I pensionati protestano 
oggi in tutta l'Italia 

"Una vergogna nazionale che bisogna lavare,, 

Oggi, nel le piazze di t u t t e le 
ci ' tà italiane, decine di migliaia 
di pensionati si riuniscono in g ran­
di manifestazioni per po r r e con 
forza i loro problemi di fronte a 
tutto il paese. 

Alla manifestazione di Roma che 
avrà luogo stamane alle ore 10 al 
Cinema Splendore prenderà la Pa­
rola il compagno Giuseppe Di l i t ­
torio, Segretario generala del le 
C.G.l.L, 

Sul significato part icolare delle 
manifestazioni s sulle rivendicazio­
ni dei pensionati , l'on. Di Vittorio 
ha scritto pe r il prossimo numero 
de] Lai-oro, u r articolo nel quale, 
dopo aver inesso in evidenza il 
cara t tere combattivo della azione 
che i pensionati conducono pe r o t ­
tenere la soddisfazione dei loro 
giusti d i r i t t i , e aver stigmatizzato 
l'azione del Governo che. dopo le 
famose proposte della Commissione 
ministeriale per la r iforma della 
Previdenza Sociale fatte pr ima 
d«*lle elezioni de ! 18 apri le '43, si 
è completamente disinteressato di 
questo angoscioso problema, p r o ­
segue: P e r le imprese che vi ag -

la confusione. I soli d . c c h e s a p ­
p iano cosa vogliono sono gli a v ­
versa r i decisi di ogni r i f o rma 
ag ra r i a . Gl i a l t r i a n n a s p a n o n n a 
ma ferir, di co i non «anno la c m -
posizione. Su l l a contesa si e leva­
no voci t o n a n t i : — Occo r r e svuo­
ta re il c o m u n i s m o ! — Ma l 'ope­
raz ione non si p u ò fare con poca 
spesa «• l a sc i ando «os tan / i a lmen te 
le cose c o m e s t a n n o . £ l t r i d ico­
n o : — A v e v a rag ione quel p r o ­
fessore c h e voleva seppel l i re il 
e ga t to m o r t o » del la r i forma a-
tfraria. F i n i a m o l a con la d e m a ­
gogia! — 

L'affare si imbrogl ia m a ' e d e t -
lamente . E il d i a \ o ! o sgh ignazza . 
perchè ci ha mes«o la coda , c h e 
è lunga ed a \ v o l g e n t e . 

C redo che g l : esorcismi non ser­
v i r anno n nul la . 

KUQGEBO GRIECO 

gradano, l ignorl del governo, 1 
miliardi occorrenti 11 t rovate con 
sorprendente facilità • celeri tà. 

Non avete mezzi pe r al leviare la 
grande miseria dei pensionati, ma 
20 mil iardi imprevisti per la mis­
sione in Somalia fche e un ' impresa 
di prestigio, di lusso, dalla quale 
non possono de r iva re vantaggi di 
sorta all 'Italia, m a soltanto gravi 
pericoli) , li avete trovati subito. 

Dopo aver r icordato altresì la 
promessa dell 'on. Petri l l i di esten­
de re ai pensionati dello Sta to lo 
aumento del 10 pe r cento e l'assi­
stenza sanitaria gratuita, l 'on. Di 
Vittorio così conclude: 

- N e l l a coscienza del popolo Ita­
liano. il t r is te, ingiusto, immeri ta to 
destino r iserbato ai pensionati, co­
stituisce una vergogna nazionale 
che bisogna lavare . La lotta che 
zi inizia il 25 gitieno si propone di 
el iminare questa vergogna 

II Presidente Einaudi 
al Congresso della Stampa 

n C o r a l l o Direttivo della Tede-
razion» a z i o n a l e della Stampa Ita-
usna, presieduto dall'on. prof. V. E 
Orlando, ha deciso di convocare 11 
i n . Congresso Nazionale de;ia Stam­
pa Italiana iti Riccione per ; giorni 
11-17 settembre c.a.. L'o.d.g. sarà sta­
bilito dal Consiglio Nazionale della 
Stampa nella sua ultima ressione 
(Venezia - Cortina. 10-13 lussilo). 

Ter!, un apoo^ito Comitato, aecotri-
pfgnato dal Prendente della Federa­
zione on. V *• fVsr.do. e composto 
dalle rappresentanze del Consiglio 
Direttivo Federale, della Commissio­
ne Unica per la tenuta dell'Albo pro­
fessionale del Giornalisti, del Consi­
glio Direttivo dell'Associazione de'.a 
Stampa Emiliana, delle Autorità dells 
provincia di Forlì e della città di 
Riccione, è stato ricevuto al Qulr -
naie dal Precìderne della Repubblica 
Luigi Einaudi. 

L'on. Orlando ha rivolto Invito a' 
Presidente della Repubblica di voler 
onorare del a sua presenza li 3-o Con­
gresso Nazionale della Stampa li 
Presidente Einaudi ha rUposto accet­
tando e ha lungamente intrattenuto 
In cordiale conversazione gli Inter­
venuti. 

lievo che 11 progetto governativo 
per la liquidazione del FIM è stato 
sostanzialmente modificato, che il 
FIM resterà in vita fino a l 31 di­
cembre • 1951, che ' due rappresen­
tanti del lavoratori faranno par te 
del Comitato tecnico incaricato di 
r i sanare le Industrie, l 'Ineorreggl-
bile La Malfa, come il ferravil l ia-
no Tecoppa, dichiara « non accetto », 
anzi, « non è vero »! Egli ha in­
fatti trasmesso un comunicato a l -
l 'ANSA nel quale si afferma che 
o la proposta iniziale di Fanfani, 
intesa a prolungare la vita del FIM 
fino al 31 dicembre 1951, è stata 
r i t i rala dal proponente e che quin­
di le Commissioni hanno delibera­
to a maggioranza l ' immediata l i ­
quidazione del FIM stesso ». 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha fatto le seguenti di­

c h i a r a z i o n i : 
• Veramente non riesco a com­

prendere l 'ostinazione dell 'on. I,a 
Malfa nel voler dare alle decisioni 
delle commissioni par lamentar i una 
interpretazione assolutamente a r ­
bi t rar ia che, se può corrispondere 
al suo desiderio, rio ncorrisponde pe­
rò affatto alla realtà. Dire che •• la 
proposta Fanfani intesa a pro lun­
gare la vita del FIM fino al 31 d i ­
cembre 1951 è stata r i t i rata » è d i ­
re cosa contrar ia alla veri tà . 

Infatti, 11 testo approvato prolun­
ga la vita del FIM esat tamente fino 
al 31 dicembre 1951 mediante un 
comitato speciale del quale d e b ­
bono far pa r te due rappresentant i 
dei lavoratori . Questo comitato, ol­
tre al compito del finanziamento. 
ha anche quello di ingerirsi nella 
amministrazione e quindi anche 
nell 'eventuale gestione delle azien­
de assistite. 

Evidentemente, nessuno ha chie­
sto l 'eternizzazione del FTM; il pun­
to essenziale in discussione era sem­
plicemente quello di sapere fino a 
quando il FIM avrebbe continuato 
la sua att ività e con quali s t rumen­
ti e con quali poteri avrebbe do­
vuto esercitarla. Ebbene, su questo 
punto, il ministro La Malfa e sta­
to completamente Isolato e battuto, 
essendo stati approvati gli emen­
damenti Fanfani I quali, pu r non 
identificandosi con le proposte for­
mulate dall 'Opposizione, hanno rap­
presentato il punto di incontro fra 
i deputat i dei vari settori ». 

Come già ci è capitato di dire. 
La Malfa si comporta proprie come 
un b a m b . r o puntiglioso che non vo­
glia assolutamonte ammet te re di 
aver perduto 

Prefer iamo però lasciare al p e ­
diatr i (o agli psichiatri*» il com­
pito di analizzare le reazioni ve ­

ramente singolari di questo min i ­
stro e Interessarci invece del si­
gnificato politico del voto di ve ­
nerdì. E* interessante notare che 
la stessa Vece repubblicana, aven ­
do compreso il senso del la m a n o ­
vra di Fanfani pone al l 'ex-minis t ro 
del Lavoro la preoccupata doman­
da: a quale Governo si vuole a r ­
r ivare? Ma se i ^epubblicapl si 
sono accorti della manevra , che 
cosa li t ra t t iene ancora sulle po l -
t ronemin i s ie r i a l i i dal momento che 
neppure De Gasperi r iesce più a 
difendere il suo ministro e il suo 
governo dagli at tacchi dei dosset-
tiani? 

In realtà la sconfitta di La Malfa 
ha un valore molto più serio: essa 
significa che anche una par te della 
maggioranza governativa ha finito 
di rendersi conto che l 'opposizione 
aveva ragione di contras tare la li­
quidazione del FIM. Sta di fatto 
che il 14 e il 16 maggio scorso 
fi Popolo accusava i comunisti di 
fare « una monta tura demagogica » 
e dichiarava « infondate le accuse 

poste dall 'opposizione ». Oggi In­
vece gli stessi deputa t i d. e. r ico­
noscono che il proget to governa­
tivo era « sbagliato polit icamente, 
Socialmente e psicologicamente ». 

E la questione del F IM è solo 
un elemento della situazione. Tut ­
ti gli altri avveniment i di questa 
intensa set t imana, dalla clamorosa 
modificazione della « r iforma agra­
ria » in favore dei propr ie tar i t e r ­
rieri al vergognoso at teggiamento 
dei deputati d. e . sulla questione 
delle incompatibili tà, dai ' r innovati 
contrasti t ra d. e. e satelliti» sulle 
leggi elettorali ai problemi di po­
litica estera sui quali ancora ieri 
la T'oce repubblicana polemizzava 
aspramente con il Popolo, hanno 
dimostrato che 1 nodi vengono al 
pettine, che le contraddizioni e gli 
equivoci sui quali è fondato il go­
verno di gennaio non possono più 
essere nascosti. 

Sotto i l peso dei fettl 11 « terzo 
tempo » e le « riforme « del go­
verno si r ivelano in tut ta la loro 
falsità. 

ferole Pietro Bulloni (d.c), consi­
gliere della Banca di San Paolo e 
con l'on Gioramit Carignuni (d.c), 
consigliere della Banca Toscana; e 
continuiamo citando il sen. Mario 
angolani (d..c) ti qtinle — oltre 
a essere consigliere citile Assicura­
zioni Generali e della Film Univer-
salta — è consigliere dell'Istituto 
di Credito Fondiario; l'on. Mario 
Martinelli (d.c), consigliere dello 
Istituto Nazionale di Credito per il 
Lavoro Italiano all'Estero; l'on. Lu. 
doui-o iWoiìt.r.t (de), consigliere 
del Banco di Roma e della tìnncn 
di San Paolo, oltre che della Te­
lemeccanica Elettrica Amati; il se­
natore Umberto Merlin (d.c), pre­
cidente della Banca Cattolica del 
Veneto; il sen. Angelo Mo\t (d.c), 
consigliere della Finanziaria Tren-
'ina; il sen. Raffaele Ottani (d.c), 
coìtbigliere del Credito Rom^jnolo; 
il sen. G to rann! Pallastrelli (d.c), 
presidente del Consorzio Nazionale 
Credito Agrario di Miglioramento, 
nonché presidente della Finmeter 
e consigliere di Cassa di Risparmio; 
l'on. Guglielmo Schiratti (d.c), 
consigliere della Barica Cattolica 
del Veneto e di una fabbrica di 
perfosfati; il sen. Amor Tdrtufoli 
(d.c), consigliere della Banca di 
Agricoltura e vice presidente della 
SASA; il sen. Giustino Valmarana 
(d.c), vice presidente della Banca 
Cattolica del Veneto. Se a questi 
si aggiungono i già noti on. Paolo 
Bonomi (d.c), che (oltre al resto) 
è consigliere della Banca di Agri­
coltura; sen. Enrico Falck (d.c) che 
(oltre al resto) è presidente del 
Credito Commerciale e consigliere 
della Banca di Leoncino e del 
Banco Larìano' sen. Teresio Gu-
glielmonc (d.c), elle (oltre al re­
sto) è presciente della Banca di 
Credito e Risparmio e della Banca 
Torinese, e sen. Stefano Jacini 
(d.c) vice presidente dell'Istituto 
di Credito per il Lavoro all'Este­
ro e consigliere di Cassa di Ri­
sparmio, — abbiamo, già a un p r i ­
mo bpoj>iio. un bel mazzo di par ­
lamentari democristian,- 1 quaii r i ­
coprono cariche diret t ive in istituti 
bancari , creditizi e finanziari di va­
rio tipo. 

Dalla Pirelli alla SIP 
Si sarà notato, in particolare, co­

me una Banca, quella Cattolica del 
Veneto, sia totalmente infeudata ai 
gruppi parlamentari clericali, i 
quali sono rappreseittanti negli or­
gani dirigenti dal presidente sena­
tore Merlin, dal vice presidente 
sen. Valmarana e dal consigliere 
onde Schiratti! 

Le cariche bancarie sono {«dub­
biamente ricercate. Ma non si cre­
da che nel campo industriale i -cu-
multstL. clericali siano da meno. 
Va detto subito che data l'impor­
tanze delle aziende industriali che 
citeremo, è certo che la maggior 
parte di esse hanno avuto e han­
no rapporti d'affari di maggiore o 
minor rilievo con lo Stato. 

Ecco dunque l'on. Armando An­
gelini, consigliere della Fabbrica 

r.O SGANCIO I>E1L P L E B I S C I T O P O P O L A R I ! 

520 mila firme raccolte a Roma 
per interdire la bomba atomica 
Genova ha raccolto 216 mila firme, Catanzaro, La Spezia e Pisa 
50 mila - Uno dei costruttori dell'atomica sottoscrive l'appello 

Continuano a giungere dal eapo-'Up Morrlson, dell'Università Cornei! 
vincia notizie di r i le- |ha firmato a New York l'appello d] luoghi di provincia 

vamisslma adesioni all'appello dll Stoccolma 
Stoccolma. i in Olanda centoduemMa persone 

Roma. Ieri, ha sorpassato la c i f ra 'hanno apposto la loro firma mentre 
di mezzo milione raccogliendo 620 | ln Inghilterra, dove le firme raccol-
mlla firme di cui 152 mila dal glo-i 
vani. Genova ne ha raccolte 318 mi- ' r^^.-.-Jrr.vjv->lV?^.v^xI%V r* i" r"y 

la. Savona 80 mila fra città e pro­
vincia- 50 mila pure a Catanzaro. A 
La Spezia 21 mila, a Imperla lo 
mila-

In totale nella provincia di Pi­
stola 61.400 cittadini hanno sotto­
scritto l'appello contro l'atomica, A 
Salerno le firme raccolte sono 60 
mila. La stessa cifra ci vleno segna­
lata dal Cr.nltato d5i partigiani del­
la pace di Pisa, nella cui Drovlncla 
a Pertlclno Rlglione 11 93 per ce*>to| 
della popolazione ha firmato. 

Uno degli scienziati che costrui­
rono la prima bomba atomica. Phl-

mtea. Nella Repubblica Democratica 
appello di j Tedesca già 11 90,7 per cento della 

popolazione ha firmato l'appello di 
Stoccolma. 

Importanti personalità armene 
hanno firmato u n appello a tu t t i gli 

'JÀ&s.'T/ssfs+SSf'&y'-mS'SS-^^s.'S"*'-*-"** 
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// dito nell'occhio 
Faste 
L'Osservatore Romano sembro rf-

vacemenic indignato perchè la « no­
biltà milanese» ha fatto una festa 
rruischcrata in un palazzo «già ono­
rato dalle virtù cristiane e dalla 
santità». «Tutto sommato — dice 
lo scandalizzato orgar.o poriificiu — 

non Femura che certi accidenti — ri­
forma agraria e Imponibile — af-
fltgn«no molto questi r.obill signori 
di ambo 1 fi«M ». 

Si rcùc che I'0<«erva:ore r.on è 
molto al correlile deha cosidetta 
riforma agraria democristiana. Se lo 
fosse comprenderebbe che forse 
quei nobili signori di ambo i sessi 
fanno fetta proprio pensando a 
quella riforma agraria. 

Date 
A proposito delle critiche conte­

nute nell'articolo del compagno Sta­
lin alle teorie UnQuisttchc di N. Y. 
Marr la Libertà si chiede maliziosa­
mente: « E come sarà finito questo 
N. Y. Marr?>. 

Sdoriamo ti dubbio. E' morto 
una diecina di anni fa. Contenti? 

Proverbi democristiani 
Tonfo fa La Malfa ci FIM ehm 

ci lascia ii portafoglio. 

S a g g e z z a p o p o l a r e 
n mondo è fatto a scale: La Malfa 

scende. Spalerò sale. 

Indovinello e, premi 
Andò per liquidare m renne ifquf-

dato. Chi è? 

I l fesso del giorno 
« Quel freddo accumulato nelle os-

fa da generazioni spinse 1 ted^chl 
verso di noi a lnco:.tr*re tepide arie 
e spiagge addolcite dal nostri caldi. 
Hitler tenne d'occhio questa neces­
sità turistica, stringendo II famoso 
patto d'acciaio a. Giovanni Artieri, 
dal Tempo. 
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Una vijrnetta del giornale del Par t i to Comunista giapponese • Aka-
hata », raffigurante la scheda per la petizione contro l 'atomica e 

contro la politica bellicista di Mae A r t h u r • 

te sono se'rentomlla. U Comitato per, 
la Pace si è Impegnato a raccoglie-. 
re due milioni di firme entro il 32 
lucilo, data di apertura della confo-! 
renza nazionale per la pace. 

In Svizzera l'assemblea dei dele­
gati della Federazione delle Chiese, 
Protestanti, r iuni ta a Zurigo, si 
pronunciata anch'essa contro l'ato-1 

armeni del mondo perchè si pronun­
cino contro la feroce arma di ster­
minio In massa: t ra ew*i u capo del­
la Chiesa armena, Giorgio VI, lo 
scrittore Isaaklan, 11 celebre com­
ponitore Kaclaturtan, 1 profe.-s.sori Go-
chlan e Mergheilan e il presidente 
dell'Accademia armena della Scien-j 
ze, Hambartzunlan. I 

Italiani Tubi Metallici, l'on. Frcu-
cesco Chieffi, amministratore t ' e j -
l'Arsa e e- . siq/ierc della Ca-bo-
mfera Sarda, l'on. Edoardo Cle­
rici, consigliere del Cartif'.cU Lr-
molli, l'on. Giuseppe Firrac, consi­
gliere delle Manifatture Cotoniere 
Meridionali, l'on. Enrico Mattei, 
presidente della SNAM e delle 
Raffinerie Italiane Olii per Tra­
sformazione e vice presidente del­
l'AGIP, della ROM e dell'IROM, 
l'on. Luigi Meda, consigliere della 
Morelli e del Cotonificio Carminati, 
il seti. Cesare Merzagora, consi­
gliere della Pirelli, il sen. M. Rosati 
consigliere della Cementerai di Me-
ronc, il sen. Antonio Toselli, con­
sigliere della Piemonte Centrale 
Elettricità, il sen. Tiziano Tessitori, 
presidente dell'Azienda Conservie­
re di Sicilia, il sen. Adone Zoli, 
consigliere dei Lanifici Forti, l'ono­
revole G.B. Bertone, presidente 
della Società Idroelettrica Piemon­
te, l'on. Gaspare PlgnaU-lli, consi­
gliere della Romana Cave e Minie­
re, l'on. Giuseppe Medici, consiglie­
re dcll'Actlia, il sen. Emilio Bat­
tista, presidenti! della Società Ra­
vennate Metano. 

Incompatibilità ? 
•L'elrrico i già sufficientemente 

lungo ma, per ragioni di spazio, 
dobbidmo lasciarlo ancora larga­
mente lacunoso. Ne chiediamo scu­
sa all'oli. Rumor, il quale di r ec in ­
te si è chiesto .< se un partito che 
varia su d: M1 il peso di tanta re­
sponsabilità politica non debba ave­
re in materia più adeguato con­
trollo di quelle posizioni die sono 
indispeinabtlt per l'esercizio del 
potere ». 

Non mancheremo di dare altre 
informazioni sull'accumulo di ca-
<,-iclie, incarichi e prebende da par­
te della maggioranza clericale (e 
anche di uomini d'altri gruppi go­
vernativi che sono dei veri «'fissi*). 
C'è da chiedersi, nat'truhnenie, 
quante delle posizioni che abbiamo 
citato fino ad oggi non comportino 
l'incompatibilità parlamentare tn 
base alle leggi già vigenti; e quan­
to non verrebbero a ricadere nel­
l'ambito delle nuove leggi che sono 
in elaborazione. 

Intanto, proprio nella giornata di 
ieri, un nuor0 episodio si è veri­
ficato. Il giornale P«ese-Scra ha 
ricevuto e pubblicato una lunga let­
tera a firma dell'on. d.c. Enrico 
Roselli, che fornisce altri sensazio­
nali esempi di cumulismo clericale. 

La lettera accenna ull'on. Caro­
nia (presidente dell'Istituto East­
man, mnnbro di vari organismi le­
gati alla sua attitntà professionale 
ma anche presidente della Società 
Autotrasporti Trinacria), all'onore­
vole La Russa (indicato come, am­
ministratore unico della Pier Bns-
scti). all'onorevole Proia presidente e 
consigliere delegato di cinque case 
di produzione cinematografiche), 
all'on. Bagnerà (amministratore 
unico della Società Esperienze 
Brevetti e Ricerche). Dopo di che 
lo scrivente ,il quale non ha evi­
dentemente peli sulla lingua, tira 
in ballo il segretario provinciale 
romano della D.C. Alberto Enrico 
Folcili (presidente della Finmeter, 
consigliere delle Assicurazioni d'Ita­
lia, consigliere del Lloyd Mediter­
raneo, vice presidente dell'Istituto 
di Credito per le Opere Pubbliche 
di Roma, vice presidente del Con­
sorzio di Credito per le Imprese dì 
Pubblica Utilità di Roma, revisore 
dei conti della Camera di Commer-
cio a i Roma), fi sindaco di Roma 
Rebecchint (presidente delle Assi­
curazioni d'Italia) e perfino —udi­
te, udite! — l'ai;y. Vittorino Ve­
ronese, presidente dell'Azione Cat­
tolica. Ecco come si esprime la let­
tera a proposito ài quest'uttimo: 

*•£' inconcf-p'bile come quest'uo­
mo non avverta il discredito in 
cui getta ìa D. C. e il grande 
ente religioso che presiede, mante­
nendo ben sette cariche di natura 
non precisamente spirituale come 
quella di presidente dell'Istituto 
Finanziario Italiano, Consigliere di 
Amministrazione della Banca Cat­
tolica di Udine, Presidente della 
Peregrinano Romana ad Petri Sc-
dem. Presidente della Casa Italiana 
della Stampa (che finanzia e pub­
blica i quotidiani cattolici e gestisce 
numerose imprese tipografiche), 
Presidente della Felix Roma (gran­
de zynprrsa turistica e alberghiera 
costituita nel 1949), Presidente 
dflla società edile Domiis Pacis t 
Sindaco del Banco di R o m a . . 

Roselli smentisce 
In serata avveniva un colpo di 

sand. L'Ufficio-stampa della D.C-
ha reso nota una dichiarazione del­
l'on. Roselli al Popolo, in cui il 
parlamentare afferma di non aver 
mai scritto ìa lettera apparsa su 
Paese-Sera. L'on. Roselli annuncia 
anche che sporgerà querela. 

Negli ambienti politici e giorna­
listici si rilevava però che smenti-
tb non ne sono venute da parte de­
gli uomini politici citati nella let­
tera. La cosa" destava in un primo 
tempo un certo stupore, dato che 
lo stessr. comunicato democristiano 
dcfiìiivn « addebiti a carico rli cnllc-
ghi deputati e personalità della 
D.C. > le notizie contenute nella 
lettera: e agli « addebiti », in ge­
nere, ci si agretto quando è possi-
b.le ad opporre smentita. Ma la 
cosa non meravigliava più quando 
sj reni t ' a a sapere che le cariche 
attribuite agli on. Caronia. Proia e 
Bagnerà, nonché ai signori Fotchi, 
Rebecchini e Vittorino Veronese sa­
rebbero tntte rispondenti alla real­
tà. La sola imprecisione sarebbe 
quella riguardante l'on. La Russa. 
Questi, infatti, non è amministra­
tore unico deVrt compagnia di viag­
gi Pier Busscti. bensì della Società 
Romana Autopullman. 

Sempre autopullman tono.* 
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In quindici giorni I giovani 
hanno raccolto 160 mila firme di Roma Manterranno l'impegno di 

battere Parigi e Berlino ! 

UNA GRANDE VITTORIA DELIA PRESSIONE POPOLARE 

La Giunta ha presentalo il piano 
per il risanamento delle borgate 

Domani il Consiglio Comunale darà i l suo parere sui lavori da effettuarsi con i l 
mutuo dei 5 mil iardi - E stato preparato anche l'elenco per gli al tr i 2 mil iardi 

Jtppunlt 

Finalmente, dopo due anni di lot­
te del popolo romano per 11 risa­
namento delle borgate, la Giunta 
ri è decisa a presentare in Consi­
glio Comunale un piano dettagliato 
delle opere ohe si intendono rea­
lizzare con il mutuo di cinque mi­
liardi autorizzato dm Consiglio dei 
Ministri con il decreto legge che 
porta la datrj del 23 febbraio scorso. 

IVurgenzp. di questo piano era 
•tato r'bddita anche in questi ulti 
mi tempi nel riuscitissimo Conve­
gno delle Consulte Rionali che ai 
è tenuto alla Casa della Cultura e 
dalla decina di altri convegni che 
Je organizzazioni democratiche han­
no organizzato nelle varie borgate 

Il piano, che non è affutto esente 
da difetti (basti notare che la bor­
gata di Valle Aurelia non è com­
presa nel risanamento) verrà di­
scusso domani sera dal Consiglio 
Comunale e, appena approvato, an­
drà In esecuzione. 

Unitamente a questo piano la 
Giunta ha anche preparato il pro­
gramma delle opere che dovranno 
essere finanziate con l'altro mutuo 
di 2 miliardi che il Consorzio di 
Credito per le Oper e Pubbliche al 
è dichiarato disposto a concedere 
al Comune. Tale somma, nella mas­
sima parte, è stata utilizzata per 
fronteggiare le inderogabili esigen­
ze dei pubblici servizi. 

Ecco l'elenco delle opere che 
verranno finanziate col mutuo dei 
B miliardi. Per l'edilizia scolasti­
ca sono stati stanziati 2225.937.700 
di l i r e che verranno ripartiti, per 
la • costruzione e l'ampliamento 
delle 6cuole nelle seguenti località: 
Cecchina Aguzzano, Monte Mario, 
Casal Bertone, Balduina, Torre In 
Pietra, Finocchio, Torricola, Bor­
gata del Trullo, Torre Gaia, Ne­
gata del Trullo, Torre Gaia. Casal 
Moreno, Quarto Miglio, Mac-are^e, 
Parrocchietta, Tomba di Nerone. 
Tufello. Castel Giubileo, Quartie­
re Aurelio, Itola Sacra, Borgata 
Laurentina, Tormarancio, San Ba­
silio. Verranno inoltre sopraele­
vate e ampliate la scuola ele­
mentare di via Madonna del­
l'Orto, la scuola elementare « G. 
Menotti» in via Gino dall'Oro, la 
» Giulio Cesare» in via Conte di 
Carmagnola e la scuola di via Lo-
vanio e costruite la scuola e le ­
mentare a Villa Ghigi, la scuola 
avviamento professionale a Prima-
valle, la «cuoia avviamento pro­
fessionale a Tiburtino UT. Dallo 
•tanziamento totale 275 milioni 
verranno destinati a sistemazioni 
airedali Intorno al fabbricati sco­
lastici e a lavori per portare nelle 
scuole mancanti l'energia elettrica 
• l'acqua. 

Per 1 lavori da effettuarsi nelle 
borgate 11 piano della Giunta pre­
vede le seguenti opere: Borgata 
Gordiani: costruzione della fogna a 
via Teano e sistemazione delle vie 
di accesso e strade esterne (da via 
Acqua Bullicante a via Gordiani) 
per un Importo totale di 84.500.000 
di lire; Borgaia Quarticciolo: siste­
mazioni stradali per l'accesso alla 
•cuoia, la costruzione della Dele­
gazione, della stazione sanitaria e 
del bagni; lavori alle fognature e 
alle strade; lavori per l'illumina-
eione per \m importo totale di 66 
milioni di lire; Borgata Torre Mau­
ra: sistemazioni str?dall per 14-mi­
lioni; Borgata Quadraro: costruzio­
ne di fogne; sistemazioni dì vicolo 
dogi! Angeli e di altre strade per 
un importo complessivo di 65 mi­
lioni di lire; Borgata Pigneto-Ma-
tanrlla: sistemazione di via Conte 
di Carmagnola, via Muzio Attendo-
lo. Via Gattamelata e lo sbocco di 
ria Acqua Bullicante sulla Car l i ­
na; lavori alle fognature per un 
importo totale di 77 milioni di lire; 
Borgata del Trul'o e MnqUana: co­
struzioni di strade; edlHicazione del 
collettore per la stistemnzfone 
Idraulica della borgata; sistema­
rtene della via delle Catacombe di 
Generoro e altr> vie e la costru­
itone di via • piazza Massa Marit­
tima p*¥" un importo totale di 
B83.700.00 lire; Borgata di Prima. 
vali* 1 • IT: sistemazione di strade 
Interne; sistemazione di via Pietro 
Bembo (secondo tratto), via Ber­
nardo da Bibbiena e piazza prin­
cipale; la costruzione della delega­
zione, del bagni pubblici e del 
mercato coperto; sistemazione della 
nuova strada di accesso a Prima-
ralle IT per un totale comnlesslvo 
di 172.500.000 di lire; Boroata Fiu­
micino: fognatura e restauro strade 
per 20 milioni di Hre.Bonjata Tu­
fello: costruzione del primo tratto 
di via Mas-Iccto e strade varie; 
edificazione della Delegazione e 
stazione sanitaria; sistemazione di 
strade, fogne; Illuminazione e 
acqua per le case FCA. per un 
importo complessivo di 147.768.540 
di lire; Borgata Pietralata: costru-
»!on« Ci nuove strade Interne « 
ampliamento delle fognature per 
un importo di 18 milioni e mezzo; 
Borgata Acilia; fognatura della zo­
na centrale e della zona sud; rifa­
cimento della strada di allaccia­
re into oltre la via Latina; costru­
i tene del collettore al Tevere per 
le fogne che «corrono all'aperto 
f>er un Importo complessivo di l i ­
re 82.V00.000;Borpata San Basilio: 
costruzione del collettore e siste­
mazioni stradali per un importo 
di 40 milioni di HrcBorgafa Par­
rocchietta; costruzione della stazio­
ne sanitaria • della delegazione; 
sistemazione stradale • delle fo­
gnature per un Importo totale di 
61 milioni di lire; Borgata Galliano 
Bìstemazlon* di via Augusto Dul-
cierl per un Importo di 40 milioni. 
Costruzione dell'acquedotto di 
Ostia per un Importo di 400 mfllo-
nI.Borocta Tormarancio • Garbatel-
la: costruzione della delegazione • 
della stazione sanitaria; sistema-
zir.ne delle strade, delle fogne e 
dell'illuminazione per 86 milioni e 
600 mila lire. Borgata Valco di S. 
Paolo: costruzione di strade case, e 
sistemazione dell'illuminazione e 
dell'acqua per i lottidell'INA-Case 
per un importo totale di cento mi­
lioni di lire; Quartiere suburbio 
Tuscolono: costruzioni di strade e 
sistemazione dell'illuminazione e 
dall'acqua per 1 lotti delTINA-caee 

per un importo totale di 120 milioni 
di lire. 

Il piano comprende, inoltre, la 
sistemazione di numerose altre vie, 
l'estensione del servizio telefonico 
del suburbio e dell'Agro Romano, 
l'estensione della rete di illumina­
zione della città; lavori di amplia­
mento al mattatoio di Testacelo; 
la costruzione di nuovo padiglione, 
* il restauro dei padiglioni delle 
malattie Infettive all'Ospedale 
Spallanzani; il potenziamento della 
rete antincendi e lavori per portare 
l'energia elettrica e l'acqua in va­
rie borgate. 

Il programma delle opere straor. 
dinarie da finanziarsi con 11 mu­
tuo di 2 miliardi invece comprende: 
l'impianto della rete di distribuzio­
ne dell'acqua del Peschiera, l'esten­
sione dela rete di lnafflamento, 
impianti per l'Illuminazione, l'ac­
quisto di una autorimessa della 

STA, la costruzione di un edificio 
per la III Ripartizione, la costru­
zione del primo lotto del cimitero 
di Prima Porta, la costruzione di 
strade ai Villaggio delle Sirene al 
Lido di Ostia, e l'aumento d>l ca­
pitale cociala della STBFER. 

Le mamme del Prenestino 
chiedono l'aumento fondo colonie 

Ieri ha avuto luogo al circolo 
UDÌ di Prenestino una grande as­
semblea di mamme per avere noti­
zie sulla prossima apertura delle 
colonie estive. 

A conclusione della riunione è 
stata nominata una delegazione di 
20 mamme che domani mattina an­
drà In Prefettura a chiedere l'au­
mento del fondi per le colonie 
estive. 

I! piccone del Sindaco 
Nel piro di pochi giorni l'ing. Re-

becchini ha emanato due disposizioni 
quanto mai assurde: quella sulla deca-

Filiazione dei cani • quella sulla demo­
litone delle casette abusive. Per la 

pr ima abbiamo «peso alcune parole 
ieri e, dato il tuo ridicolo contenuto. 
non vale la pena di sprecarne altre. 
La i n o n d a disposizione invece è atrai 
pia grave, coro-olge decine • decine 
di cittadini che con le loro mani si 
sono costruiti una baracca qualsiasi 
pur di non dormire all'aria aperta e 
marita, perciò, un particolare com­

mento. 

L'esatta misura del valore di queste 
«catapecch ie» ce l'ha confermata ieri 
una disperata telefonata ch'irli abitanti 
di vi* del'- Cave Ardeatine mentre 
dìciini operai del Concine s ta \ano de­
molendo le loro casette < abusive ». 

Avremmo voluto che fosse stato il Sin­
daco « rispondere ai disperati sin-
(fhfo/ri di quel padre che si vedeva 
di'ti uyperc mattone per mattone il pro­
prio alloggi" per il quale si era inde­
bitato fino all'oeso del collo. 

Le co-rtruzioni abusive sono nn feno­
meno preoccupante. Sii chi lo ha ali­
mentato, «e non lo stesso Sindaco, con 
i'inerria assoluta nella politica eilili-
sia, con i continui rifiuti di concedere 
un terreno qualsiasi — dotato dei ne­
cessari servizi igienici — alle numerose 
famiglie che chiedevano un pezzo di 
terra eu cui costruire una baraccar 

Ora, come per 1 cani randagi, l'ini?. 
Rebecchini tenta di usare i mezzi dra­
stici; con la sola differenza che s« il 
primo provvedimento e ridicolo il se­
condo e inumano Ma forse la respon­
sabilità di un pesto cosi assurdo non 
i solo del Sindaco: è anche del caldo. 

A COLLOQUIO CON I PICCOLI PIONIERI DELLA PACE 

f ragazzini dichiarano guerra 
all'uso della bomba atomica 

"Tu sei piccolo,, • "E' vero, ma la bomba casca addosso pure a me,, 
160 mila firme raccolte dai giovani -11 comizio di Sereni a Tiburlino 111 

SPAVENTOSO SCONTRO TRA UNA LAMBRETTA E UN PULLMAN 

Una donna con il cranio fracassato 
ed nn nomo moribondo all'ospedale 

La sciagura è avvenuta sulla Appia Pignatelli - La donna non è stata 
ancora identificata - Lo studente investito sulla Aurelia è morto ieri sera 

U n p a u r o s o s c o n t r o , a v v e n u t o n e l l a 
s e r a t a d i Ieri nu l la V i a A p p i a P i ­
g n a t e l l i , è c o s t a t o l a v i t a a d u n a 
g i o v a n e d o n n a . L ' u o m o c h e e r a c o n 
le i s u u n a l a m b r e t t a g i a c e ora In u n a 
c o r s i a d e l l ' o s p e d a l e d i S. G i o v a n n i in 
g r a v i s s i m o s t a t o , t a n t o c h e i s a n i t a r i 
d i s p e r a n o d i s t r a p p a r l o a l l a m o r t e . 

L ' i n c i d e n t e si è v e r i f i c a t o p o c o d o p o 
'e 22. U n a l a m b r e t t a c o n a b o r d o II 
v e n t i s e t t e n n e E r n e s t o Carezzo , d o m l -
c i ' l a t o In V i a C a v a l l e g g e r l C, e d u n a 
g i o v a n e d o n n a r i m a s t a s c o n o s c i u t a , 
p r o c e d e v a p e r V i a A p p i a P i g n a t e l l i 
l 'ora. G i u n t o a l l ' I m b o c c o d i u n b i v i o 
d i r e t t a a R o m a a c i r c a q u a r a n t a a l -
11 C a r e z z o p r e n d e v a a l la l arga u n a 
c u r v a , t r o v a n d o s i d i c o l p o n e l b e l 
m e z z o d e l l a s t r a d a . I n q u e l l ' I s t a n t e — 
p r o v e n i e n t e d a l l a C a p i t a l e — al p a ­
r a v a d i n a n z i u n g r o s s o a u t o p u l l m a n 
t a r g a t o L T 4538, a d i b i t o a s e r v i z i o d i 
c o r r i e r a tra R o m a e L a t i n a . Il Carezzo 
s b a n d a v a , n o n r i u s c e n d o a r i p r e n d e r e 
11 c o n t r o l l o d e l l a l a m b r e t t a . U n ur lo 
t e r r i b i l e d e l l a d o n n a c h a s i a v v e d e de1. 
p e r i c o l o • lo s c o n t r o , v i o l e n t i s s i m o . 
N e l l ' u r t o l a d o n n a c a d e v a c o n la t e ­
s t a a l lMndle tro m e n t r e II C a r e z z o , p e r 
I s t in to , s i l a s c i a v a a n d a r e s u l l a t o d e ­
s t ro . I p a s s a n t i — c h e a v e v a n o s e -

I rnHoiuMli i t i groppi per l'attirila 
l i jjovtne)* k i l t seiioni • dell, celiale 
allentali s u connetti al l i 'ert 18,30 prt-
d i t , tornali, la FtdtTiiioBt. 

g u l t o t error i zza t i l ' I n c i d e n t e — a c c o r ­
r e v a n o s u l p o s t o c e r c a n d o d i p o r t a r e 
a l u t o a l d u e . L a d o n n a g i a c e v a , p i e ­
g a t a s u u n f ianco in u n a larga pozza 
d i s a n g u e , c o n 11 c r a n i o f r a c a s s a t o . 
t i Carezzo s b a l z a t o a d a l c u n i m e t r i 
d i d i s t a n z a , era s v e n u t o : a t t r a v e r s o 1 
v e s t i t i s t r a p p a t i in p i ù p u n t i e r a n o 
v i s i b i l i a l c u n e v a s t e f e r i t e a g l i ar t i 
s u p e r i o r i e al f ianco d e s t r o . I m u s c o l i 
d e l l e b r a c c i a e r a n o a n c o r a c o n t r a t t i 
n e l l o s f o r z o d i t e n t a r e , in e x t r e m i s 
d i e v i t a r e il t e r r ì b i l e u r t o . 

Il f a t t o r i n o t r n m v l a r l o A l d o M a l l o -
ni p r o v v e d e v a ad a v v e r t i r e t e l e f o n i ­
c a m e n t e i l P r o n t o S o c c o r r o d e l l a S t e -
fer c h e I n v i a v a s u l p o s t o u n a a u t o a m ­
b u l a n z a . S u q u e s t a v e n i v a c a r i c a t o 11 
C a r e z z o « t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n G i o v a n n i . N e l f r a t t e m p o li C o m ­
m i s s a r i o d i P . S. d i T u s c o l a n o s i p o r ­
t a v a s u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e p e r u n 
s o p r a l u o g o . I n d o s s o a l l a d o n n a , v e s t i t a 
c o n r i c e r c a t e z z a , d i s t a t u r a n o r m a l e , 
s e n z a s e g n i p a r t i c o l a r i n o n v e n i v a r i n ­
v e n u t o a l c u n d o c u m e n t o c h e n e p e r -
•met te s se 11 r i c o n o s c i m e n t o . D a t e l e 
c o n d i z i o n i d e l C a r e z z o n o n e r a p o s s i ­
b i l e c h i e d e r e a l u i c h i f o s s e la d o n n a : 
d a l l a c a r t a d ' i d e n t i t à t r o v a t a g l i i n d o s ­
s o r i s u l t a c h e il g i o v a n e è c e l i b e , p e r 
c u i p a r e d a s c a r t a r s i l ' Ipo tes i c h e s i 
t ra t t i d e l l a m o g l i e . 

— U m b e r t o L e v e r à , l o s t u d e n t e i n ­
v e s t i t o n e l t a r d o p o m e r i g g i o d i i e r i 
l 'a l tro i n V i a d i T r o i a d a u n ' a u t o m o ­
b i l e m e n t r e t r a n s i t a v a a b o r d o d i u n a 
l a m b r e t t a i n s i e m e a l m e d i c o c h i r u r g o 

la studentessa suicida 
aveva scritto ai padre 
La povera fanciulla prima di gettarsi dal ponte 
di Ariccia aveva affidato la borsetta a un ragazzo 

Nessun elemento nuoTo * affiorato scatto previdenza Ala. triatcnìaMone di 
agenti manslonlstl ed altri problemi 
di carattere contrattuale. 

A tutt'ogsi però, malgrado la glu-
ìlezza del problemi posti, alcuni de! 
quali si trascinano da oltre un anno, 
la due Amministrazioni non hanno-ri­
tenuto prendere alcun provvedimento 
atto ad Impedire li malcontento de­
terminatosi nella categoria. 

Non è escluso che permanendo tale 
stato di assoluta indifferenza da parte 
degli Amministratori dell'ATAC e del­
la STEFER. 1 lavoratori siano costret­
ti. loro malgrado ad intensificare la 
loro agitazione, con tutte le conse­
guenze che da c!6 potrebbe derivarne. 

ni ii • — 

Rinvio della manifestazione 
degli studenti al Planetario 

l a manifestazione organizzata da­
gli studenti dell'UIS. che avrebbe do­
vuto aver luogo oegi al Cinema Pla­
netario, in occasiono del congresso 
mondiale dell'Unione Internazionale 
Studenti, è stata rinviata a dome­
nica 3 luglio perche 11 Ministero de­
gli Interni si e rifiutato di concedere 
la sala del cinema. 

che potssse chiarire 11 motivo che 
ha spinto la Infelice studentessa 
Maria Cristiana Mastrangell a lan­
ciarsi nel vuoto da', ponte di Aricela 
Per tutta la giornata di oggi la po­
polazione della piccola cittadina, che 
è rimasta vivamente impressionata 
dall'orrenda sciagura, el è riversata 
come in pellegrinaggio eul luogo 
dove, ormai, non resta che una chiaz­
za di eangue. Si è appreso soltanto 
che la giovane studente?-.* areva 
scritto ieri mattina una brt7e carto­
lina al padre che abita con la fami­
glia nella vicina Colleferro. La carto­
lina non è ancor giunta a destlna-
Elor.e ed è facilmente Immaginabile 
con quanta angoscia I genitori at--
tendano quel messaggio di a^dlo 
scritto poco tempo prima del gesto 
disperato. Ad essi e rimasto soltanto 
un piccolo farroletto ed una borsetta 
che la ragazza, pochi momenti pri­
ma di «cavalcare 11 ponte, aveva con­
segnato ad un ragazzo di passaggio 
Oltre » questo, un altro elemento 
testimonia la premeditazione del sui­
cidio. La giovano fanciulla era stata 
notata, non più di quindici minuti 
prima, mentre pregava decanti ad 
una immagine sacra nella chiesetta 
del paese a quell'ora deserta. 

L'agitazione 
degli autoferrotranvieri 

Da oltre un mese !• Organizzazioni 
Sindacali degli Autoferrotramvieri. co­
stituitesi In comitato di coordinamen­
to hanno avanzato alcune richieste al­
le Aziende A.TA.C e S-T.E.FE.R- ten­
denti ad ottenere tir.a gratifica «pe­
dale da corrispondersi a tutti I dl-
per.dentt In occasione dell'Anno San­
to. e la risoluzione di alcuni proble­
mi da molto tempo insoluti quali ad 
es.: passaggio in pianta stabile, ri-

C Dieci o n o f f a . j 
Da « n Giornale dltal ia» del 33 

giugno IMO: 
e Do parte nostra possiamo aggiun­

gere che negli ambienti nazisti ài Pa­
rigi si sottolinea che la generosità det 
Fuhrer « del Duce, i quali hanno sem­
pre lottato per o s c u r a r e una pace 
con giustizia, sarà sempre infinitamen-
te europea • umana » (Mario Fran­
chini, attuale redattore de eli Gior­
nale d'Italia*). 

e e • 
I/UNPA ita approntando rifugi di 

fortuna, protetti da mura di tacchetti 
df sabbia, agli sbocchi del Traforo al 
'l'eatru Marcello, sotto 1 portici del-
P&ed"* e di Piazza Vittoria Tutti 
coloro c . c 'rovano proiettili Inesplosi 
debbono consegnarli alla più vicina 
Stazione dei CC. RR. Un giornale cit­
tadino scrive che 1 romani rincasano 
al tramonto e vanno a Ietto con le gal­
line. «Meno luce nelle strade - com­
menta 11 giornale . ma più negli spi­
riti », 

Spartaco Capomagi, è morto all'ospe­
dale di Santo Spirito. 

— Vincenzo Inturrl, abitante al Via­
le Giulio Cesare 99, veniva investito 
Ieri da un autofurgone. 

— Da un autopullman, mentre era 
in bicicletta, veniva investito II tipo­
grafo Calogero PennicI, abitante ai 
Viale di Villa Pamphill 52. 

— Per lo slittamento del taxi sul 
quale erano a bordo e che finiva In 
una vetrina di via Piave, si ferivano 
la v e n t i q u a t t r e n n e P a o l i n a F i l i p p i M a ­
r ia D ' A d d a e M a r g h e r i t a C a c c l a m a l l . 

— E r n e s t o S e g h e z z l , u n g u a r d a f i l i 
a b i t a n t e in P i a z z a C o r n e l i a 7, v e n i v a 
u r t a t o da un m o t o f u r g o n e . 

I l compagno Ingrao assolto 
nella causa con Don Battistoni 
L«J decima sezione del Tribunale 

di Roma ha ieri deciso sulla causa 
per diffamazione contro il nostro 
Direttore, originata da una quercia 
del parroco di Lapo Toscano, don Al­
fonso Battistoni. 

Ingrao è stato assolto con formu­
la piena, ed 11 querelante e «lato 
condannato alle spese del giudizio. 

Don Battistoni aveva sporto- que­
rela per un articolo apparso su l'Uni­
tà dal titolo: « Queste sono le perle 
del comitato di A.C. di Lapo ». 

Ieri, dopo che 11 querelante ebbe 
rigettato un invito alla soluzione pa­
cifica della vertenza rivoltogli dal 
Presidente del Tribunale, dott. Arni, 
li processo si è svolte: lo stesso Pub­
blico Ministero, però, di fronte alla 
Insostenibilità della querela proposta 
dal Battistoni, ha dichiarato che 
nessun reato poteva essere ravvisato 
nell'articolo incriminato, ed ha cale­
tto quindi l'assoluzione del nostro 
Direttore con formula piena. Dal can­
to suo l'avv. Flore della difesa, con­
cordando nelle conclusioni del P.M., 
ha ribadito 11 concetto della insussi­
stenza della diffamazione. 

Il Tribunale ha assolto il nostro 
Direttore perchè 11 fatto non costi­
tuisce reato, condannando 11 Batti­
stoni al pagamento delle spese del 
giudizio. 

Da notarsi che, oltre al rifiutare 
ogni tentativo di componimento pa­
cifico della vertenza, 11 BatMatonl 
aveva negato al giornale anche la 
facoltà di prova. 

Oggi la prima manifestazione 
del «Palio degli Amici» 

Oggi a v r à l u o g o a R o m a , c o n 11 
G.P . « C a m e r a d e l L a v o r o », l a p r i m a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d e l t p a l i o » 
c o n la p r o v a d i s e l e z i o n e p e r i c a m ­
p i o n a t i n a z i o n a l i d e i d i l e t t a n t i e c a ­
d e t u U I S P . 

Q u e s t a g a r a d i 140 k m . c u i p a r ­
t e c i p e r a n n o 80 d e l m i g l i o r i d i l e t t a n t i 
l a z i a l i de l l 'TJlSP al s v o l g e r à s u i s e ­
g u e n t e p e r c o r s o : 

P o n t e Milv' .o . L a S t o r t a , B r a c c i a n o , 
T r e v i g n a n o , M o n t e R o s i , N e p J , C:v l -
t a c a s t e l l a n a , R i g n a n o , P r i m a P o r t a . 
G i u s t i n l a n a , V i a C a s s i a . P i a z z a l e P o n ­
te MilvJo . L u n g o t e v e r e D u c a D ' A o s t a . 
L u n g o t e v e r e F l a m n i o ( a / r i v o ) . 

La par+enza v e r r à d a t a a l l e o r e T.15 
d a l L u n g o t e v e r e F l a m i n i o O-

Coi» n* ptatàno i ramini della cam­
pagna contro la bomba atomica, dvlla 
Petizione di Stoccolma e delia raccolta 
dell» firme? Ln referendum impostato 
su tali quesiti, ancora valido venti giorni 
fa, è ttato superato dalla risposta di 
meno milione di romani che fino a 
ieri pomeriggio notatilo apposta la Iure 
firma contro l'uso della terribile arma, 
di distruzione. 

Ma quando si dica « l romani > il 'n-
tende, gtiur^hnente, i grandi: giovanotti, 
rugane, uomini • donne. L i < regut-
ziiii»t Cosa ne pensano t « rrgituini » 
romani della canipagius contro la bomba 
atomica? Ilo fatto un giro in citta ed 
ho scoperto che i ragazzini danno anche 
loro un validissimo contributo ai-a cam­
pagna. 

t Aon i cero che tono soltanto i grandi 
a fare i l'artigiani della l'ace >, «il ha 
assalito cosi Uruno di bpoto quando urno 
andato a trooailo a casa, in 1 ia liiccardo 
Grazioli Dante 9. tri i'rafi. Uruno, cht 
ha nooe anni a frequente la quarta aita 
< Adelaide Cairoti > ha raccolto da solo 
270 firme. 

< lo andaoo ali» Fiera a Piattaie CIodio. 
Pure pe' strada mi firmavano la scheda. 
lo diceoo: colete firmarti e davo ti 
lapis — « mi mostra un mozzicone di 
nidtita mangiucchiato all'estremità — « 
molti firmavano. 

. iVo vuoi sapere qualcunot Uno me 
lo ricordo, si chiama Vovelli Rodolfo, 
e lo incontrai all'angolo di Via Paolo 
Emilio mentre vendeoa i oasi di fiori >. 
Rodolfo Novelli fermò U carrettino, fir­
mò e fece anche un regalo a Bruno: L I 
oaso con due fiori, che a casa Di Spoto 
sta ora sul davanzali* della finestra. 

« Ci un mio compagno pioniere che 
è più braco di me — aggiunge Bruno. 
Intende parlare di Carlo Croce che abita 
al numero i? di Via Giulio Cesare — 
anche lui i iscritto all'Associazione Pio­
nieri d'Italia ed ha raccolto 5i'6 adesioni 
contro l'atomica. Il padre di Carlo fa 
il tranviere ed ha sette figli. 

t lo tono andato per le osterie — dice 
Carlo — • in una di Via Giulio Cesare 
incontrai tre persone che stavano man­
giando, Volete firmare? Tu sei piccolo, 
mi ditte uno. E io dissi: £ ' vero, ma la 
bomba casca addosso pure a mei >. f i r ­
marono tutte a tre. 

* • • 
Alla Garbateli» le < redazzine > stanno 

/totoerizzando tutti i concorrenti. Merita 
d'essere presentata una undicenne: bion­
da, i capelli con la frangia dinanzi agli 
occhi, arrossisce quando parla. Si chia­
ma Mirella Cini, abita alla Scala E, in­
terno 6 di Via Basilio llrollo, con sette 
fratelli. Il padre. Alfonso, è muratore. 
Ila raccolto 250 firme. 1 poliziotti le 
strapparono di mano le schede, alcuni 
giorni fa. 

< Non ta le diamo più >. « 51 che me 
l» date >, disi» Mirella, t Allora vieni 
con noi ». « Non che non ci vengo >. Si 
fermò della gente che aspettava il tram. 
Gli agenti ti sentirono troppo soli. Le 
ridettero le tchtde. 

In una capanna alla Circonvallazione 
Ottiene c'è la famigli* di Fortunato 
Bruttini, un disoccupato che ha costruito 
da tè la piccola casa dopo aver inutil­
mente aspettato quattordici anni che le 
promesse del Comune e deltIstituto delle 
Case popolari ti realizzassero. Due tue 
figlie — Luciano di undici e Pina di tre­
dici anni — hanno raccolto 397 adesioni. 

* Siamo andate nelle botteghe, alle fer­
mate del tram, al mercato >. 

t Sempre intleme? >. « Semprt insie­
me », rispondono ad una voce. 

A dieci anni Luisa Costellaeci fre­

quenta il 1. avviamento all'Istituto San 
Slichele. Ila raccolto 300 firme e si pro­
ibite di arrivare in settimana alle 500. 

Al quartiere Salario, in Viale Eritrea 
21, abita Sergio CordelU. Quattordici 
anni, t.OO di altezza: molto per la sua 
età. Ha raccolto 630 firme. Nella sua 
classe, la seconda media lezione E del 
e Vittorio Alfieri >, hanno firmato trenta 
suoi compagni su tronta alunni. 

Al Quadraro Curio Forti ha consegnato 
Ieri la scinda con la ottantesima firma. 
Hrur.n Mastiimani di II anni, ne ha rac­
colte 130 e Sergio VcnditU, oltre cin­
quanta. Mauri/io Valentini, dei falchi 
rossi di San lorenzo, ha fatto firmare 
2Ì0 persone. 

Tutti qne<M bambini, combattenti per 
la Pace, stanno facendo direttamente una 
magnifica esperienza: scro'. alasi di dosso 
la timidezza propria della infanzia, su­
peralo quello stadio di smarrimento che 
li porta a considerarsi in inferiorità" nei 
riguardi ilei più grandi, degli uomini 
fatti, delle donne che governano una 
casa, che lavorano in una fabbrica, 
« rtgatzi e regazzine » romani dimostrano 
di sentire profondamente il compito che 
spetta a tutti nell'interesse della Pace 
e in difesa dell'Umanità minacciala, 

Su un autobus FR, al Corso, Ieri mat­
tina un qualunquista della strada an­
dava ripetendo la frase fatta del t gioco 
comunista »; a! I-argo Chigi una donna 

tetto un articoli, sui terrificanti effetti 
della atomica su Hiroshima • Nagasaki 
— non sapeva fare di meglio che Invo­
care Domineddio, perchè le facesse scu­
do. Avrebbero capito qualcosa se aves­
sero coiosciuto questi giovinetti » queste 
ragazze. 

In ogni modo no riportato gli indi­
rizzi; possono andarli a trovate. 

m. 1 
• • • 

lì Comitato Provinciale della Pace ha 
reso noto ter! sera che da tutti t quar­
tieri cittadini continuano a pervenire 
notizie sulla costituzione di Comitati rio­
nali e di nuove adesioni ai punti di 
Stoccolma, flanno firmato contro l'ato­
mica la madre superiore del Convento 
Stnta Maria Ausiliatrtce in Via Mar-
fihera, suor Angelica Celidonia, che ha 
voluto apporre la firma anche per le 
24 suore del convento; l'avo. Federico 
Comandini, il dottor Vmbrlano. com­
missario di P. S. di Flaminio, il cam­
pione di boxe Lazzari. 

Del Comitato costituito a Trevi-Colonna-
Campo Marzio sono entrati a far parte 
il regista Giuseppe De S.ir.tis, l'antiqua­
rio laegiani, il dnttnr Farina, il pittore 
Mario Mafai, Il dottor Incroccl, la si­
gnora Massetti, il critico Carlo Musetta. 
l'attrice Laura Redi, il pittore Vespl-
cnani e II pastore della Chiesa Evangelica 
Battista, Bruno Saccomani. 

Per ogtl II Comitato della Pace ha 
indetto due grandi comizi. Nel quartiere 
Tiburtino il senatore Emilio Sereni par­
lerà sul t Plebiscito mondiale contro la 
bomba atomica ». A Forte Braoett* par­
lerà TJIPO. Mario Paparazzo. 

1 giovani. Impegnati nella sfida ton 

la gioventù parigina a eon quella berli­
nese, nanne comunicato ieri tera di aver 
raggiunto le l>>0 mila firme. 

Ferdinando Targeiti 
allo Sferisterio Olimpia 

Oggi alle ore 18, allo Sferisterio 
Olimpia, avrà luogo una grande fe­
sta popolare nel coivo della quale 
prenderà la parola 11 Vice Presidente 
della Camera, on. Targetti. trattando 
11 tema: « La stampa democratica e 
la lotta, per la pa^e •. Dopo 11 discor­
so dell'on. Targetti avrà luogo un 
trattenimento danzante con grandi 
attrazioni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI 

I KfTfUrl, fll agit-prop, >'i MgasIiuNt!. 
•oo« ooaroeatl alla eolita ore B«IU t«dl del 
rispettai settori. 

U f«potabil i femminili i«e« coerootU t i l t 
•olila or» prewo I ielt»rl rispettiti. 

AVVOCATI £ MAGISTRATI: tatti 1 conpi^I 
il!» 19.30 in Federeiloit. 

ADTOrERHOTRAHVIERI: la ooffimiislcmè •'. 
l i m o alle 18 in Pedmiìone, al completo. 

MARTEDl' 
MEDICI: tuta 1 c o a ^ a i alle 16.50 la f«-

deruione. 
CRAI: torri 1 AoarpAjal meabri iti CD. del 

ORAL alle ore IT lo Feltreiioae. 
HI SETTORE: le repcrcsaMll femminili di 

Seiloie ti.nr< c«r.T»c«te per luardl 26 alle ere 
IT iella tede del Settore. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
DOMENICA 

TO' SETTORI: tatti 1 i«.veUrl delle Sesloel 
eoa» teoaU t partecipare i Ornano Sportive 
di Settore ohe al terrà t ^ ore 10 aei locali 
della Malese di Casal Bertone. 

LUNEDI' 
OH allleii della ecuoia Morlneiale dell* 

F.G.O. romana alle ore 18.30 alla «eiioge Celio. 
I le-j.viari di inlea» alle ere 18,15 in 

Federuione. 
Le resvoaMblll delle recane alle ere IT 

la Fftleretiooe. 
Gli Qrg. e fll Aglt-Frop alle ore 18.30 alla 

Mai oc» Fonte. 

RIUNIONI SINDACALI 
SELC1AR0U: 0.J3I ere 10 emo-nMea alla 

Cairer* del LAIOTO. 
FERROVIERI: lunedi ere 18: responsabili di 

Impianto per il eoordiaraente del (W-urunpo 
io ria Bari tO. 

VETRO: i-medi ere 18: Outittate Dlrettlre 
la «ede. 

VETRO: mercoledì ore 18.JO aetraablca di 
tutti i ierOTetori specchi e erìnìaUo. 

EDILI: Sono aperte le Isorlroal. prt«#n 11 
Sindacato tìlili in ria Torino 4. alle colonie 
ftstWe per 1 B<;L Jet lavoratori t>iiH. 

EDILI: Oomulse'.oal Interne. Collett-irt, At-
tÌT:»u eo»e ccoroottl in Mwsnblfi oberile 
preeee la Camera del Ij.voro, p iam &qui-
li.To 1. per nurtMl 37 c.m. »l!e ore 18. 

domani 
dalle ore 9 

scampoli 
PIAZZA FIUMI W CORSO UMBERTO 

« Milioni di flnne contro la 
bomba atomica », questo è il 
tema del comizio che si terrà 
stasera, alle ore 18, a piazza 
Cornelia (borgata Montespacca-
to), indetto dal Comitato rionale 
della Pace. 

ALLE ORE 2 DI STAMANI 

Violènta zuffa al Gallinaccio 
provocata da diplomatici argentini 

Gli energumeni minaccia con la pistola i presenti 

e, poco p r 
e II Gallir notturna € Il Gallinaccio » al Largo Tri­

tone è «C'oppiata una Yiolento. ricsa, che 
provocata ria alcuni aTventori ai è presto 
estesa a quasi tutti i presenti dividi in 
due fazioni. 

Pare che all'incidente abbia dato eeen 
) cliente del locale che, ha lanciato 

delle offese ad nn «pnore che era in 
compagnia di due diplomatici argen­
tini. Dalle parole alle vi« di fatto non 
ntercorreva molto tempo: i diplomatici 

davano man forte al loro commensale, 
(ferrando pugni e Cairi allo sconosciuto. 
le cui difese prendevano una decina di 
altri clienti. Pare anche che , vistici eo-
praffatti i due diplomatici. abbiano 
estratto le pistole mettendo I colpi in 
canna e minacciando i presenti. 

Sul posto, avvertita telefonicamente. 
accorreva di li ad cna decina di minuti 
!a Celere che caricava a bordo di alcune 
jeep una ventina di persone. 

Sette persone 
morsicate da cani 

Bette persone sor.o state Ieri mor­
sicate da cani e el sono fatte medi­
care negli ospedali clttaalni: la tre-

II fiotve 
— ficai, iasei lca, 0 f l apo (178-189): i . Sm-
g'.'.e'jto. Il «ole eerae alla 4,37 « tramuta 
*!!* 204*. >'•! 1M2 a Forlì veajM» h/rfltti 
qsattr* eftiad.al eoa eei tean del Tritmaie 
<y»;:a Saera Cernita. Sai 1925 11 debite di 
Ca«r7« eell'halta verae fll S.tLA. affinwU a 
d:e ailiirdl a 133 m'iloal èl dollari. Nel IMO 
reeMso le o»t!lU l i Frieda. Nel 1946 e'isaa-
jara a Rosa rAaecc&e» Cmtitaeata • viale 
«delta II 0.L-T. 
— BilhtttM i n a g r i s c i . Ieri, eakate. H ftt-
e?«: NV-i = U T Ì ; . 33. Issaiae il: zati Berti S. 
U K U sancii 16. feaaisa 18- MaS-isvonl *3. 
— Teaeeratvri r ia i re • castina l i Ieri: 
17.*-30.3. Si prevede teso» »a«« • teepe-
rehra atti:'tarla. 

Fila TuieOi 
— 1 Odio » al Gola et t l e s w . • i r i r t f w i 
• ©BJrt reset » al Votar» . Aa5er!«. Goeetar. 
Paleatrisa. Dell» Titterle, Goléca. Tirreao. 
Reale; • I « n a r i della strada • al l 'Ues: 
• PI1V7 ra aejra blaaea » «1 Rivo-i; • SeicscA » 
al Trieste. 

Ceafcreate 
— Ai arcala TrUitale liIl'ltilla-VlSS •*-
araie alle era 10 il ir. ti. (Vrroal parlerà 
•a! teaa: • Il SI |icv«e 1 Hi tea al ripeterà ». 

nostre 

— Alla Cerna!*":. t>. 4*1 Oerae) ieri c e n I 
aiata r saan ir^ la I M«*t?a prevedale di 
Pitterà de.;il esellati. Poraaid !* aiarla .'ella 
Mo«tra l'arrà.terte Urne Br!eeoH, i pittori 
Mejo Mt-Bel'.i, TL-jil'c Retroai. MaaMo Sa.*re, 
la eraltoTe jraifeef* Nanni .eoe, 

Concerti 

— Alla Baifllee ai m u t a r l e eia**» alle ere 
?i,S0 avrà i«ir!o !a »Uo>o« estiva smurale 
eoa sa preferii di («rio Zea-ii. II eonpIeaM 
dell'Aeced'ala di S. Cecilia Mexairi ausiete 
di (VniV.al, Murari, Schubert, Berlina e 
OtikCTraU. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I: 

Solidarietà popolare 
— l a eiasara Qaaxtasit l i certa ha 11 l^lit 
«alate di aciirofreaia e p e r l a i b* aveste 
Maftjse di Iesijks* Lyliy e WelVa oponre 
Sqc:hó. Iettare la eS'rM ( t i 4 « ta deeare) alla 
Segreteria di RedacM». 
— II eanpagae Birra tri, neorerato al PsHei:-
eiee t fragrate calete, t e arcate r>'.«*<rso 
di tre etatn'.e di fiale di Vitiaiea B-12. Iav;er? 
!• offerta la S o n e r i a di IMaiiot*. 

Vene 
— Al Ttatrt Ielle Art] etaiane alle era 1Q 
avri Ic."-?e a cow^jia de! eert.rkax! di «tedi* 
».T'.'. allievi rie kaace IreqmUto le arsole 
?»£>*•«'• ùell'lSOA. 
— L'ONARMO ieri l a aperta CM laovi riate-
raati pMolerl la via dal Vi*-ierìno 33 « 
Le via del Baiale 125. 
— Il t i; . D i s o l e a Itseitttl , a&Itut» ta 
piatta Geltoeataat SI, Usi verte la ere 1* 
tre piana f>l:jx»ataa.t a '.c'è Meateal ka 
«strnto il porU!*]lI «vaXea-e e V n a « a vari. 
Si preta et* l'aveete trovate d! Urk pere-
atra afl'is!»r*i"ato. 

Orarie e t lneare 
— Otti* Lite (Ferrovia Betta**» STEFHt) PtT. 
terre calla eUiieae di S. Pa»!e alle t-re: 1.30. 
2.45; 4.45. dalle ere fiali» ere 22 parreste 
otroi swra'era: ielle ere di pinta avruae 
IKXJO anche forte atraerd!atr!e wjnl 10 Bi­
nali: 0 Itine ptrieste ella 23 e ai le H. 
— Fiaolcini (Ferrovia «Vite Stato) pirtev» la 
Roma-Termini alle et»: (.45; fi.10: 7.10: 8.36: 
12.4V H.M: lfi.3t: I«.1S: 19.37: 20.W. 
-~ Fi ia idat (Serviti* f;:l=u>) |uteaM «VI 

eapcliiea di piatta Soiaiw alle «re: 7 
10.30: 12; 13: 15.20: 19: 21 .SO; 22. 
— Lite 11 lavisi» (e*erii^ p-slìsaa) partente 
dal ea^oliaea di viale 0e*i.-c Pretcr.» ailo are: 
6.4o: 3.45: 14.15: 3 ) . 
— Aario-Xittaae (Ferro*!* delle State) ptr>nu 
diKi cei .ota di Rasa-Terniai alle ere: 6.35; 
7.40: 9.05; 11,25; 13,03; 14.35: 13.35: 20.27; 
22; 23.10. 
— J. Martella - tadirpoll - Frtfaat. PerV-ci» 
delie, atar.oae di Resa-Terai^t alle ere: 6.20: 
7,42: 9.,-Vi; I2,t7: 14.25; 18: 21. 
— Tnqnt («erri» r»!lxae) ptr'.ezte dal e*-
?-!.3et «; ville Cantre Preiwie » > ere- 7.0E: 
«,20-. 9: 0.*>: 11.45; 14.45: lfl.30; :8,50. 

Fartaacìe eli t o m e 

— I TORSO — F l u i t i * : vJa V^o!*, 59. 
Frati, Trieilalt: v. Asdrta D«r!t 2S; .- V.-
piwi 5S- f T.fci'Ie 4: v. V.ÌTJLZÌS. D.oa'^i 3ó; 
plana Cola di P.:e«e SI. Trevi, Uapenfcnw, 
Ceiosia: v. Riyet* 24: t . dell* Oow 1C. 
v. Tociawll: 1; p.ar» Trevi *ft: v. Trito-» 16 
S. Eutaciie: p.tza Oenraiira %. lesala, Cex-
pililli. Coltasi: v. TTT Mnliee 6: p n i Pv-
:e»« 42; v.P:« di Marae 56. Tw' tv tr t : ». 
S. Friscewo a Rina 121; p.ira d*!:* .'Vaia 13. 
Haiti: v. IrVua II; v. N u z i a l e 24V Eaini-
Iisa: v. Oavoar 63: v, Reqh* C f t r . i di 
B3I9e.rU 72: p . m Vitt»r:e 116: v. l ic»ese> 
FìliWìe 14*.. Sallattitae. Caitrt Ftelerie, Le­
de viti: T. XX Setteabr» 47; T. S. Marttte dell* 
Batta?'.!! 8: v. CMtelMar.fe &• p.rta Barte-
riti 49. Salaria, Ves t i t u e : T. PO 37: ». An­
nasa M: v. Bertoloti S: v.le Onrii'a 5r>. 
t. G. B. Moraic,al Si: v.le XXI Aprile »'.: 
a.le Pn>viae»« 8; v. Tripoli ?-*. Ce'le: ». Oe-
ìinAiti'Ba 11. Tattaeda, Ottima: ». 0st:.*a-
•« 257: p ita Te«tireie 4*. Tiatrtisa: ». T1-
Vircaa 72. Titcelane, Appia, watiao: ». Ta­
ranto 60: v. Britanni* 4: v. lpo~'e N'aova 40ó 
Piraestiie, Laiicase, Tarpitaattira: ». Gio*-
>anft24: ». TornijiitUra 55: viale Angelica 129. 
Meati Sacri: Oerae Sempiorìe 28: v.le Jr.alo £ 
fauicalentt: ». A. Potrie 18. Mtattrirli 
Noeta: nreocvalliileat fìiaalfelrsee. Borei 
Ac-»1ii: \ATi\n PflrU 0aril!e.j.jeri 7. OartaUl-
la; r. P, Uatteucd 18. 

dlcene Lucia Mauro, abitante al Tiale 
Medaglie d'oro 159; Nadia Cavicchia. 
domiciliata In via della Gcala 63; Il 
17enne Mario Caratelli, abitante in 
via Ofanto 27; la 44enne Giustina 
CarosI abitante in via Eanta Croce 
in Gerusalemme 73; Paola Ciprlanl di 
7 ani abitante In via Veneto 169; 
Fernando e Getulio Conti ,di 30 e 32 
anni rispettivamente, abitanti in Via 
Poliziano 70. 

La manifestazione lei Pionieri 
T u t t i i P i o n i e r i c h e v o g l i o n o r e c a r s i 

a l l a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d i A l b a n o 
d e b b o n o t r o v a r s i a l l e o r e 14 d i o g g i 
d a v a n t i a l la Casa d e l P a s s e g g e r o . 

F i o r i d ' a r a n c i o 
D o m a n i la s i g n o r i n a F r a n c a O r l a n ­

d i . figlia del c o m p a g n o O r l a n d i A m m l . 
n i t r a t o r e d e l l a C d . L . , s i u n i r à in m a -
tr i rron lo c o : s lg- A n t o n i o R e a ì a c c l . 
A?M spcr:| v iv i»?Imi a u g u r i . A l l ' I n f a t i ­
cabile» O r l a n d i . circor.-iaTo d a l l ' a f f e t t o 
d e i c o m p a g n i ànV.a C d L e d e l S i n ­
d a c a t i g iur .geva l ' a u g u r i o f r a t e r n o d e l 
r.'rstro glorr.a'e-

AMICI DE - L' UNITA' » 
I ™x3puT3i del 0T3Ì'*V> FroTifitit:»-. D'Ar­

ai»», Aci&ri. Spcce'.arie-He. Meidel!», Votai. 
teoo eoav<v-,«t! laif-11 aera aite ere 18 preeiee 
prenda ITtVi» Pfpa^aada iti w t r e G:er-
x !« . .Si nrtv>=*3<?a ia e in i 00 UT «sede a! 
axnyiT:* M--«ai di aea c i i f t r v . 

I e«3pex' leni . Ters,'., VITI*?., PieraaTiat 
e Briett. della C«;»-'*^a *•«• >fnrLva tm» eoa-
tn-ati !^fV.i ti'* ISSO prese» VCtSele Pra-
?ijt5-jt > ! G<r:a'.e. 

COMUNICATO A.N.P.I. 
I Pirr.-: aai d» .̂a Sei .«sa l'refc ejji alle 

>*« 10 éVi.b-Ti» T"*:» ; se'.'iA *V« di v. E. Q 
Ti*crsS !ò . 

I Frcpafasdnti, fll attivisti, fll erettn 
della Fedrraziese i n a etivsteti earted! 
alle 19,30 ia Federinosi per la prepa­
ra;.»» di reta i spertnt t eeirirtanest 
mi Flttisrìtt Maialale eoa fra le arsi 
i tes i ci e. 

iii'iiimmiimmmiiiimmmmiiiim 

Cinodromo Rondinella 
Domani a:ie ore 20,30 nunione 

Corse ài Levrieri & parziale bene­
ficio della C.R.I. 
I l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l ' l l l l l l l l l l l l l l l l l 

^.tiojea^ COPPA .*: 
SfV^CASlATAXUCCAGNA 

VIE più* cocete/fé ir tè 
ni 

lllllllllimilllllllllMllllllllilllllllllllll 
Domani ai Cinema 

CAPRANICA ed EUROPA 

RIVEDERTI 
ANCONA 

iiiii.iiiiiim.iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiii 

VOI... 
per gli acquisti di vestiti, giac­
che e pantaloni per uomo « gio­
vanetti, il negozio che dovete pre­
ferire è « SUPERABITO •, via Po, 
39-f (ang- via Simeto). 

Le stoffe più belle • I prezzi più 
convenienti. 

Vendita anche a rate. Si accetta­
no in pagamento Buoni Fidea-
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

Se vi occorre una borsetta, 
Di prati lusso o conveniente, 
Avviatevi, ma, in fretta, 
Al negozio più avvìncente. 

Quello che. per poche lire. 
Cosa, invero, assai invitante 
Soddisfare può le mire 
Della donna più elegante. 

CO-RA è il nome del locala 
Via Cavour, la sede ov'è. 
Tutti vanno, è'naturale, 
Dove tutto il meglio c'è. 

C O - R A Via C a v o u r , 85 
( P a l a z z o I s t i t u t o M a g i s t r a l e 

presao V i a P a n l s p e r n a ) 

B O R S E T T E C A R T E L L E 

P O R T A F O G L I C I N T E 

V A L I G I E O M B R E L L I 
niitiiintinitiiiiinifiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiniiiiiiiii 

L'ALLARGAMENTO 
di Piazza ittorio 

si rend« necessario, per regolare 
il traffico congestionato dall'af­
f luenza de i compra.ori, che si r e ­
cano ai Magazzini PROCACCIA, 
*ier acquistare: biancheria, s e t e ­
ria, cotoncria, confezioni, abbi ­
gl iamento per uomo e per donna, 
provenienti dal r i l ievo di un ' im­
portante Ditta del Nord. 

Per g l i acquisti rateali r ivo l ­
gersi al la « S e z i o n e Credito F a ­
migliare », Piazza Vittorio E m a ­
nuele n. 2, primo piano. 

«»>AA»>AAAA»>»*>»«»»*^AA^AAAAA»^^>e>^»e>^>»^e^VM»e»VVVVVVV»N»VVVVV»j 

F. fi A I | A Portici Stazione Termini, 4749 
W M • " • • * * Roma - Telef. 460-504 - Roma 

C U O I O - T O M A I E - PELLAMI 
ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

Cartella cuoio mar- Cartella cuoio mar- Cartellr cuoio mar­
rone chiaro e scuro rone chiaro e «curo . . , _ ««.re» 
m:s. 42 con divisione mi*. « con divisione r o n * <*"•"> • • e u r ° 
Interna in pelle. m l t 4/J. 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 
LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
Inviando vaglia spedizior J gratis ovunque 

FORNITURE PER ENTI, BANCHE E COLLEGI 
PREZZI CONVENIENTI SS IMI 

VIA CANDIA N. 1 4 - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

-VESTITI 
in Gabardine - Poptlin • Mahb • Antipiega 
per corno e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega In tutte le tinte . L 1.850 

GIACCHE antipiega in tutte le tinte e In 
misure anche per PANCIUTI . . . » 6.500 

VESTITO tussor confezione lusso . . . » 8.500 

VESTITO estivo su misura » 16.900 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 
TAGLIATORI DI 1 . ORDINE 

V E N D I A M O A N C H E A R A T E 
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UN RACCONTO SOVIETICO 

mutililo MOMMO 
di FJODOR GLADKOV 

Fiodor GladkoD, nato nel 1X81 a 
CUtrnaok (Saratuoik), pattò parte 
delta tua infamia ntl Cav.caio e 
mi Caspio. Studiò lettere e tegul 
la carriera dell' insegnamento. S'egli 
anni della Hinulutione fu tra i 
promotori della riforma tcolasttca. 
Collaborò a giornali e rioitte e 
tenne novelle e rumami: "l'erto 
La luce", "Uopo il lavoro", "Al 
di la dei Balcani", "l'uiua asia­
tica", "Cemento", "Suona ferra", 
Piccola trilogia". E' intignilo del­
l'ordine di Lenin e dell'ordine F.K S 
Sei 1949 Zia ricevuto il Premio 
Stalin. 

L A BORGATA DI KLIPC si 
trovava « chic verste dal no­
stro villaggio, sulla carreg­

giata che da Saratov porta a l'iens. 
Dulie nostre «je, a Ciorna\ka, si 
vedeva bene: una lunga fila di 
izbe che si stendevano sul bordo 
della strada, fra il verde dei giar­
dini; all'estremità sinistra un alto 
campanile di pietra e accanto la 
casa padronale con gli annessi. 

La casa padronale e le terre 
appartenevano in quel tempo a 
Ismailov. 

Da un pezzo si diceva che Isrnni-
lov avrebbe venduta la terra a 
certi signori, e che anche Mitri 
Stjepanic Stondjev era andato più 
di una \o l ta alla casa padronale 
e a \e>a cercalo di coni pei are 200 
ettari di terra buona, dall'altra 
parte del fiume tra il boschetto 
di betulle e le rosse saggine. 

Mitri Stjepan Stondjev, era uno 
di Ciornavka, nato contadino co­
me il fratello e la madre, ma con 
Potruska e con la madre aveva 
rotto da un pez/o , dopo che era 
andato in città e vi aveva fatto 
j «oidi in modo di cui preferiva 
non rendere conto a nessuno. 

I contadini non potevano darsi 
pace che questa buona terra ne­
ra, che essi avevano in affiJto dai 
padri, dovesse sfuggir loro di ma­
no per finire in quelle di Stondjev, 
e avevano mandato anche loro de­
gli incaricati da Ismailov per cer­
care di comperare, loro, la terra 
in comune. 

Ogni volta Ismailov li aveva 
mandati via, ma ogni volta ave­
va d a t o speranze, e fatto 
promesse. Nell'ultimo incontro 
aveva anche stabilite le con­
dizioni: 100 rubli all'ettaro, e il 
pagamento in due rate. I conta­
dini avevano chiesto di prorogare 
j] versamento in 10 anri . Ismai­
lov aveva preteso i denari in con­
tanti. 

Dopo qualche tempo era giun­
ta la notizia che Stondjev a v o a 
comperata la terra e che ne 
avrebbe preso possesso ufficiale 
di lì a qualche giorno. 

Quella sera i contadini aduna­
rono il « mir > (assemblea di un 
villaggio), ed era la prima volta 
che il * rrn'r > si raccoglieva senza 
che lo bandisse lo scrivano, e 
senza che fossero presenti ii pa­
drone e il maresciallo. 

Decisero che la terra non sa­
rebbe stata ne di [«mailov nò di 
Stondjev. Per questo, quando Mi-
trj Stjepanic tornò dalla città ed 
Ismailov avvertì i contadini che 
ora dovevano mettersi d'accordo 
con lui, nessuno lo andò a cer­
care, e gli uomini si recarono co­
me al solito, nei campi. 

* 
Due giorni dopo, di «era, quan­

do i contadini tornarono dai cam­
pi. lo scrivano corse per tutto il 
villaggio, battendo con un basto­
ne di finestra in finestra, e urlan­
do con una vocetta rauca: 

< Gente! All'assemblea! E' ar­
m a t o il maresciallo... ci sarà an­
che il padrone!... Subito tutti, e 
senza scuse » >. 

Quando io arrivai nella corte 
de! Corpo dei pompieri dove si 
raccoglieva il « mir ». la folla era 
eia numerosa e si agitava con un 
brontolio sordo. 

La sera era dolce, trasparente, 
Infuocata. Le gracchie ros«e vo­
lavano stancamente sui «alici. 
urlando. Sotto litic:a\nno le rane: 
< Duràk. Duràk... > (stupido, stu­
pido). 

Sulla < tarantass » di vimini ti­
rala dallo «tallone crigio del pa­
drone arrivarono al galoppo Is­
mailov, il maresciallo e Mitri 
Stjrpanic. 

Ismailov saltò leggermente dal­
la carrozza, porro la mano muti­
lata al barretto bianco e gridò se-
•ero, al!'u«o militare: 

— Salute, contadini. 
Gli rispose nn mormorio di­

scorde. TI maresciallo non si tol*o 
il T>erret*o. m-n salutò, ma sì av­
vicinò a grandi passi nlla tavola 
dietro cui stanano Pantaloj lo 
«tàrosta. e Povlncha lo scrivane». 
Anche Mi'rj Stjepanic si avvici­
nò alla tavola e si rni*e umil­
mente alle spalle di PantaVj. 

Non era un'assemblea ordina­
ria: i contadini erano seri. acci­
gliati. e si appoggiavano a b a i o ­
ni grossi c o n v pali e i vecchi. 
pure con bastoni, si erano messi 
in disparte in gruppi separati. I 
pali conficcati nell'erba forma­
vano nna palizzata, come se divi­
de: «ero i contadini dall'autorità 

Il maresciallo fissò gli occhi su 
pali. Poi gridò: 

sta stupida idea, che la mia terra 
è la \ostra terra? Che, cascate 
dalle nuvole?! Beh, l'avete fatta 
da padroni per due giorni, vi sie­
te agitati giusto in tempo!... Avete 
sacrificato tutto il "ostro lavoro 
per la mia terra? Bene! E' coin-
i[io\ente! — e i suoi occhi sorri­
devano insolenti fissando i visi 
dei contadini. — Vi ringrazio, 
fratelli, del vostro lavoro! Avete 
servito! La terru adesso non è né 
del padrone né vostra, è di Ston­
djev. Eccolo, vi prego di amarlo 
e rispettarlo. E lui vi ricompen­
serà come crederà. 

Dai contadini si alzò un ru­
more sordo e voci isolate grida­
rono: 

— La terra é nostra! I vecchi 
dei vecchi vi hanno lavorato. 

— Non terremo né te uè Ston­
djev per padrone! Hai data la 
tua parola, e tu non dovevi pren­
derti gioco del c m i r > ! 
• Ismailov si mise a ridere e dopo 

aver gridato verso Stondjev, che 
stava pallido, in disparte: 

— E adesso pacificateli tu, Ston­
djev! Il gregge è tuo! — agile 
come un giovane usci dalla folla, 
Miltò sulla carro/za e si allontanò. 

I contadini lo seguirono con 
sguardi ostili. 

II maresciallo sbattè la frusta 
sul tavolo e urlò: 

•— Voi, musi di pecore, volete 
rivoltarvi, prendere la terra degli 
altri. Vi insegnerò io, vi insegne­
rò. Vi piegherò! Avanti: chi è l'i­
stigatore? Portate qui quel fur­
fante. 

I contadini tacevano pesante. 
mente, e non si muovevano, ser­
randosi dietro i pali. Dall'argine 
del fiume, si alzava, distinto, il 
grido delle rane: « Duràk... Sam-
Duràk... > (Stupido... Stupido tu!). 

Nel silenzio opprimente la voce 
di Mikituska mi sembrò un 
tuono: 

— Tu maresciallo, non offen­
dere il popolo! Il popolo non è 
una bestia. 

Pantalej, lo stàrosfa. fece un vi­
so minaccioso e agitò le mani ver-
^o di lui. 

— Sei ammattito, Mikfta Vu-
kohe?" Ritirati e taci. Non met­
tere nei guai. 

Ma il maresciallo non s» arrab­
biò. anzi sorrise lisciandosi i 
baffi: 

— Beh. continua! Lo sapevo che 
avreste finito per muoverlo il mu­
lino che avete in bocca. Così, si 
*tde, non solo sei il predicatore, 
ina anche il capo! Hai vissuto 
tutta una vita, vecchio, ma ti com­
porti come un imbecille! Sollevi 
il popolo, tu, sollevi... 

— Il popolo vuole giustizia — 
rispose con voce sonora Mikitu­
ska. — E per la giustizia non esi­
terei un minuto a dare la vita... 
Perchè questo « mangiauomini > 
de^e rubare la terra al popolo? 
Noi la vogliamo comperare la ter­
ra, dal padrone, e lui ce la strap­
pa col sangue. Ci spremerà fino 
all'ultima goccia. Dov'è la giu­
stizia? 
» — Eccola dov'è la giustizia, stu­
pido barbone! Io ti mostrerò 
dov'è la giustizia! 

II maresciallo si buttò sul vec­
chio, e lo colpì con tutta la sua 
forzù con la nagaikà. Con un ur­
lo di stupore la folla si tirò in­
dietro. Làrivon si gettò col palo 
alzato verso il maresciallo: 

— Non toccare il vecchio, ma­
resciallo! Ti spaccherò la testa! 

E, dietro. Vanka Julenkov, pure 
col bastone alzato e il viso alte­
rato dalla disperazione. 

— Vi ammazzerò a frustate ban­
diti! Rivoltarvi! Coi pali! In pri­
gione vi farò marcire! 

Petruska Stondjev si aggrappò 
con la mano nuda a quella in­
guantata del commissario che te­
neva ancora la nngaikà alzata. 

— Voi, vostra grazia! Giù con 
le mani! 

— Arrestateli! — urlò il ma­
resciallo mentre due gendarmi, il 
brigadiere e lo stàrosia si getta-

li vano sui quattro contadini e 
circondavano. 

D'un tratto scoppiò il trambusto: 
la folla, afferrati i pali, si fuse in 
una massa compatta, e cominciò 
ad avanzare. Come un muro. In­
crollabile. Fu addosso ai gendar­
mi, li respinse, si apri e si rin­
chiuse su Mikituska, Vanka, Piotr 
e Larivon. Usci dal cortile della 
caserma, sul pendio giù verso il 
fiume. 

— Ai campi! Ai campi! 
Lontano dall'altra parte del fiu­

me echeggiava il richiamo dei 
mandriani che portavano le be­
stia al chiuso: 

— Bara-ascia! Bara-ascia! 
Nel cielo a ponente, ^opra la 

casa padronale ardeva la polvere 
arancione del trainouto, ma ad 
oriente, dietro le nostre izbe, il 
cielo era azzurro, fresco e ripo­
sante. 

FJODOR GLADKOV 

UNA VECCHIA TRADIZIONE 

Musica a Roma 
sodo le stelle 
Oggi inizia la stagione sinfonica a Massenzio 
ed è prossima la stagione lirica a Caracalla 

EDUARDO DE FILIPPO ha in questi giorni finito di lavorare attorno alla realizzazione cinema­
tografica di «Napoli milionaria», di cui è, insieme, regista e interprete. Accanto a lui vedremo nel 

film Titìua, Totó, Leda Gloria, Carlo Ninchi. 

Oggi C^rlo Zecchi inaugurerà a 
Roma la stagione estiva dei concerti 
sinfonici dell'Accademia di S. Ceci­
lia. Il pubblico romano ritornerà tra 
le rovine della Basilica di Massenzio 
per ascoltare la musica ed anche per 
godersi un pochino il fresco della 
Nera. Nel programma inaugurale figu­
rano i nomi di Cherubini, Mozart, 
Schubert, Berlio/ e Ciaikowski. Spes­
so li rileggeremo nel corso della sta­
gione assieme a quelli altrettanto noti 
di Br.ihms, Wagner, Dvorak, Ros­
sini, ecc. 

Per Beethoven e stato riservato 
un posto a patte, più che giustifi­
cato dalla vasta popolarità del suo 
grande nome. In un ciclo di nevi: 
concerti sentiicmo tutte le sue iinto-
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UNA ISTITUZIONE CARA ALLA "VILLE LUMIÈRE. 

9 parigini fesieggiano 
le iioage d'oro del "metrò,, 

"Metrò, qui s'en va, qui revient,, - 60 mila oggetti smarriti ogni anuo nel ventre di Parigi 
Scenette familiari - La donna pugnalata nel 1937 - Un luogo di battaglia dei "maquisard,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, giugno 

Col mezzo secolo, esattamente 
il 19 luglio di quest'anno, anche 
la metropolitana dt Parigi avrà 
cinquantanni. Sarà un complean­
no celebrato con tolenmtà, brin­
disi, discorti e cerimonie: come 
per i personaggi di primo piano, 
è stato nominato un comitato di 
onore che patrocinerà i festeg­
giamenti. I nostalgici della « bel­
le epoque» avranno un'occasione 
di più per rievocare la beata alba 
del secolo e la commozione dei 
loro nonni davanti a quelle prime 
vetture che dal Castello di Vin-
cennes si avventurarono nelle 
gallerie sotterranee per attraver­
sare longitudinalmente tutta la 
città fino alla Porta Maillot, ai 
limiti dell'opposto Bois de Bou-
logne. 

Bisogna riconoscere che, sebbe­
ne sia più che mai arzillo e pieno 
di enerpia suUlavoro, il «metrò» 
— così Io chiamano i parigini — 
dimostra la suu età: col va e vie­
ni dei suoi 487 treni nel termi­

taio che tocca ormai tutti i quar­
tieri della città, esso compie quo­
tidianamente e senza incidenti 
una disturna' pari a dodici volte 
il tragitto Pongt-Rio de Janeiro; 
ma le sue gallerie afose, l'atmo­
sfera poco profumata delle sue 
vetture, l'aspetto decisamente 
brutto delle sue stazioni sono i 
sintomi di una vecchiaia che non 
si è stati capaci di rinverdire con 
innovazioni e criteri moderni. 

Un Fantasioso scenario 
7 pangni| festeggieranno tut­

tavia Vanniversaiio con una sfu­
matura di affetto familiare: tutti 
farebbero volentieri a meno di 
servirsi del « metro » se non fosse 
ancora il mezzo di trasporto rela­
tivamente meno caro. La metro­
politana è per Parigi indispensa­
bile come l'ossìgeno lo è per le 
piante: senza di essa la città di­
venta un gran pesce boccheg­
giante, in cui ogni attività perde 
il suo ritmo normale, nessun ora­
rio coincide più, tutto diventa 

spasmodico e come animato da 
un leggero vento di pazzia. Cosi 
ognuno degli abitanti della gran­
de metropoli passa in inedia al­
meno un'ora della sua giornata 
in queste moderne catacombe, a 
respirar male, a si/dare e ad ur­
tarsi coi gomiti del prossimo. 
La metropolitana è un po' la 

confessione di Parigi, il luogo 
dulìe si scoprono aspetti della 
citta che altrimenti resterebbero 
ignorati forse anche a molti dei 
suoi abitanti. La sua presenza non 
è solo una questione di traffico, 
sebbene essa serva moltissimo per 
accelerare la congestionata e cao­
tica circolazione parigina. E' un 
grande dramma umano, con sce­
ne sempre nuove e diverse, ani-
maio dalla jantasiosa regia di 
qualche milione di anonimi per­
sonaggi, quello che si svolge ogni 
giorno nell'immenso sottosuolo. 
Filtrano attraverso quel dramma 
tutti gli strati sociali della cit­
tà: dagli operai che occupano le 
vetture nelle vrime ore del mat­
tino, agli statali che convergono 

verso i quartieri ministeriali del 
settimo arrondissement. dalle si­
gnore snob che scendono alle 
cinque nelle vetture di prima 
classe da Auteutl verso i Campi 
Elisi, agli accattoni che chiedo­
no l'elemosina nei corridoi delle 
coincidenze e ai clochards che 
dormono la notte appoggiati alle 
cancellate delle stazioni. 

'Lei non sa e hi sono lo!,, 

IL « METRO' » DI PARIGI ha * nette le sue pagine di lotta. Ecc o alcuni lavoratori, bigliettaie e 
conducenti, durante Io sciopero di protesta per i fatti di Clermcnt - Ferrand. 

Scenette familiari e tutti t tram 
e a tutti gli autobus del mondo 
si ripetono ogni minuto: il si­
gnore anziano che litiga col pt r-
sonale, prende il numero del ber­
retto e se ne va minacciando 
« sentirà presto mie notizie, caro 
lei a; il giovanotto troppo intra­
prendente che si busca un ceffo­
ne per l'uso poco raccomandabile 
che egli fa della ressa nelle ore 
di punta; la comitiva di ragazzi 
che sveglia tutta la vettura dalla 
sonnolenta provocata dalla mono­
tonia del viaggio, cantando a 
squarciagola allegre strofette. A 
queste si aggiungono scenette ti­
picamente parigine; gli mnimo-
rati che viaggiano rell'angolo 
teneramente abbracciati e si-
scambiano gli ultimi o i primi 
baci « a lungo metraggio » della 
serata. E ~.n qui si resta nella 
norma'ità; ma il « metro e ospita 
anche maniaci, sadici, vandali di 
ogni genere, che per fortuna non 
sono molti: quelli che tughano e 
rubano il cuoio dei sedili d» pri­
ma classe, quelli che si divertono 
a pungere con spilli le parti mol­
li dei viaggiatori, dando la pre­
ferenza alle rotondità del bel 
sesso, quelli che bloccano volon­
tariamente il funzionamento delle 
«cale mobili. 

Si smarriscono sul metro 60.000 
oggetti in media all'anno: le so­
lite cose, in genere, ombrelli, pac­
chetti, borsette, guanti, penne e 
portafogli. Ma non sempre ci si 
limita a tanta banalità: sono state 
smarrite e ritrovate, perfino del­
le corone mortuarie. In t.na sca­
toletta abbandonata su un sedile 
si trovò un giorno una carrozza 
lillipuziana tirata da otto pul­
ci: erano naturalmente pulci am­
maestrate e ti distratto proprie­
tario era il componente di un cir­
co, che dal lavoro di quelle pu'-
ci traeva i mezzi per ricere. In 

un'altra occasione si trovarono 
su un sedile due orecchie mozza­
te; emozione, spavento, indagini. 
Kraito le orecchie di uno scim­
panzè-, disseto fili esperti. ma chi 
ve le e l'era portate'.' E' uno dei 
tanti misteri del metro. Il quale, 
del resto ne custodisce altri e più 
gravi. 

Nella sua storia vi è anche ti 
«• delitto perfetto i>, ossessione de» 
criminali e degli scrittori di ro­
manzi gialli. Nel J9.Ì7 n.ia sera 
elle 18,30, nella stazione im­
mediatamente successila a quel­
la del capolinea, alcun: rtaggifl-
tori entrarono m una vettura di 
prima classe, dorè era seduta una 
donna soltanto: all'apertura delle 
porte la donna crollò sul pavi­
mento. Era inorta, pugnalata con 
un coltello che restava ancora in­
fisso nr-lla sua scli?ej:a. Tra una 
stazione e l'altra nessun viaggia­
tore può gettarsi dal treno in cor­
sa senza sfracellarsi contro le 
pareti della galleria e, comun­
que. senza essere scotto; né può 
passare da una vetlur,! all'altra. 
Dov'era dunque l'assassino? Le 
perizie condì.sero eh" la donna 
era stata uccisa prima che il tre­
no si muovesse; e fu tutto quello 
che le indagini riuscirono a sta­
bilire 

Un leggendario gappista,, 
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LE l u \ O K m POSMIBIL.ITA' DELL' EHEKOIA ATOTII l i 

o ci naie 
Un grammo di uranio equivalK a 3 di carboni! - Sposteremo gli oceani e produrremo cicloni benelici 

Un grammo di uranio 235 pro­
duce !a ste.va energia che n rica­
va d?*.ìa combustione di tre ton­
nellate di carbon fossile. Come ha 
dftto Jol:ot Cune, un solo vagone 
di combustibile nucleare .sarebbe 
ruffic.cnte a forrire alla Francia 
:1 doppio dell'intera energia che 
Mene prodotta attualmente Ih un 
ar.-.o. 

E' chiaro che occorrerà superare 
parecchie difficoltà tecniche pnma 
che l'enerva atonica possa far 
muovere gli aeroplani e 1» auto­
mobili. 

Ter esempio, per proteggere l'au­
tista o il pilota contro i raggi no-

I' li?* Perchè sono venuti qui coi 
•intoni, come bricrnnti da strada? 
I contadini tace \ano in un si-

Chr vopiiono queste c a r a - c'vt »m«ss, dalla combustione nu-
i . __!___*; ; : cloare sarebbe necessaria una co-

r?z?a in cemento armato pedante 
diverje dozzine di tonnellate, ma 
è anche certo che bea prerto, « 

lenzio profondo, e a me «emoròj forse in un avvenire immediato, si 
chr^ si apirapn--«»ro arcora più potranno costruire in numerosi 
forte ai bastoni. 

— Che cos'è questo, mascalzoni? 
Una rivolta? 

Ma Ismailov improx vivamente 
pridò: 

— Indietro marr<ciril1o! Fate «i-
;pn?io? Non asritateu vi prego! Io 
non vedo nessuna ri\olta. 

Si tiro con*ultamente, colle di­
ta mutilate, la barba canuta e 
con un tremito nella voce approdi 
\ contadini: 

•— Chi TÌ ha sirAso in zucca que-

punti del globo potenti centrali 
elettriche che consumino carbu­
rante nucleare. E di queste cen­
trali jopratutto avremo bisogno 
:iclle regioni poveie di carbone • 
dj energia idrica. 

Vi sa io sul nostro globo immen­
se rot.oni deserte, inabitate, ove 
la ferrovia non possa ancora: l'e­
nergia atomica risolverà il proble­
ma di queste macchie bianche del­
la carta economica del mondo. I \ù 
in là, quando avremo trovpto nuo. 
vi mezzi di d'fesa contro le radia­
zioni pericolone, il motore atomico 

apparirà dapprima sulle navi • 
quindi sulle locomotive, sugli aerei, 
sulle automobili. 

E verrà infine anche quel gior­
no, impazientemente atteso, in cut 
una prima nave interplanetaria 
provvista di un motore atomico a 
reazione si distaccherà dal nostro 
globo. 

Già da tempo nel Paese del So-
c.alismo, nell'Unione Sovietica, la 
energia atomica 5ta diventando un 
potente mezzo di trasformazione 
della netura, ma basta dare una 
occhiata al nostro globo per ac­
corgersi che molti sono i lucghi 
che devono e^ere trasformati se­
condo gli interessi dell'uomo. 

/ dami si sposteranno 
SI potrà, grazte all'energia ato­

mica, rendere più umido il clima 
dell'Africa, modificando il corso dei 
fiumi e indirizzandoli verso l'in­
terno del continente. L'Africa pos­
siede inoltre poche baie propizie 
agli .«cali delle navi: si potrà mo­
dificare la sua linea costiera crern-
do dei porti artificiali, .secondo un 
progetto stabilito. Nell'America del 
Sud, l'alta muraglia delle Cordi­
gliere separa il continente dal. 
l'Oceano. Nelle Ande del Perù, per 
esempio, 1 treni sono obbligati a 
fare a gara con gli aerei nel salire 
ad altezze di circa 5 mila metri: 
rara suffìc'ente qualch* esplosione 
atomica per creare fra t monti del­
le Ande dei corridoi che permet­

tano di accedere ai porti marittimi. 
E sarà proprio attraverso questi 

larghi corridoi che il vento del 
mare pot-à finalmente passare re­
cando agli aridi campi il suo umi­
do soffio nstcratore. L'uomo potrà 
così trasformare non solo la terra 
ma gli slesr: man. n Mediterra­
neo, per esempio, si t'ova o trenta 
centimetri al disotto del livello del­
l'Oceano Atlant.co e a 50 di quello 
del Arar Nero. Elevando delle 
grandi dighe nello stretto di Gi­
bilterra e nei Dardanelli pi potrà 
s t rappa i della preziosa energia al­
l'acqua del mare. La sola centrale 
idrica di Gibilterra fornirebbe une 
quantità di energia sufficiente a ir­
rigare con l'aiuto di pompe un ter­
zo dell'immenso Sahara. 

Sbarrando gli stretti, tagliando 
con canali gli irtmi e le isole, gli 
uomini potranno cambiare lz di­
rezione delle correnti, dirigere 
verro il centro dell'Oceano, lonta­
no dal continente, le acque fredde 
che vengono dal polo e orientare 
invece verso le coste le correnti 
cariche di calore delle latitudini 
equatoriali. 

Con il soccorso dell'energia ato­
mica gli uomini apprenderanno a 
governale a loro piac.mento le cor­
renti atmosferiche. Suscitando in 
qualche parte dell'Oceano Artico 
dei cicloni artificiali, facendo eva­
porare a mezzo del calore atomico 
'.'acqua dei mari o riscaldando le 
masse d'aria fredda delle zone ar-
txhe, gli uomini potranno regolare 

le condizioni atmosferiche e crea­
re per continenti interi un clima 
condizionato. 

La Terra non consuma sempre 
l'energia solare come converrebbe 
all'uomo: essa ne consuma troppa 
in aprile e ne economizza in maò-
g:o; quando l'uomo sarà divenuto 
ibbasianza forte per ficcare il na­
so nell'economia term.ca della na­
tura. ec\ì aggiungerà del calore 
nei luoghi dove fa troppo freddo e 

mini non avranno più che coman­
dare. 

Tutti i lavori penosi, monotoni, 
non creativi, diventeranno appan­
naggio delle macchine Quanto al-
l'ucmo. egli si accontenterà dei la. 
vori inaccessibili alle macchine. 

Quale aciiioìo non vie- fatto, og­
gi, di ciò che di p;u prezioso vi è 
al mondo: il lavoro umano, il tem-
oc degli uomini? Non è certo il 
lavoro che manca su! nortro globo. 

lancerà dei torrenti atmosferici!E tuttavia nel mondo capi'alis'a 45 
rinfrescanti nei luoghi troppo caldi, milioni d; disoccupati non sanno 

come impiegare le proprie braccia 
ocr non soccombere alla fame! 
Nelle piantagioni dell'Africa e 
dell'America latina, da secoli. !e 
braccia, le gambe, le schiene de-
pli uomini sono abbandonate al la­
voro opnrimente che potrebbe ca­
dere eseguito dalla macchine. E 
questo non accade solo nelle colo­
nie e nei paesi asserviti, ma nelle 
•>te?se metropoli. 

Il s'stema capol i s ta rovina ed 
esaurisce selvaggiamente la terra 
e gli uomini che vi abitano e vi 
lavorano. Si dovrà mettere un ter­
ni.ne a questo criminale logorio 
una volta che sarà scomparso dal 
nostro globo il ss tema dello sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo e una 
volta che le forze della scienza e 
della tecnica saranno impiegate in 
modo da alleggerire enormemente 
il lavoro e di porta-e un soffio 
di felicità su questa terra. 

MARSCIAK IL1N 
(Continua). 

Energia dal Sud al Nord 
Una volta fatto il bilancio della 
materia e dell'energia es.stenti sul. 
la Terra, l'uomo potrà trasferire 
da un punto all'altro migliata di 
chilometri cubi d'acqua, milioni di 
tonnellate di materia, miliardi di 
la.orie. Quando gli stabilimenti e 
le città del Nord non avranno ab­
bastanza energia, essa sarà loro 
fornita dal Sud; se i campi del­
l'Est avranno bisogno di un sup­
plemento di acqua, l'Occidente glie­
la fornirà. I minerali, ii carbone. 
il petrolio, il sale, le pietre a f f l e ­
ranno come potenti torrenti dalle 
viscere della terra verso gli sta­
bilimenti che li trasformeranno In 
oggetti utili all'uomo. L'essere 
umano è piccolo e debole m con­
fronto a una montagna o a una 
c&scata, ma la volontà collettiva 
di milioni d' uomini obbligherà la 
natura a rifar* la natura e gli uo-

In cinquantanni è questo il solo 
< delitto del metrò i>. Ben più nu­
merosi sono invece i suicidi o t 
tentati suicidi. Per chi è stanco 
della tita il « metrò » offre una 
particolare attrazione: sembra 
tanto facile suicidarsi', basta un 
piccolissimo salto per lasciarsi 
cadere dai marciapiedi fra i bi­
nari su cut arrivano t treni m 
corsa: e basta spingersi un po' 
più in là per finire fulminato 
sulla r terza rotaia ». Ma ormai il 
suicidio nel metrò è diventato 
troppo rischioso! non e uno scher­
zo. L'organizzazione e tanto per­
fetta che in due cast su tre l'aspì-
rante-suicida viene saltato: re­
sta in compenso mutilato o stor­
piato per tutta la vita, e in più 
deve subire processo e mult'e for­
tissime per «.intralcio alla circo­
lazione ». 

Non vale la pena. Ttovò che 
non valesse la pena anche quella 
donna che si era gettata sui bi­
nari, ma fu salvata perchè si riu-
«ct ad arrestare il treno in tempo; 
quando la rialzarono, completa­
mente ilfe.«a. accarezzandosi le 
natiche che avevano preso un ru­
de colpo nella caduta, assicurò 
che non avrebbe rteomtnciato 
perchè *n era fatta troppo mairi; 

Partecipe di ogni momento del­
la vita dei parta-ni, il « metrò » 
condirjje con Ina. anche le ore 
tristi e gloriose dell'occupazione 
nazista: le sue stazioni, in citi è 
facile bloccare tutte le uscite, fu­
rono vere trappole per gli impru­
denti patrioti, che erano obbli­
gati a servirsi di quel mezzo di 
trasporto; retate e ar~*>st\ « sus­
seguirono, yia ci furono anche le 
imprese beffarde di coloro che 
riuscivano, approfittando della 
foVa, a far scivolare manifestini 
nell*' tasche dei soldati tedeschi 
f quella eroica del leggendario 
r Gappista ». il colonnello Fohien, 
che alia stazione di Barbèt uccise 
due alti ufficiali delle S.S. 

Tutti P/jripi, la veri Parigi' 
non quella dei turisti americani, 
ma quella dei cinque mil'nnt di 
abitanti che le dinno vita, ha 
dato qualcosa n questa vecchia 
metropolitana: le ha dato ciò che 
ri è di buono nella grande città, 
e ciò che ron Io l. 

E' dìrentato perfino impossibi­
le pensare Parigi senza il tuo 
* metrò s. Non ri è ricis'a, can-
sane, racconto, vignetta umoristi­
ca che, volendo parlare della città 
« tentacolare », non vi trovi un 
soaaetto o almeno «no spunto. Lo 
tiltfmo eroe dei » chansonnier?, 
Yres \fnntand, gli ha dedicato 
una delle tue canzoni di maggior 
successo: 

• Metro 
qui s'en va. qui revient, 
e'est le sang parisien 
totijours vif et nouveau... 
Metro... ». 

<Metr6 - che va. che v:ene - è 0 
sangue parigino - sempre vivo e 
nuovo, - MetrA.,.). 

GIUSEPPE BOFFA 

nie, i concerti per pianoforte, violino, 
trio e e le « ouverture» ». 

Herbert Albert, Joseph Krips. Ru* 
dolf Morah e Hermann Sclierchen 
saranno i direttori d'orchestra di que­
sto ciclo beethoveniano. Accanto ad 
essi vedremo nella veste di solisti la 
violinista Wanda Luzzato, le piani-
ste Ornella Puliti Santoliquido e Ri­
na Rossi, 1 pianisti Guido Agosti, 
Aldo Ciccolini, Rodolfo Caporali ed 
»1 « Nuovo Trio di Roma » (forma­
to da R. Sii veltri, F. C. Ferrarj e 
A. Baldovino). 

Tra le opere sinfonico-corali di 
vaste dimer.Moni ricordiamo il /ve-
tjuiem di Cherubini che verrà ese­
guito nel secondo concerto della sta­
gione sotto la direzione di Carlo 
Maria Giulini che pia ce lo fece co­
noscere quest'anno all'Argentina. 

André Cluvtens e Hermann Scher-
chen sono i maestri che dirigeranno 
line concerti ciascuno: il primo ha in 
programma Scheber.iz.ide di Rim*kv 
Kors.ikofT, il secondo due Arie ed 
una Felif-nartttii di Havdn. poco ese­
guite, noncne la celebre Marcia sta-
vd di Ciaikowski. 

Musica italiana molto nota e po­
polare sarà diretta da Francesco Mo-
linari Pradelli che ha dedicato il suo 
programma interamente ai nomi dì 
Verdi, Puccini, Rossini, Zandonai e 
Mascagni. 

Piero Coppola, Albe-rio Frcde, 
Bruno Msderna, Francesco Mander, 
Giuseppe Morelli, Antonio Pedrotti, 
George Szolti, Luigi Tuffolo e Man­
no Volf Ferrari sono i nomi che 
completano la lista dei direttori di 
orchestra di questa stagione estiva. 

Oltre aj concerti sinfonici ci sa­
ranno pure due serate dedicate a due 
solisti illustri che si presenteranno da 
soli: la pianista Marcella Meyer ed 
il violinista Narhan Milstem. 

Tra i brani niù significitivì, ohre 
alle Sinfonie di Biamhs. Ciaikowski, 
Mozart, Franck. ed i biani orche­
strali più noti dj Strauss e ^ acner, 
notiamo la « suite * del balletto 
Chout di Prokofìef, quella dellV/r-
cello dì f:tnro di Strawinski, una 
« suite » dall'opera Sakuntala di 
Franco Alfano, due brani di Casella 
ed il celeberrimo Bolero di Rive!. 

La sera del primo luqlio, alle Ter-
me di Caracalla, il Teatro dell'Opera 
aprirà li «.uà statore estiva con il 
Neio'ie di Arriqo Rniro. Meno noro 
del Mefistofalc, il Neroie non ha 
circolato motto sulle sceie a cau^a 
dei minor interesse che riscuote oqni-
qua'vol:a viene eseguito. Nonostante 
ria l-j Sovraintendenza dell'Opera ce 
lo presenta in nuovo allestimento; 
cosa questa che significa quattrini che 
'e ne vanno. 

Pure in nuovo allestimento vedre­
mo il Sfoiè di Rossini e Sansone e 
Dalila di Camillo Saint-Saens. Oltre 
il Lohengrin di Wagner sono pro­
messe le riprese di quelle opere che 
seinorano ormai essere condannate a 
riempire i buchi dei cartelloni di 
ripiego del nostro massimo teatro 
lirico: la Tosca, VAida e Madama 
Uuttcrflv. 

A tutta consolazione dei frequen­
tatori dei posti meno cari di Cara-
calla — di quei posti da dove si 
sentono benissimo i fisch; e gli sbuiTi 
delle locomotive di S. 1 orenzo — la. 
Sovraintendenza dell'Opera ha pensa­
to bene di aumentare il costo dei 
biglietti: lire 400 tonde tonde, quasi 
a riprova che il costo della vita non 
aumenta. I primi posti poi sono por­
tati a mille. 

ni z. 

IL PREMIO SI RFGA 
A CESARE PAVESE 

Nel salone del Cr-=d IL'.tl ha 
avuto luogo ieri sera la vota-
xinne per il conferimento del­
l'annuale Premio Strega « Amici 
della domenica ». Vincitore del 
premio di mezzo milione di lire 
è chiaramente risultato, con 121 
voti. Io scrittore Cesare Pa\ese, 
per il voinme « La bella estate ». 
Qtiarantarinqne \n | i neon toccali 
a Flora Volpini, autrice de « La 
Fiorentina >. Al nostro apprezzato 
collaboratore Cesare Pavese, del 
finale tutto il nostro pubblico da 
tempo ha imparalo a conoscere e. 
a stimare le rare doti di narrato­
re e di uomo di cultura, vadano 
le congratulazioni della redazio­

ne e dei lettori de « l'Unità > 
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7 GIORNI NEL MONDO 
La crisi Bidault 

>• 

Come era stato previsto, il governo 
Bidault e caduto al Parlamento fran­
cese. è caduto su una questione se­
condaria di amministrazione del bi­
lancio, esattamente sulla cifra dei 
fondi da destinare al miglioramento 
dei ruoli di avanzamento degli im­
piegati statali. Una questione quella 
che a detta dj tutti gli osservatori 
politici parigini non era tale da giu­
stificare da parte del governo la ri­
chiesta della fiducia e quindi il crollo 
di Bidault. 

Le condizioni in cui si è aperta la 
crisi non sembrano di tale natura da 
rendere possibile il rapido raggiun­
gimento di un accordo tra i partiti 
governativi. Come è noto la causa 
determinante della caduta, sono sta­
ri i socialisti i quali prima hanno 
votato contro la legge proposta dal 
governo sulla indennità agli statali, 
poi quando Bidault ha chiesto il vo­
to di fiducia, han«io rinnovato il loro 
voto contrario 

Perche i socialisti hanno votato 
contro Bidault? fi presidente del Con-
nglio francese ha fatto del tutto per 
convincere i socialisti delle ripercus­
sioni che potrebbe suscitare la caduta 
del governo: egli ha richiamato mo­
rivi ^i ordine internazionale che a-
vrebbero dovuto sconsigliare, spe­
cialmente nel corso della conferenza 
a sei sul cartello dell'acciaio, la ca­
duta del governo: « Attualmente si 
tengono in Francia, ha detto Bidault, 
la Conferenza degli Stati associati di 
Indocina e la Conferenza delle sei 
potenze occidentali sul « pool » alla 
quale vorremmo vedere ben presto 
unirsi anche la Gran Bretagna. Non 
voglio certo aprire sulla testa del go­
verno un ombrello internazionale sul 
quale è gii abbondantemente piovu­
to, ma tengo a dirvi: siete a! cor­
rente di questi avvenimenti e delle 
necessità di farvi fronte ». 

Nonostante questo appello, Bidault 
ha perso la fiducia. Il fatto è che 
il male del governo non era un ma­
le secondario occasionale. Troppe 
questioni insolute, troppi problemi 
fi erano accavallati attorno all'ulti­
mo governo anticomunista francese. 
Kra in causa difatti non soltanto 
la questione degli statali ma tutta 
la politica economica e finanziaria 
del governo. Tra le altre cause viene 
indicato anche il malcontento ed ti 
disagio determinatosi nell'opinione 
pubblica francese in seguito alla pro­
posta di costituzione di un cartello 
dell'acciaio e del carbone franco­
tedesco. Sì e parlato a Parigi della 
legreta determinazione socialista, do­
po l'ultima conferenza del Comisco 
a Londra sul « pool », di rendere 
difficile la vita al piano dei demo­
cristiani Schuman ed Adenauer. 

Su tutte quelle questioni predomi­
na pero tra i partiti governativi fran­
cesi per cosi dire un affanno pree-
lftto.-ale. Come è noto l'attuale le­
gislatura terminerà il suo mandato 
nella primavera del '51, ma già, co­
me faceva intravedere ieri « Le Mon­
de », è molto probabile che in se­
guito alla crisi le elezioni verranno 
anticipate. Dopo tre anni di malgo-
Terno da parte dei partiti democri-
ttiano, socialista e radicale, oggi que-
«ti stessi partiti sono preoccupati di 
recuperare la simpatia delle masse, 
di rifarsi, come il partite socialista, 
nna vernice di popolarità. 

Ti leader comunisti Duclos ha de­
nunciato alla Camera francese la ve­
ra natura del'a crisi rilevando come 
non si tratti oramai soltanto dì una 
questione isolata riguardante un 
aspetto dei bilancio francese; ma si 
tratta invece di tutta la politica go­
vernativa francese nel suo comples­
so, una politica antipopolare e anti­
nazionale la quale sta conducendo 
il paese alla rovina. Sono questa an­
tipopolarità e le contraddizioni che 
comporta la politica governativa, le 
radici ultime della crisi francese. 

f yesco?i utisjlieresi 
Dopo l'accordo raggiunto nell'a­

prile scorso tra l'Episcopato polacco 
ir fl Governo popolare, giunge noti­
t i* da Budapest che anche in Un­
gheria l'Episcopato ha accolto la lea­
le offerta dello Stato popolare per 
una giusta sistemazione delle ' que­
stioni in *o«peso « per una norma­
lizzazione delle relazioni. 

L'annuncio e stato dato da un rap­
presentante dell'Episcopato: com'è no-
TO le trattative tra il Clero e il 
Governo, aperte tubito dopo l'arre-

I vescovi magiari hanno cosi co­
statato ancora una volta l'assurdità 
di un irrigidimento su posizioni ' di 
intransigenza , e l'estrema impopola­
rità che ne derivava per loro ed han­
no fatto sapere di essere disposti ad 
accettare l'invito del Governo per 
costruttivi negoziati. 

II re travicello 
C'è un favola di' Fedro la quale 

racconta dell'insurrezione delle rane 
contro Giove. Le rane, con clamo-
toso gracidare, reclamavano un re: 
l'olimpico Zeus, per acconientarlc, 
precipitò nella palude... un re ina­
spettato, un travicello. 

Cosi è accaduto ai « pìccoli » Sfor­
za del patto atlantico. Dopo la con­
ferenza di Londra, che aveva deciso 
la nomina di un « re » americano a 
capo del comitato permanente atlan­
tico, nelle cancellerie dei « piccoli > 
si chiedeva- un grande capo ameri­
cano. Il conte parlò di Fi^enhosver 
e poi di I.ovett, ex-sotto^egretario 
di Suro americano, t suo grande 
amico ». 

In questi giorni finalmente il « re » 
è piovuto dal cielo: si tratta di un 
avvocato, illustre Cameade sulla sce­
na internazionale. Il suo nome è 
Spoffurd. Le rane oggi non graci­
dano più. 

CON UNA U m i l i ILLA STUPÌ 

3 assessori del PRI 
si dimettono ad Ancona 

La decisione ' determinata- da 
gravi divergente politiche con 
la Giunta d.c. e eoo i dirigenti 

nazionali del PRI 

ANCONA. 24. — Gli assessori 
repubblicani Ing. Barchiesi , dot ­
tor Campagnoli e geometra Mar-
sigliani, di cui la stampa cit ta­
dina aveva già annunziato le d i ­
missioni dalla Giunta comunale, 
h a n n o rassegnato le dimissioni 
dal Partito Repubblicano. In una 
lettera diramata alla stampa, i 
tre assessori espongono ampia­
mente i motivi del le loro d imi s ­
sioni dal Partito, insistendo s o ­
pratutto sui fatto che è stata im­
pedita ogni democratica consul­
tazione della base repubblicana 
per auanto concerneva le loro 
precedenti dimissioni dalia Giun­
ta. I /Esecut ivo centrale deV PRI 
fu investito della questione senza 
che la base e gli organismi l o ­
cali potessero discutere le ragioni 
che avevano spinto i ire asses ­
sori a dimettersi dalla Giunta 
comunale. La lettera suona in so ­
stanza come protesta al divieto 
di discutere la crisi politica na ­
zionale e locale che travaglia il 
Partito reptihbHcano italiano. 

Negli ambienti cittadini si ri­
leva che lo doppie dimissioni di 
esponenti tanto noti del PRI han­
no aperto una seria crisi nella 
amministrazione comunale. in 
rapporto alla più profonda e mor­
tale crisi del Partito repubblica­
no sul piano nazionale. 

CONTINUA LA TRAGICA SFRIE DEI DISASTRI 

Un aereo con 58 persone 
precipitato nel Michigan 

L'apparecchio, atteso invano all'aeroporto d> AVn-
neapolis, rinvenuto àè un caccia sul tondo del lago 

MILWADKE (Wisconsin). 34. — Dn 
apparecchio della Compagnia < North­
west Airlines ». con a borilo Sfi pas­
seggeri e 3 uomini di equipaggio, di 
cui mancano notizie dal momento 
della sua partenza dall'aeroporto La 
Guardia di-New York è precipitato 
nel Lago Michigan 

L'aereo, che si dirigeva a Seattle 
(Stato de! Washington) avrebbe do­
vuto atterrare all'aeroporto di Min­
neapolis alle ore 3.20 (corrispondenti 
alle ore 830 italiane) di questa mat­
tina. 

L'ultima sua segnalazione era stata 
raccolta alle ore 0.16 (8 16 Italiane) 
di questa mattina mentre l'apparec­
chio si avvicinala al L'igo Michigan. 

I resti contorti de:'.'apparecchio 
sono stati rinvenuti nel fondo del 
Ingo Michigan In seguito al!e ricer­
che effettuate da palombari Prece­
dentemente macchie di ol'o erano 
state *ei;nalat6 nulia «uiperiìrte citi­
le acque 

L'apparecchio po*^ a quaranta 
metil circa «otto l'acque e parti di 
e=*>o sono «tate B'-ruppate durante 
'ina a^iorc d' draga eg.n compiuta 
dar.H nave scorta eacclatorpedinlera 
x Daniel A Joy s 

Aerei de.le tre forze amiate de! 
.ccrvL'lo Guardacoste e di Aviolinee 

DOPO 1,0 SCANDALO DKOIJ ANTIBIOTICI 

La streptomicina costerà meno 
malgrado gli stoni itegli spmilalori 

L. 385 e 285 presso l'ente statale Endimea* L, 479 presso i privati 
Centinaia di milioni speculati dagli importatori di penicillina 

L'Inattesa riduzione del prezzo 
della streptomicina ha suscitato 
sorpresa negli ambienti medici i 
quali hanno accolto molto favore­
volmente le nostre rivelazioni sul 
retroscena del provvedimento del­
l'Alto Commissario della Sanità 
Cotellessa e sugli strani accordi 
intercorsi tra lui e i rette impor­
tatori privati che per mesi e mesi, 
nonostante la riduzione del prezzo 
sul mercato americano, hanno con­
tinualo a vendere in Italia strepto­
micina a 750 lire il grammo rea­
lizzando profitti per vari* centi­
naia di milioni. 

L'Alto Commissario non ha ri­
tenuto di dover rispondere alle 
preoccupate domande de l'Unità 
Ed è sintomatico che perfino U 
Tempo si dichiari stupito dell'im­
provviso provvedimento di Cotel­
lessa. 

Dobbiamo dunque concludere che 
è vero quanto abbiamo scritto ieri, 
e cioè che la riduzione del prezzo 
è stata decisa perchè lo scandalo 
era dilagato e soprattutto per di­
mostrare l'inutilità dell'Ente sta­
talo ENDLAtEA (che ha finora ven­
duto la streptomicina a 228 lire 
meno dei privati) e quindi eli­
minarla consentendo agli amici di 
Cotellessa di fissare prezzi di mo­
nopolio molto più alti degli at­
tuali? 

Questo sarebbe certamente as­
sai grave. Ma oggi ci interessa 
stabilire che nonostante la riduzio­
ne da 750 a 479 lire, il prezzo della 
streptomicina venduta dai privati 
resterà ancora molto al disopra di 
quello che praticherà l'ENDIMEA. 
L'ente statale è infatti in grado di 
vendere la streptomicina, attraver­
so i grossisti e i farmacisti, a 335 
lire il grammo (94 lire meno del 
privati) e, direttamente ai malati 
e aglf ospedali, addirittura a 283 
lire H94 lire meno dei privati). 

Per quali motivi Cotellessa, in­
vece di favorire l'ENDIMEA, assi­
cura 1 privati importatori che 
presto questo ente «ara tolto di 
mezzo e » i liberi canali del com­
mercio >* potranno fare il comodo 
loro? Crede veramente che 94 o 
194 lire non contino niente per 
nient» per gli ammalati di tuber­
colosi I quali, ne'la maggior parie 
dei casi, sono povera gente priva 
di assistenza? 

Lo scandalo della streptomicina 
non è il solo nel settore di quei 
miracolosi medicinali che vanno 
sotto ti nome di antibiotici. An­
che per la penicillina la specula­
zione privata, favorita in pieno 
dall'Alto commissario della sanità 

le dal Comitato interministeriale 

fatti mentre l'ente statale può as­
sicurare l'importazione e la distri­
buzione di qualsiasi quantitativo 
di penicillina delle migliori mar­
che, praticando a tutti il prezzo 
di cento lire per i flacone di 200 
mila unità e di 175 lire per 1 fla­
coni da 500 mila Unità 11 CIP ha 
autorizzato i privati a vendere gli 
stessi flaconi rispettivamente a 
270 lire e a 650 lire. Questi prezzi 
furono fissati quando in America 
la penicillina costava 23 centesi­
mi di dollaro. Oggi invece si paga 
9-10 centesimi di dollaro al mas­
simo. 

Quante centinaia di milioni han­
no guadagnato i privati importa­
tori di penicillina i quali sono gli 
stessi amici di Cotellessa che im­
portano streptomeina? 

Nonostante questa scandalosa 
situazione U governo non ha più 
chiesto all'ENDIMEA di provvede­
re all'importazione della penicil­
lina per il fabbisogno nazionale. 

Perchè, pi chiedono migliaia e 

migliaia di ammalati, Cotellessa 
favorisce questa vergognosa spe­
culazione? 

Piogge cicloniche 
nel Nuovo Galles 

civili aono accorai subito sullo spec­
chio d'acqua Indicato dal comando 
del « Joy i. visibilmente anche a 
distanza, perche masse di benzina 
e fojrll di carta affiorano contìnua-
mer-te su'.la superficie delle acque 

IJO autorità fedenti! competenti 
hanno subito ordinato che le navi 
si astengano dal tentare di solleva­
re 1 resti de'.l'areo fino A quando un 
palombaro della Commissione Fede­
rale per l'Aviazione Civile non ab­
bia avuto la possibilità di Ispezio­
nare Il relitto ne1 fondo del lago al­
lo scopo di accertar© pcóslblimente 
le cause del disastro 

E cosi il t Jo\ » si e limitato a 
porre boe e gavitelli per segnare lo 
i»necchlo d'acqua che sovrasta l'ae­
reo e le cinquantotto salme m esso 
racchiuse. I palombari della COKI-
m i l i o n e anz/detta e tìe'la Marina 
Ml'ltm** .sono gtft In vluggio per Mll-
vaukee 

SYDNEY. 24 — Migliala di austra­
liani hanno ieri sera rapidamente 
evacuato le loro case nella zona set­
tentrionale del Nuo\o Galles del 6ud 
In seguito a piogge cicloniche che 
hanno allagato le pianure 

A Brisbane due persone sono ri­
maste annegate, una terza uccisa ed 
un'altra gravemente ferita durante 
un violento temporale, durato cin­
que o»e. che ha allagato la città ed 
i sobborghL 

A Muexlllumbah 1 danni causiti 
Ieri dal ciclone assommano a ventl-
mll'* sterline australiane. 

tiismore. ore diverse case sono 
state sommerse dalle acque, si tro­
va di fronte alla più grave inonda­
zione della sua storia. 

Una lettera di Dentini 
sulle elezioni a Berlino 

BFPX1NO. 24 _ . 1 cap<". della 
commissione di controllo solletica 
a Berlino, S. A Dengm, ha rispo­
sto os!gì alle lettere con le quali, 
in data 9 giugno ultimo scorso, t 
comandanti occidentali della cit­
tà respingevano la maggior parte 
delle condizioni poste dai sovieti­
ci per eventuali libere pienoni in 
tutti e quattro i settori berlinesi. 

Nella sua risposta Dirigiti rileva 
come le obiezioni mosso alle pri­
mitive proposte sovietiche non con­
tengano alcun nuovo argomento, 
ed osserva che il rifiuto di riti­
rare da Bellino le truppe di oc­
cupazione anglo-franco-amcricane 
è 1* prova che gli occidentali non 
desiderano creare premesse favo­
revoli alle elezioni in parola. Den-
rjin ricorda l'atmosfera di intimi­
dazione nella quale si sono «volte 
due anni fa le elezioni per la mu­
nicipalità di Berlino ovest ed ac­
cusa lo autorità alleate di c i r c o ­
lare e soffocare le attività delle 
correnti democratiche nei «ettor. 
della ex capitale tedesca da esse 
controllati. 

Constatato il rifiuto degli occi­
dentali di accettare la proposta so­
vietica mirante all'abolizione delle 
linee di demarcazione fra i quat­
tro settori di Berlino. Dengm con­
clude la sua lettera dichiarando di 
dovere prendere atto del fatto che, 
col loro rifiuto, le autorità anglo-
franco-americane hanno pratica­
mente sottolineato la loro volontà 
di mantenere in atto l'attuale sta­
to di divisione della città. 

Orario unico 
per i lift udiri in Sicilia 

P M J E R M O 24. — L'Awemblea re­
gionale siciliana ba approdalo oggi 
una legge per l*app!le».zlone dell'ora­
rio unico estivo per gì» «portelli 
bancari. 
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Un impiegato ruba 82 milioni 
e li sperpera giocando d'azzardo 

I/arresto del M 1̂ 1 ietta nella sua abitazione a Genova 

GENOVA. 24 — 111 signore e già 
uscito >. Questa è la risposta data 
ieri mattina dalla cameriera del si­
gnor Emilio Guidi Mlguetta. di 43 
anni, abitante in via Casaiegl3. a 
due carabinieri in borghese presen­
tatisi alla porta di casa per dare 
esecuzione ad un mandato di cat­
tura. Naturalmente i carabinieri non 
sono gente facile a convincersi, e 
infatti essi hanno voluto entrare 
nell'abitazione e visitar» tutti I to-
c*i.'.l La bugia dell» cameriera non 
è *>ervita a nulla: il Mtglietta é stato 
trovato nella sua camera e dichia­
rato In arresto Motivo del mandato 
di cattura: alterazione dJ mandati 
di pagamento e tentata estorsione 
Como di fiducia dell'istituto Com­
merciale Laniero Italiano, con sede 
a Milano e succursale a Genova. Il 
Maglietta *ra riuscito dall'ottobre 
194R al novembre 1949 ad imposses­
sarci della ra^uardevol» cifra di B2 
mll'onl di lire Inoltre egli deve ri­
spondere d! tentstn rs«or«-lnne di S 
milioni !n danno del Procuratore ze-
ne-ale dell'IstHuto in parola dottor 
Roberto Stalt-er Lo Stalber avrebt e 
dovuto sborsare 1 milioni per taci­
tare il Mislletta 11 quale tn caso con­
trario minacciava di fare riv«ìarIoni 
su evalioni fiscali l e Indagini svol­

te per ."'"•..pe.'are la cospicua somma 
sono riuicite negativa 

5e-v»ori che 11 Miglletta abbia sper­
perato 1 milioni puntandoli 6Ul ta­
voli delle case da giuoco. Neanche ìa 
lussuosa automobile di cui 1! Mi­
glletta era solito servirsi, è stata 
rintracciata. Giuocata forse anch'es­
sa al poker? 

Precipita dal treno 
e si ferisce gravemente 

CESENA. 24. — Giunto questa not­
te aJ km. ft5 nel tratto Gambettola-
Casignaao il macchinista del diret­
tissimo Lecce-Milano che transita da 
Savfjnano alle 4.25 scorgeva a di­
stanza una forma distesa su rinter-
binarlo. 

Bloccato il direttissimo U perso-
naie rinveniva un giovane privo di 
sensi co! v»£o gravemente contusa 
e sanguinante rivolto sul fondo del 
binario e con l'abito a brandelli. 

L'Infortunato veniva con lo steseci 
treno trasportato a Cesena e ricove­
rato ai civico oapeJaxe dove gli sono 
state riscontrate lesioni e contusioni 
al ri?o oltre alla frattura dell'avam­
braccio destro. La prognosi è riier-
vata. 

Il giovane è stalo identificato per 
11 Zlcnne Dorigo Magnani residente ccr.iesmi 

a Sa vignano di Romagna dove era 
diretto. 

Dalie prime Indagini «1 suppone 
che il Magnani a pochi chilometri 
da casa durante un breve rallenta­
mento d.el treno, abbia inavvertita 
-mente aperto lo sportello 

Assolto il direttore 
de « Il Progresso » 

MANTOVA. 24 — Al Tribunale di 
Mantova e «?•*!© celebrato U proces­
so a carico de: direttore del settima­
nale comunista « H Progresso » com­
pagno Piero De Nicolai, imputato d 
vilipendio al governo per aver ri­
prodotto *ul giornale circa un sr.no 
f> un manifesto cne In questi giorni 
r.on aver? ottenuto il visto della que­
stura per l'afflssior.* Ne: manifesto 
fra l'altro si chie<ì«va conto al go­
verno de', fatto che pur essendo di­
minuito T prezzo de", grar.o compe-
ratrt at'.'frstero. In effetti .11 pre77^ 
dei pane era rimato :n«".ter*:o con 
che *i rendeva iegl'.'i.r.o Ij sospetto 
che un tr-on numero di miliardi non 
andasse fuo~v:ato pe: manovre Ille­
cite. r tribunale bs assodo 1'. co-n-
pa*no De Nicolai perchè li fatto a ìu. 

non co-'itulsce reavo. 

«to del cardinale MfndjTenry, erano-Ae , prezzi, impone un prezzo d 
«tate ingabbiate per le pressioni deJjvendita molto superiore a quello 
.Vaticano sull'Episcopato. (che può praticare l'EXDIMEA. In-
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Scampoli 
E s u l t a t i l a I n v e r e c o n d a 

Nel Popolo di Ieri si dà no­
tizia dei primi piani di espro­
prio proposti, in base alla Legge 
Stiano, nei comuni di Isola di 
Capo Rizztito, Santa Severina e 
Belgastro e di cui è stata fatta 
la pubblicazione legale. Il P o ­
polo immagina che la pubbl ica­
zione degli annunci concernenti 
le notizia degli espropri abbia 
suscitato « entusiastiche manife­
stazioni di compiacimento da 
parte del lavoratori agricoli del­
la zona ». Queste manifestazioni 
entusiastiche sono, in realtà, un 
pio desiderio dei redattori del 
Popolo; e non già perchè i la­
voratori della zona amiiio i *t-
r/nori Berlingieri, Baracco e Gai-
luccio, ma perchè l prim.1 piatii 
rii esproprio di 17 mila ettari, 
proposti in base alla Legge Si-
lana comporteranno, qualora ve­
nissero accettati, l'apertura di 
un credito di circa un miliardo 
di lire a favore dei signori di 
cui sopra, mentre i lavoratori 
della zona sono minacciati di 
essere cacciati via dai fondi ove 
oggi layorano a contratto u nel­
le cooperative concessioiinrie. La 
esultanza è, quindi, dei redattori 
del PODOIO; noti sappiamo se 
entui'ifisttca. ma a\ certo tr.t'e-
reconda. 

Il Popolo d'Italia 
L'auenzte A.R.I. dà la. notizia 

che, con il 1. settembre, usci­
rà (o meglio riuscirà.) Il Popo­
lo d'Italia. L'aqenzia cattolica, 
sempre mollo bene informata in 
questo genere di cose, informa 
che Vox giornale fondato da Be­
nito Mussolini, sarà l'organo del 
P.N.l. (Partito Razionale Ita­
liano) e che, non vago di uscire 
a Roma, sarà pubblicato in una 
altra edizione anche a Milano. 
Uauenzxa cattolica non dà no­
tizia del futuro direttore del 
nuouo Popolo d'Italia; non ci 
resta quitidi che aspettare un 
secondo comunicato a questo 
proposito. Chi potrà essere mai 
l'uomo che avrà il .chiamiamo­
lo così, coraggio di andare a di­
rigere il Popolo d'Italia? Sarà 
un rottame? Un De Marsan'lch? 
Un Ezio Maria Gray? Un Gal-
biati? Un D'Andrea? O sarà un 
n homo novus »? Chissà: una co­
sa è certa, ci sembra, ed è che, 
nuovo o vecchio sarà un fasci­
sta. Un fascista imprudente, anzi. 

L ' a r t i c o l o di S t a l i n 

L'articolo di Stalin sul mar­
xismo nella linguistica è dispia-
civto a più di uno. Cd chi non 
ha capito nulla delle cose scrit­
te da Stalin, come ad esempio il 
corsivista della Libertà e di que­
sti non torna davvero conto par­
lare: non è nna colpa avere avu­
to in dono dal Padreterno una § 
testa che non captree niente. Più 
le stai a battere oneste teste. 
meno capiscono e più fanno ac­
qua. Per contro ci sono quel­
li che evidentemente capiscono 
v troppo » e questi si sono mes­
si, come il signor Ugo D'Andrea. 
a interpretare Io scritto di Sta­
lin, a cercarne non so quale 
significato di svolta storica. « Noi 
registriamo questa pagina ài 
Stalin filologo — scrive D'An­
drea -— cornai un indisio che 
potrebbe essere importante e 
foriero di mutamenti straordi­
nari ». 

Fatto sta che tutti i commen­
tatori occidentali sono rimasti 
sorpresi e irritati dall'articolo di 
Stalin. Difatti per essi risul­
ta davvero incomprensibile che 
Stalin abbia potuto scrivere pro­
fondamente di un argomento del 
genere proprio mentre altri ca­
pi di stato e primi ministri co­
me Truman come Attlee fanno 
a gara a esercitarsi pressoché 
quotidianamente attorno alla co-
sidetta guerra fredda, di pro­
blemi del riarmo e dell'atomi­
ca, ecc. E' questa forza e questa\§ 
tranquillità di Stalin, che è poi $ 
la forza e la tranquillità del suofi 
popolo, ciò che più irrita i aaz-\$ 
zettieri occidentali. 

DOMANI 

Camurri & Monaco 

SCAMPOLI 
(Largo Goldoni) via Tomacelli 154 
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A L L A D I T T A 

in VIA MANIN 4-a (lato portici) 

E' ARRIVATO UH TRENO 
CON CENTOMILA METRI 
DI TESSUTI ESTIVI 

A P R E Z Z I M A I V I S T I 
Alcuni esempi: 

TAFTA per fodera al m i , 
FANTASIA donna . . , . 
MUSSOLO bianco e colorato , . . . . . » 
LINGERIE donna unita » 
LINGERIE donna stampata » 
INGUALCIBILE colorato » 

L 100 
» 100 

100 
135 
175 
175 

TELA grezza .» 145 

GIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IH ITALIA 
Nella collana « Problemi 
d'oggi y. delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub­
blicata per la prima volta 
r.el nostro Paese ur.a sto­
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa e sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L. 110 

5 

V 

5 

TELA bianca 
P0PELINE stampato 
CRETONNE stampato 
ZEPHIR colorato 
FRESCO estivo cm. 140 
FLANELLA pura lana cm. 150 

VASTO ASSORTIMENTO DRAPPERIE 
SETERIE - LANERIE - COTONERIE 
TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 

7> 

» 

» 

)> 

7> 

» 

145 
275 
195 
195 
850 
900 
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G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 
Subito, senza che nessun ordi­

n e ven i sse dato, e senza che ci 
fosse stato bisogno di indicare al 
cocchiere una direzione, la v e t ­
tura parti al galonno e si inol­
trò nel labirinto del le v*e della 
a t t a . 

Una cosi strana accoglienza d o ­
veva dare a milady ampia m a ­
teria di riflessione: cosi, vedendo 
che il g iovane ufficiale non sem 

degli alberi apparivano nelle t e ­
nebre come grandi fantasmi n e n 
rincorrentisi in una corsa al l ' in­
finito. 

Milady rabbrividì. 
— Ma non s iamo più in città. 

signore, — ella disse 
Ti g iovane ufficiale restò s i len­

zioso. 
— Non andrò più lontano se 

non mi dite dove mi conducete, 
brava affatto disposto ad a f t a c - . v e ne avverto, s ignore 
car discordo, ella si raggomitolò 
!n un angolo della carrozza, ed 
esaminò, l'una dopo l'altra, tutte 
le ipotesi che si affacciavano a l ­
la Ftia mente . 

Tuttavia, di li a un quarto di 
ora, meravigl iata della lunghez­
za della strada, si chinò al lo 
•portel lo per vedere dove la con-
duoeaaexo. Noa d vedevano owe, 

Questa minaccia non ottenne 
una diversa r i s p o s a . Il silenzio 
del suo accompagnatore esaspe­
rò milady. 

— Oh, è troppo! — essa gridò. 
— Aiuto! soccorso! 

Nessuna voce rispose alla sua: 
la vettura continuò la sua rapida 
--orsa; l'ufficiala gexnbrava una 
statua. 

Milady guardò l'ufficiale con 
una di quelle espressioni terrìbili 
che erano proprie del suo volto 
e che ben raramente non faceva­
no effetto: la collera faceva scin­
til lare 1 suo: occhi nell'ombra. 

T! g iovane restò impassibile. 
Milady vol le aprire lo sportello 

Dcr buttarsi dalla carrozza. 
— State attenta, signora — d i s ­

se freddamente il giovane: — «e 
saltate, vi ucciderete. 

Milady si risedette furente: 
l'ufficiale *i curvò su di lei. la 
guardò a sua volta, e sembrò sor­
preso dì vedere quel viso, cosi 
bello poco prima, sconvolto dalla 
collera e diventato quasi r ipu­
gnante. L'astuta creatura capi che 
«i perdeva, lasciando vedere a 
quel modo la sua anima; rasse-
renò i l ineamenti , e con voce ge ­
mebonda: 

— In nome del cielo, signore. 
ditemi se devo attribuire a voi. 
o al vostro governo o a un n e ­
mico. la violenza che mi vien 
fatta. 

— Non vi vien fatta nessun» 
violenza, signora, e quello che v: 
accade è ti ristiltato di un prov­
vedimento molto semplice che 
slamo obbligati a prendere con 
tutti quelli che sbarcano In I n ­
ghilterra. 

— Allora voi non mi conoscete. 
signore? 

— E' la or'ma volta cha he 
l'onore di vedervi. 

— E. sul vostro onora, BOB ave­

te alcun motivo d'odio contro 
di me? 

— Nessuno, ve Io giuro. 
C'era tanta serenità, tanto s a n ­

gue freddo, tanta dolcezza anche. 

nella \ o c e del giovane, che mi-
lady fu rassicurata. 

Infine, dopo un'ora circa di 
cammino, la vettura si fermò da­
vanti a un cancello di ferro pò-

*ni 
v » i ? 

:+%s\ 

•a . » 

Subito la cairoti*, ebe trasportava milady al messs al faloppa 
inoltrandoli la aparta campagna... 

s to al io SDOCCO di un viotloio che 
conduceva a un castello di forma 
severa, massiccio e isoiato. A l l o ­
ra, s iccome ie ruote giravano con 
poco rumore su una sabbia f i­
ne. mi lady potè udire un vasto 
mjjjgito e riconobbe il rumore 
del le onde quando vengono a 
frangersi contro una costa s c o ­
scesa. 

La carrozza pas?ò sotto due 
vòlte, e si fermò infine in UÌI 
c o n i l e cupo e quadrato. 

Quasi subito Io sportel lo si 
apri, il g iovane saltò a terra con 
leggerezza e presentò ìa mano a 
milady. che, apooggiandovisi . s c e ­
re a sua volta con sufficiente 
cal'na. 

— Anche qu.. — disse mliady. 

tese, invitò la prigioniera a en-I L'ufficiale presiedeva a tutto 
trare nella casa. Milady. sempreIcon la stessa calma che milady 
con volto sorridente, gli prese il gli aveva v is to costantemente, 
braccio ed entrò con !ui sotto una 
porta bassa e centinaia che. a t ­
traverso un portico . l luminato s o ­
lo nel fondo, conduceva a una 
scala di pietra, a chiocciola attor­
no a una colonna. Poi si ferma­
rono davanti a una porta mass i c ­
cia, la quale, dopo che il g i o ­
vane ebbe Introdotto nella ser ­
ratura una chiave che portava 
con sé . girò pesantemente sui 
cardini e diede adito alla c a ­
mera destinata a milady. 

Con un solo sguardo la pr i ­
gioniera scrutò questa stanza nei 
suoi minimi particolari. Era una 
camera il cui mobil io poteva s e m -

guardandosi attorno e posandojbrare adatto a una prigione, co 
poi gli occhi sul giovane u f f l - lme anche adatto all'abitazione d". 
cia'.e col più granoso sorriso, — 
è evidente che sono prigioniera; 
ma non sarà per molto, ne sono 
certa — aggiunse — m e ne 
danno garanzia la mia coscienza 
e la vostra gentilezza, signore, 

Per quanto lusinghiero fosse 11 
complimento, l'ufficiale non r i ­
spose: ma prendendo dalla c i n ­
tola un fischietto d'argento, s i ­
mile a quel lo di cu! si servono 
i contromastri sulle navi da guer ­
ra. fischiò tre vol te con tre m o ­
dulazioni diverse; allora alcuni 
uomini apparvero, staccarono I 
cavall i fumanti , a portarono la 
carrozza in rimessa. L'uffldale. 
sempt« eoo la «tecw calma Cor­

una persona in libertà, ma che 
fosse una prigione, finivano co' 
test imoniarlo le sbarre alle fine­
stre e I catenacci messi esterna­
mente alla porta. 
' Per un momento, la forra d'a­
nimo di quella creatura che pure 
att ingeva alle fonti niù vigorose. 
l 'abbandonò: ella cadde su una 
poltrona, incrociando le braccia. 
abbassando la testa, e aspet tan­
dosi ogni momento di veder e n ­
trare un giudice ner interrogarla 

Ma non entrarono altri che che 
due o tre soldati di nanna , co! 
bagagli e le casse: li deposero 
In un angolo, e si ritirarono s e n ­
za dir su l la . 

senza dir mai una parola, fa ­
cendosi obbedire con uu gesto 
o con un fischio. 

Si sarebbe detto che fra que l ­
l'uomo e i suol inferiori la l in­
gua parlata non esisteva o d i v e n ­
tava inutile. 

Infine miiadv non note res iste­
re DÌÙ a lungo e ruppe 11 s i ­
lenzio: 

— In nome del cielo, s ignore! 
— esclamò; — c h e significa tut ­
to questo ? Non fatemi v ivere in 
quest'ansia! Io h o coraggio per 
ogni pericolo amando lo conosco. 
per osmi sciagura quando la ca­
pisco Dove mi trovo, e perchè 
sono qui? S e sono libera, perche 
quelle sbarre e quei chiavistell i? 
Se sono prigioniera, quale d e -
'.itto ho commesso? 

— Voi s iete qui nella camera 
"he vi è stata destinata, signora. 
Ho avuto l'ordine di venirvi a 
prendere sulla nave e di eon-
durvl in oues to castello e l'ho 
eseguito, credo, con tutta la rigi­
dità di un soldato, ma anche con 
tutta la cortesia di un gent i luo­
mo. Qui finisce, a lmeno per ora. 
il mio compito presso di voi; il 
resto riguarda un'altra persona. 

— E quest'altra persona chi è 
— domandò Milady. — Non p o ­
tete dirmi il suo nome? 

tContinua). 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO L'ACCORDO SUI SUDETI 

Trattato quinquennale 
per scambi tra Praga e Berlino 

Intesa economica e culturale tra i rappresentanti della 
Germania democratica, della Cecoslovacchia e dell'Ungheria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 24. — Il soggiorno In Ce­

coslovacchia della delegazione della 
Repubblica democratica tedesca, et è 
concluso ieri con la firma di un 
Importante accordo riguardante la 
collaborazione scientifica, culturale 
ed economica fra t due paeM. La de­
legazione ha poi proseguito 1» suo 
Tlagglo per Budapest dove è giunta 
oggi accolta da vari ministri del go­
verno muglino. 

In una dichiarazione comune, pub­
blicata contemporaneamente della 
•tumpa cecoslovacca e tedesca, ei bot-
tollnea che lo duo nozioni sono uni­
te dall'obiettivo di lottare nel cam­
po dolla pace, guidato dall'Unione 
Sovietica, contro le forze dell'impe­
rialismo e dolla guerra. 

t Nella Repubblica ceca — prose­
gue la dichiarazione — n popolo. 
dopo avere instaurato un regime de­
mocratico popolare, marcia ora sul­
la strada del socialismo Nella Re­
pubblica demociatlca tedesca e stato 
creato un nuovo ordine democratico 
antifascista. Il fronte democratico te­
desco è divenuto una forza j>os.sente 
nella lotta per la democ rat libazione 
della Germania ». 

Fissati i rispettivi obiettivi nel 
quadro della lotta Ingaggiata dalle 
forze democratiche del mondo Inte­
ro per la difesa della pace, le due 
parti :<i sono accordate su una serie 
dJ questioni riguardanti lo relazioni 
fra 1 due paesi. Il più importante 
problema affrontato e risolto e quel­
lo del tedeschi espulsi dal territorio 
del sudetL Nel 1946. Cioè al momen­
to della loro espulsione, questo grup­
po etnico tedesco contava tre milio­
ni di individui. Nel periodo prebelli­
co gli elementi filofascisti del Su­
dati. erano serviti a Hitler come 
quinta colonna all'interno della fra­
gile Repubblica di Denes. Le mene di 
Heinleln, 11 leader della minoranza 
tedesca, ebbero una parte importane 
nella preparazione di Monaco e nil-
1* penetrazione, trasformatasi poi In 
Tera man bassa, del nazisti sul ter­
ritorio ceko. 

Con gli accordi di Yalta e di Pots­
dam. la famosa e splnom questione 
del sudetl sembrava ormai definiti­
vamente risolta, allorché con l'eval-
verel della situazione internazionale. 
gli americani posero sul tappeto la 
carta del revisionismo. 

ET noto che gli americani organiz­
sano, nel campi dt transfughi nella 
Germania Occidentale, una campa­
gna basata sulla promessa del ritor­
no nelle terre una volta occupate dal 
gruppi etnici tedeschi. La campagna. 
naturalmente, aottointende la neces­
sità e lo Inevitabilità di un conflitto 
come unico mezzo per cambiare l'at­
tuale situazione. Su questo punto. 
nel testo dell'accordo, le due repub­
bliche prendono una posizione net­
ta. L'accordo constata che t non esi­
stono più questioni di dissidio pen­
denti tra 1 due paesi e che lì trasfe­
rimento del tedeschi dalla Cecoslo­
vacchia * giusto. Immutabile e defi­
nitivamente regolato ». 

fluì terreno della cooperazlone eco­
nomica lì comunicato emesso al ter­
mine delle trattative dichiara che 
e informazioni sono state scambiate 

fra le due delegazioni sul rispettivi 
plani economici e che si è stabilito 
di concludere, per l'autunno prossi­
mo, un accordo commerciale della 
durata di cinque anni ». 

L'intesa economica tedesco-polac­
co, teejesco-ceoa e ceco-polacca, apre 
delle vaste prospettive al potenzia­
mento di quella che è stati., con una 
felice espressione, chiamata la « Ruhr 
di pace » dell'Europa orientale e che 
va dal bacino industriale della Bo­
snia a quello della Slesia. 

E' stato infine concluso un vasto 
accordo cultmale, che va dallo scam­
bio di delegazioni di scrittori, gior­
nalisti, studenti ed artisti, ad Inizia­
tive comuni noi campo del cinema. 
del teatro, delle scienze e delle arti. 

ZapotocCl e Dlbrlcht, capo dello 
delegazione tedesca, hanno ambedue 
hottollneuto la portata storica del-
l'av enlmento, che apre un capitolo 
nuovo nella storia del popoli tedesco 
e ceco 

A Budapest oggi 1 rappresentanti 
tedeechl e magiari hanno raggiunto 
un accordo economico e culturale 
sulle stesse basi di quello di Praga ed 
hanno pubblicato una «"dichiarazio­
ne di amicizia » nella quale afferma­
no che non esistono cause di dissi­
dio tra 1 due paesi nella comune lot­
ta per la pace. 

CARMINE DE LIPSIS 

I r&OTVEDIMENTl IKTICOMTOim 

Intervento sovietico 
presso Mac Arthur 
Il rappresentante dell'URSS nel 
Consiglio Alleato per il Giappone 
chiede la revoca delle misure 

TOKIO, 2 4 — 1 rappresentarti 
sovietici in seno al Consiglio Al­
leato per il Giappone hanno chie­
sto al generale MacArthur di an­
nullare i provvedimenti presi noi 
confronti dei leader* comunisti 
giapponesi e di esigere che il Go­
verno giapponese cessi le repres­
sioni delle attività dei sindacati e 
delle altre organizzazioni democra­
tiche. 

La richiesta è contenuta In una 
lettera inviata al generale Mac 
Arthur dal col. Polyashenko, mem­
bro provvisorio del Consiglio Al­
leato per il Giappone, a nome del 
generale Derevyanko. Nello doman­
da vengono ricordate la dichiara­
zione di Potsdam e le decisioni 
della Commissione per l'Estremo 
Oriente. , 

« Gli avvenimenti di questi ul­
timi anni — afferma la lettera — 
mostrano che il Comandante Su­
premo e le Autorità d'occupazione 
umericane non solo non hanno im­
pedito le misure antidemocratiche 
prese dal governo giapponese in 
violazione delle decisioni delle po­
tenze alleate, ma le hanno per­
fino incoraggiate. « e aggiunge che 
le direttive di Mac Arthur per la 
messa al bando dei dirigenti co­
munisti costituiscono una violazio­
ne flagrante della dichiarazione di 
Potsdam e delle direttive della 
Commissione per l'Estremo Orien­
te che garantiscono al popolo giap­
ponese i diritti e le libertà demo­
cratiche. 

LA DENUNCIA DELLA CONFERENZA DI PRODUZIONE DI MILANO 

300 miliardi di reddito all'anno 
perduti per la politica deiia Montecatini 

Gli alti prezzi dei concimi imposti dal monopolio impediscono il 
loro assorbimento nell'agricoltura - La CGIL ne chie€le la riduzione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 24. — Si è aperta sta­

mane al Piccolo Teatro di Milano 
la 1. Conferenza naizonale di pro­
duzione del gruppo Montecatini 
indetta dai Consigli di Gestione di 
tutti gli stabilimenti e le aziende 
del gruppo per studiare t «iodi di 
realizzazione del Piano del Lavo­
ro e del settimo punto del conve­
gno di Milano. Sul palco e sulle 
pareti del Piccolo Teatro erano 
affìssi grandi striscioni che dico­
no: » I laboratori delia Monteca­
tini imiti ai contadini nella lotta 
per il Piano del IAWOTO — piena 
produzione di concimi a basso 
prezzo per lo «viluppo dell'aari-
coltura — la chimicn al servizio 
del paese; concimi, non esplosivi-. 

Alla presidenza della Conferenza 
sono stati chiamati, Ilio Bosi, Se­
gretario generale della Confeder-
terra, Guidi, Segretario generale 
della FILC, Sannicolo, Segretario 
del Consiglio di Gestione centrale 
della Montecatini e rappresentante 
del lavoro nel Consiglio d'ammini­
strazione del gruppo, Di Gioia, 
segretario nazionale (fai Consigli 
di Gestione, e Manera della Fe­
derazione minatori e cavatori, fi 
compagno ingegner Adelto Pace, 
Segretario del Consiglio di Gestio-

D O P O LA RISPOSTA NEGATIVA DELLA CONFINDUSTRIA 

La CGIL conferma le richieste 
snlia rii/alnlaiione di salari e stipendi 

Le organizzazioni sindacali chiamate a predisporre Pozione che 
si dovesse rendere necessaria - La lotta degli operai della Sila 

La Segreteria della COIL si * riu­
nita ieri per esaminare la risposta so­
stanzialmente negativa della Confln-
dustrla alle proposte di rivalutazione 
dei salari e degli stipendi e del pas­
saggio della contingenza alla paga 
base. Nel comunicato diramato al 
termine della riunione l'atteggiamen­
to padronale viene definito del tutto 
tngiustlflcato. La rivalutazione delle 
categorie più qualificate Infatti è oggi 
una esigenza di giustizia che non 
rappresenta per le aziende un onere 
soltanto — d'altronde questo onere 
non è di rilievo — ma soprattutto 
uno stimolo alla specializzazione e 
quindi al miglior rendimento del la­
voro. 

C'è inoltre da tener conto del fatto 
che all'aumento della produzione ve­
rificatosi nel corso degli ultimi anni 
non ha corrisposto In generale un 
aumento della manodopera Assai 
spesso è anzi avvenuto 11 contraro 
e cioè che all'aumento della produ­
zione è corrisposta una riduzione 

INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 

Protesta per le accoglienze 
tributate al traditore Anders 
0. d. g. sulla Cassa del Mezzogiorno svolti alla Camera 

Nella consueta seduta antimeri­
diana del sabato dedicata dal Se­
nato alle interrogazioni il compa­
gno PALERMO ha fatto ieri rile­
vare l'illegalità di un provvedi­
mento adottato dal commissario di 
P. S. di Chiusi, che ha vietato con 
«peciosi pretesti l'affissione di un 
manifesto della sezione di Siena 
dell'Associazione mutilati. Al sotto-
«egretario BUBBIO che avallava il 
pretesto della mancanza del bollo 
prescritto, il compagno Palermo ha 
ricordato che i manifesti dell'As­
sociazione mutilati sono esenti da 
tale imposta. 

Il compagno SAL.VAGIAN1 Ha 
inesso a sua volta in difficoltà il 
sottosegretario agli Interni denun­
ciando la faziosità e l'incostituzio­
nalità della nomina di un commis­
sario prefettizio al comune di Ra­
venna (l'ennesimo ca.eo!>. 

Il compacno TERRACINI ha fat­
to notare l'offesa alla Repubblica 
polacca compiuta con gli omaggi 
più o meno ufficiali rivolti al ge­
nerale Anders, nel corso della re­
cente visita in Italia del capo del­
l'esercito antipopolare dei polac­
chi che hanno tradito la loro pa­
tria. E* noto — ha detto rinterro-
Sante — che 11 gen. Anders è un 
avventuriero. Il quale va reclutan­
do volontari per il suo esercito, 
nel quadro della preparazione bel­
lica del Patto Atlantico. 

AI scn. IAXNUZZI (d. e.) che 
aveva presentato un'interessante 
Interrogazione circa le restrizioni 
creditizie adottate aagli istituti 
bancari, a danno anche di aziende 
«conomicamente sane, 11 sottosc-
ITetano AVANZINI ha risposto 
negando il fatto. Ma l'interrogante 
ha replicato definendo insoddisfa-
eente la risposta del sottosegreta­
rio. perchè basata solo su dati sta­
tistici facilmente controvertibili e 
soprattutto non rispondenti a una 
realtà fallimentare 

n compagno MILILLO (PSD ha 
denunciato a sua volta la faziosità 
della autorità governative di bla­
tera che hanno proibito ogni ma­
nifestazione politica nel comune di 
Irsina, consentendo poi un'inaugu­
razione solenne della sede del MSI 
che ha dato luoso a incidenti seri. 

O.dg. alla Camera 
sulla Cessa del Mezzogiorno 
Una seduta assai rapida ha avu­

to luogo ieri mattina alla Camera, 
per constntirs lo «volgimento di 

alcuni ordini del giorno presentati 
sulle leggi relative alla Cassa del 
Mezzogiorno s alle opere pubbli­
che nell'Italia centro-settentriona­
le. Hanno parlato gli on. LOPARDI 
(PSU), MURGIA (D.C.), MONTE-
RISI (D.C.), MANNIRONI (D.C.), 
CERABONA (PSI), GIANNINI. 

Alle 11,45 la seduta è slata tolta 
e rinviata a martedì mattina. 

Arrestato per truffa 
un falso reduce 

MILATfO. 14 — E* stato arrestato 
dal carabinieri perchè responsabile 
di truffe al dar.nl di congiunti di di­
spersi in Hii«!« i> pregiudicate Seenne 
Giuseppe Deledo, abitante a Locale 
Trlu'z! n Deledo, spacciandosi per 
reduce dalla Russia, si recava a visi­
tare le famiglie dei dispersi e for­
niva loro false notizie sulla sorte 
del congiunti ri scuotendoti e In cam­
bio denaro, osplralltà e soccorsi d! 
varia natura. 

della manodopera Ciò vuol din» che 
vi è stato un aumento notevolissimo 
del rendimento del lavoro che non 
è stato In alcuna misura compensato. 

t Pertanto la Segreteria della CGIL 
— dice & comunicato confederale — 
mentre conferma Integralmente le 
richieste avanzate • auspica che ai 
poeea giungere a un accordo soddi­
sfacente nella riunione fra le parti 
prevista per venerdì 30 giugno, chia­
ma tutte le organizzazioni sindacali 
a predisporre l'azione sindacale unita 
che dovesse eventualmente rendersi 
necessaria ». 

In provinola di Cosenza 1 8.000 
operai del cantieri della Sila sono 
giunti al settimo giorno della loro 
Importante lotta contro lo sfrutta­
mento del monopolisti della Società 
Meridionale di Elettricità e delle Fer­
rovie Calabro-Lucane. I 5 000 operai 
sostenuti dal disoccupati e da tutta 
la popolazione della Sila rivendicano 
anche una maggiore attività produt­
tiva da part© del due gruppi indu­
striali 1 quali lasciano, nonostante 
gli alti profitti che realizzano, senza 
elettricità 1 comuni della Sila e nel 
più grave abbandono le ferrovie. 

Dopo molti mesi di trattativa per 
11 rinnovo del contratto nazionale 
degli impiegati delle Industrie mine­
rarie, la intransigente opposizione 
deg'.l industriali alle legittime richie­
ste ha provocato la impossibilità di 
trovare una soluzione soddisfacente. 
attesa e reclamata da tutti gii Im­
piegati addetti a questo settore. 

La rottura delle trattative ricade 
esclusivamente sugli Industriali 1 
quali hanno ripetutamente respinto 
senza apportare concreti elementi di 
giustificazione, le richiesto inerenti 
all'orario di lavoro, ferie, provviden­
ze varie. Indennità di sottosuolo. 
previdenza fra gli Impiegati 

Anche le trattative per la stipula­
zione del patto nazionale del salariati 
fissi riprese nei giorni scorsi hanno 
incontrato Ieri un serio ostacolo per 
la rigida posizione assunta dai rap­
presentanti del datoti di lavoro sulla 
definizione della classica figura del 
lavoratore agricolo assunto con con­
tratto Individuale a termine e d i ­
viene appunto definito salariato fisso. 
Le trattative sullo stesso argomento 
saranno riprese il 28 giugno. 

Le risoluzioni f inali 
del C. C. socialista 

Ieri sera sono state rese vote le 
risoluzioni conclusive del Com.lato 
Centrale del PSI. Nella prima riso-
lozione sa « | compiti del partito 
nelle attuali lotte operale e conta­
dine », Il C.C. del PSI, dopo aver 
constatato li progressivo Inasprimen­
to della situazione Interna a Inter­

nazionale, «richiama l'attenzione di 
tetti 1 socialisti sulla Importatila ec­
cezionale clie assume nelle condi­
zioni presenti 11 plebiscito mond ale 
contro la fabbricazione e l'uso delle 
armi atomiche e per li controllo del­
l'energia atomica, e li Invita a con­
correre con ogni loro energia al pie­
no successo della iniziativa In Ita­
lia». 

Il C.C. sottolinea Inoltre In modo 
particolare la necessità di portare 
alla base l'aziona per li Plano del 
Lavoro, « chiarendo la connessione 
fra le rivendicazioni economiche e 
quelle politiche, 11 locarne Indisso­
lubile fra l'azione per il Plano, la 
esigenza della riforma agraria e la 
azione per la pace ». 

Una seconda deliberazione sulla ri­
forma agraria denuncia l'Inganno del 
progetto governativo In materia, n 
limite generale e permanente alla 
estensione della proprietà -- dice la 
risoluzione — dovrebbe essere com­
preso tra 1 50 e 1 100 ettari. 

ine centrale ha svolto Io relazione 
^introduttiva sull'azione che do­
vranno condurre i 50 mila lavo­
ratori del complesso insieme a» 
contadini e a tutte le altre cate­
gorie per imporre una politica 
economica produttivistica e nello 
interesse nazionale al monopolio 
Montecatini. 

Compressione della produzione e 
licenziamenti sono le linee direttive 
della politica della Montecatini. 
Dal '48 al '49 ha attuato 4.706 li­
cenziamenti e realizzato un indice 
di supersfruttamento pari al 122,2, 
richiedendo a ogni operaio una 
produzione media del 17,5 per cento 
supcriore a quella che gli veniva 
richiesta nel '48 mentre il volume 
totale dei salari è stato ridotto 
del 9 per cento. La Monteca­
tini afferma che il mercato non 
è in grado di assorbire un vo­
lume dei suoi prodotti maggiore di 
quello oggi assorbito, che la mano 
d'opera è esuberante e determina 
tifi agprarto dei costi di produzione. 
La realfd e infere cJie ai prezzi 
cggi in vigore e fissati monopolisti­
camente dalla Montecatini per 
realizzare il massimo profitto non 
si può assorbire una quantità mag­
giore di predotti. 

Per questo la Montecatini non 
utilizza completamente i suoi im­
pianti che vengono impiegati solo 
per il 7D-80 per cento, e in alcuni 
casi solo per il 40-50 per cento. 

Se si fosse utilizzata la pter.a 
capacità degli impianti — ha detto 
Pace — soltanto nell'agricoltura 
per quanto riffuarda la produzione 
dei concimi fosfatici, dei fertiliz­
zanti f degli anticrittogamici, non 
si sarebbe perduta nel '49 una 
quantità di produzione pari alla 
somma di almeno 20 miliardi di 
lire il che equivale a circa 
due milioni di giornate di lavoro. 
Un incremento delle concimazioni 
nel nostro paese darebbe inoltre un 
incremento dell'attuale reddito 
agricolo del 15-20 ver cento. 

Calcolando il reddito agricolo 
italiano in circa duemila miliardi 
è facile rendersi conto come la 
perdita di reddito nazionale per 
le intricate concimazioni sia di 200-
300 miliardi circa. Da questa situa­
zione le lotte innumerevoli soste­
nute dai lavoratori del gruppo 
contro { h'cerirfamerifi, la riduzione 
della produzione, il super sfrutta­
mento e quelle che verranno con-
doite per il Piano del Lavoro 
acquistano l'* evidenza della neces­
sità imporogabile per la salvezza 
dell'economia nazionale minacciata 
dalla politica del monopolio. In 
questa luce vengono posti gli obiet­
tivi dei lavoratori della Montecatini. 
a) la fissazicnp del prezzo di ven­
dita al consumatore; bl l'adegua­
mento delle forme di distribuzione 
in modo da assicurare al consuma­
tore la disponibilità del concime al 
prezzo richiesto; e) facilitazioni 
creditìzie e di finanziamento per 
l'acquisto dì concimi. Strumenti 
per la condotta di questa lotta, in 
particolare per il controllo e lo 
sviluppo della produzione «» drl 

UNA FAVOLOSA FORTUNA ATTENDE LA DESTINAZIONE 

Eredità di 36 miliardi 
contesa tra 2 famiglie 

L'equivoco testamento di un emigrato - Prati­
che legali dei Bisogno di Napoli e di Milano 

consumo dei fertilizzanti sono i 
Consigli di Gestione, per quanto 
riguarda l'iudusiria, i Comitati 
della Terra e i Consigli di casetna 
e di azienda per l'agricoltura. 

Questi m sintesi sono stati t 
punti toccati dalla avvincente * 
applaudita relazione dell'ing. Pace, 
dopo la quale si è aperta una ap­

profondita discussione. 
Gli intcrut'iitt più importanti so­

no stati quelli di Eugenio Guidi, 
Segretario nazionale della Federa­
zione Lavoratori CTiimici, il quale 
ha fra l'altro proposta che i lavo­
ratori della Montecatini sostenga-
rio dat'anti alla Direzione del 
Gruppo la ..eccssitd di lavorare 4 
ore iti più ogni mese allo scopo di 
inviare fertiltzzanti cosi prodotti ai 
contadini pot'eri del Mezzogiorno, 
e del compagno Ilio Bosi del cui 
intervento daremo il resoconto 
tnartedi. 

Da Roma intanfo giungeva la 
notizia che la CGIL — conforme-
n.etite alla decisione del convegno 
sindacale per il Piano del Lavoro 
— ha chiesto una riduzione sostan­
ziale immediata dei prezzi dei fer­
tilizzanti. Tale richiesta è stata 
avanzata dal rappresentante della 
CGIL nella Commissione centrale 
dei prezzi, dott. Amaduzzl, il qua­
le la ha ampiamente motivata con 
una ricca documentazione 

La Segreteria della CGIL ha ap­
provato l'operato del proprio rap­
presentante e gli ha confermato il 
mandato di insistere per l'otteni­
mento della riduzione richiesta che 
permetterebbe un maggiore impie­
go di fertilizzanti e quindi tma 
maggiore produzione agrìcola. 

O. T. 

La mozione del Convegno 
sui problemi della « Terni » 
TERNI, Zi — E' «tata resa nota 

oggi la mozione conclusiva del 
Convegno sui problemi del com­
plesso « Terni » che ha avuto luogo 
ieri per iniziatha della C.G.I-L. 

Dopo aver rilevato come la 
« T e i n i » persegua una politica di 
restrizione della produzione che 
ha portato finora al licenziamento 
di 7000 lavoratori e a un danno 
economico Biavissimo a tutte le 
categorie economiche delle provin­
ce dell'Umbria e dell'Abruzzo, la 
mozione afferma l'opposizione de­
cisa al piano di smembramento del­
la Terni e anzi chiede uri piano 
di aumento della produzione del 
complesso. In particolare si chie­
de: 1) la ripresa del lavori per la 
costruzione delle centrali idroelet­
triche di S- Rustico sul V'ornano e 
del secondo salto del Recentino; 
2) la piena utilizzazione degli Im­
pianti; 3) il potenziamento del set­
tore chimico; 4) la ricostruzione 
della centrale idroclctirica del Ba­
stardo. Per questo la mozione in­
vita la popolazione dell'Umbria e 
dell'Abruzzo a sostenere questa 
lotta. 
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r scottature anche solari f 

contusioni 
• •_. • « distorsioni 

p O r t I V I ! strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

VEGETALLUMINA 

Il linimento | tolldo | cha totlllulte* vinUggloiimtnlt 
tacqui vtgtto minarti* J 
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farne, co* 
V1NSAN 

BffVfflO Dott. DtflArMO 

crea da sé la bìbita che ha conquiitafo il mondo 
Axi.ts p*t AI.O«D LI MJ0JNI HA SLCUIA) — CAI-A.NJA 

Lfl SUEDDITfl SOTTO COSTO 
iniziata dalla 

TEBI BELL 
VIA NA3l@fóALE, 2 5 1 - TeD„ 481-HS4 
DI FRONTE ALL'ALBERGO QUIRINALE 

consEnTE un RISPARMIO DI OLTRE IL 

I gabardines più fini - Grisallie estive 
meravigliose - Fantasie pettinate dieci 
volte superiori a quelle INGLESI 

NAPOLI, 24 — Una delle più 
grosse eredita che eia «tata mal la-
sclcta viene contesa tra due fami­
glie, una napoletana • l'altra mila­
nese. Trentasei miliardi di Hre Ita­
liane rappresentano la vistosa for­
tuna che il solito 7.I0 d'America 
questa volta tale Nicola Bisogno. 
aveva lasciato in eredità al suoi ni­
poti Il punto oscuro della faccenda 
sta proprio nel fatto che 11 Bisogno 
non ha saputo precisare nel suo te­
stamento dove «I trovino • quali 
possano essere esattamente I suol 
parenti a cui spetta la rilevante for­
tuna Il Bisogno era emigrato nel-
V america de! Nord In condizioni mi­
serevoli. ma In rreve era riuscito a 
diventare proprietario di Immensi 
tenitori per cui la «uà morte, avve­
nuta nel 1938 a New Tor'ic. aveva la­
sciato una coeì grande fortuna II 
Dipartimento di " Stato americano 
aveva Iniziato le pratiche per indi­
viduare gli eredi ma le ricerche ven­
nero Interrotte a causa della guerra 
e riprese soltanto qualche anno fa. 
Fu cosi che esitò fuori 11 primo 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

DErONE LE ARMI DAVANTI 
AL r.F.N. MARRAS 
PALERMO. 2i. — Ieri, mentre 1 

reparti deU'll. C.A.R. sfilavano da­
vanti al generale Mar ras, capo di 
Stato Maggiore dell'esercito, la re­
cluta Mario Barbanl. del distretto 
militare di Bologna, uscita dai ran­
ghi. deponeva al piedi d*l generale 
Marras U proprio armamento. 

Sembrava volesse pronunciare 
qualcosa, ma lo stato di emozione 
nel quale si trovava evidentemente 
non glielo ha permesso. 

TI pallore diffuso nel ano volto 
dava, a prima vista, l'impressione 
che si trattasse di un colpito da 
malessere, ma dalle dichiarazioni 
esplicite subito rese dalla recluta 
Barbanti, si accertava trattarsi di 
un obiettore di coscienza. Egli in­
fatti ha dichiarato che non intende 
prestare il servizio militare. 

Rinchiuso nel locali dt punizione 
a d ispostone del magistrato m li-
tare. questi, che era presente alla 
rivista, riscontrando nel fatto com-
me.sso dai Barbanl I reato d| dL«ob­
bedienza aggravato disponeva che 
si procedesse contro di lui con giu­
dizio direttissimo. 

Risulta InUiU. cha 11 Baroanl 

sarà giudicato per direttissima lu­
nedi 26. Suo difensore sarà l 'aw. 
Lanfranco Bonocore. B Barbanl * 
fratello di un alto prelato di Bo­
logna. 

IL PROCESSO DI GINOSA 
TARANTO. 24. — Lunedi al pro­

cesso conno 1 34 lavoratori di Gi. 
nosa formuleranno le arringhe di­
fensive I compagni on. Cullo ed 
Assennato. Ieri ha parlato il com­
pagno Guadalupi In difesa del sin­
dacalista Cavallo. 
IL CONGRESSO NAZIONALE 

DEI PORTI A LIVORNO 

LIVORNO, 24. — Ieri mattina nel. 
la sala comunale sotto la presi­
denza dell'on. Gronchi e del mini­
stro della marina mercantile, delle 
principali autorità cittadine e di 
delegati di tutti I portuali si è 
aperto 11 congresso nazionale del 
porti. 

Il sindaco di Livorno, compagno 
Furio D'az, ha portalo il saluto. 
della clttadln iiza livornese al con-
gres-so <»d ha rilevato rimportin.n 
del eonsress • s'«\s«r sottolineando 
come il porto dt Livorno sia la 
testimonianza vivente del disastri 

della guerra e contemporaneamen­
te della volontà rlcostruttrlce de! 
lavoratori Dopo alcuni altri ora­
tori ha preso la parola 11 ministro 
SlmonlnL U qua-? ha insistito sulla 
necessità dei congresso, per stu­
diare alcuni aspetti tecnici del 
problema dei porr e ha fatto una 
serie di promesse gene'lche che D 
governo dovrebbe mantenere per 
risolvere la questione. 

L'on. Gronchi, da parte sua ha 
rilevato come questo congresso deD. 
ba avere U carattere di studio dei 
problemi tecnici per dar modo 
alla parte politica, cioè U governo. 
di attuare quelle che saranno le 
risultanze de] congresso stesso. 

Successivamente Pamministrazio-
ne comunale di Livorno ha offerto 
un rinfresco a! congressisti nel sa­
lone del ricevimenti al Palazzo 
civico. 

Tutti I delegati si sono dichiarati 
entusiasti dell'accoglienza ricevu­
ta da parte degli amministratori 
comunali dj Livorno. I lavori si 
sono ripresi alle ore 16 mia Camera 
dj Commercio e proscfl'i'ranno fi­
no alla aera del giorno 20, 

de. tale Gennaro Papa, calzolaio che 
viveva insieme alla moglie e ad 8 
figli In uno del quartieri popolari 
della nostra città Egli sembrava ri­
sultare 11 sicuro erede del multimi­
lionario defunto In quanto aveva 
potuto dimostrare Za eua parentela 
con lo zio d'America. Ma improvvi­
samente veniva a contendergli l'ere­
dità la signorir.a Anna Buonlcor-.t-o-
Blso^no, napoletana di origine ma 
residente a Milano, dove presta ser­
vizio in una sartoria In via Solfe­
rino 8 

La s'gnorlna Bisogno, saputo del­
l'eredità sì e nvo'.ta ad un >ga*.e 
milanese ner iniziare le relative pra­
tiche e far valere cosi 1 diritti di 
erede. 
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La Radio... la Fortuna... la Lambretta 
ma sopratutto un buon acquisto ! 

Ricordate c h e S E L E C T A R A D I O l'antica Casa di fiducia 
può o f f r i r v i la g a m m a c o m p l e t a del mig l io r i apparecch i con la mass ima 
g a r a n z i a e le specia l i agevolaz ion i por li « Giugno Radiofon ico > 

Espos iz ione 
Ricordate In 

• I m o a P a n g a m m a > a modulaz ione d i f r e q u e n z a 
NAPOLI v i a R o m a 367 — da Se lec ta — la Radio per Vo i . 

siete ancora in tempo 

Estrazioni de! l«tto 
del 24 giugno 1950 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VFNFZIA 

35 
3 

28 
RI 
29 
ri 
68 
31 

66 

53 
74 
21 
22 
53 
83 
66 
81 
SI 
55 

S 
36 
8 
82 
59 
39 
M 
61 
46 
66 

76 
45 
5 
83 
39 
32 
54 
19 
75 
85 

18 
2 
77 
30 
47 
59 
47 
42 
4 
X5 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA & C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43,590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qualsiasi località al km L. 35 
TRASPORTO & • adulti, feretro oa-

2 cavalli) reretro caetagno cm ». 
comici alla oaA« e al coperchio 
lucidatura e spinto pratiche Ine 
rentl tane* compresa L. 6-637 

TRASPORTO 2-a adulti feretro Ca­
stagno cm 3 pratiche inerenti 
tw«e compre** L. SS27 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne 
3 cavalli), feretro oaatagno cen-
tlmerr*. 3 con <-orotei alla Da#« « 
al coperchio lucidatura a «pirlto 
zinco interno, pratiche inerenti 
tao*e comprece L 16843 

PAGAMENTI RATEALI 

a partecipare al giugno radiofonico 1950 

proseguono t torreggi tttfìrr.anaH émìì» 5 0 lembftt» • /«vare 

di tutti co/oro eh* ti ebbonmno ali» radio antro il maf di 

giugno 

comprate O r a una radio, abbonatevi O r a alla radio 

concorrerete anche voi 

agli ultimi sorteggi settimanali éi 5 0 l a m b r e t t e 

radio italiana 
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Domenica 25 giugno 1950 

OGGI A SAN PAOLO L'ITALIA INIZIA A DIFENDERE IL SUO TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO 

La Svezia è il primo ostacolo per gli "azzurri,, 
La formazione "azzurra,, sarà resa nota solo stamattina 
Molti dubbi su Lorenzi - I tecnici brasiliani ci danno lavorili 

S V E Z I A — R I S E R V E : S t w n u o n ( p o r t ) , 8 a m u * l * » n ( t e r z i n o ) 

LINDBERO 
K. NORDHAL JOHANSSON 

ANDERSSÙM 
8KOQL.UND 

8UNDQVI8T JEPPSON 

OARAPCLLE8K AMADEI 

ERIK NILSSON 
QAERD 
PALMER 

8TELLAN NILSSON 

MUOCINELLI 

FURIASSI 

CAPPELLO BONIPERTI 
MAGLI ANNOVAZZI 

PAROLA GIOVANNINI 
SENTIMENTI IV 

I T A L I A — R I S E R V E : Tognort , Lorenzi , C a m p a t a l l l 

A R B I T R O : L U T Z ( S v i z z e r a ) 

G U A R D A L I N E E : Vati D » Meer ( O l a r . d a ; e TaJeda ( M e e a i c o ) 

I N I Z I O G A R A : or© lfl de l Bras i l e , c o r r i s p o n d e n t i « l 'è 19 I U M A T : » 

N O T E : S e c o n d o 11 r e g o l a m e n t o I n t e r n a z i o n a l e n o n è a m m t f u 1» 
e K » t i i u z l o : . o d i g i o c a t o r i p e r n e t * n n m o t i v o 

t u o n a t i gl i Inni di tu t t i 1 paesi p a r ­
t e c i p a n t i . 

11 B r a s i l e , s o s t e n u t o s i n o a l l ' i m ­
p e n s a b i l e dal p u b b l i c o f o l t i s s i m o , 
ha s t e n t a t o a p i e g a r e 11 M e s s i c o , 
c h e ha g i o c a t o u n a p a r t i t a a i t a i d u ­
ra, l u c o r i e n d o in m o l t i fa l l i . L a ! 
p r i m a r e t e è s t a t a s e g n a t a da A d e -
m i r c o n a z i o n e p e r s o n a l e a l 32'. 

Il M e s s i c o h a c o n t i n u a t o a d i f e n ­
ders i a n c h e a l l ' in i z io d e ! s e c o n d o 
t e m p o , m a v e r s o la m e t à t e m p o è \ 
e r o l l a t o , ed ha s u b i t o a l t re tre re t i 
di J a i r i n t e r n o d e s t r o al 21'. di B a - \ 
Ijazar c r n t r o a v a n t i al 27' e di A d e -
m i r I n t e r n o s i n i s t r o al 30'. 

IL GIRO DELLA SVIZZERA 

Goldschmidi vince 
la Zurigo • Wintertfu 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BAN PAOLO. 2 4 . — S l a m o final­

mente giunti alla vigilia della prima 
vara degli a azzurri » nella Coppa del 
Mondo. Le ultime ore di attesa sa­
ranno le piti intense e le più lunghe 
a trascorrere, aia perchè questo è un 
po' il caso di tutti gli incontri im­
portanti. sia perdio la formazione 
italiana — atando alle ultime no­
tìzie — n o n è ancora decisa m tutti 
i suol particolari. Il C. T. italiano 
S'ovo ha in/atti dichiarato slamane 
che egli tara in grado di annunciarla 
ufficialmente soltanto domattina ver­
ro te dieci, in quanto le condizioni 
di alcuni uOPiini, e precisamente di 
Parola, Amadei e Lorenzi, non gli 
contentano di renderla nota già 
stasera. 

Dei tre suddetti « azzurri* quello 
che ha minori probabilità di scen­
dere in campo è Lorenzi, che l e u 
sera ed ancora oggi ha risentito in 
modo superiore al previsto le con­
seguenze del fortuito scontro con 
Blason nell'ultimo allenamento. La 

Alle 18,55 alla Radio 
L ' i n c o n t r o d i c a l c i o I T A L I A -

S V E Z I A v e r r à i n t e r a m e n t e r a ­
d i o t r a s m e s s o s u l l a r e t e a z z u r ­
r a , c h e a i c o l l e g h e r à e o n l o 
S t a d i o P e r a e m b n d i S a n P a o l o 
a l l e 18,53 ( o r » i t a l i a n a ) . 

contusione di « V e l e n o > al metatarso 
destro non è grave, ma secondo ti 
medico italiano prof. Magrini, e3sa 
A tale da consigliarne l'esclusione 
dalla squadra. 

Effettivamente Lorenzi non sta be­
ne. Forse per la prima volta nella 
sua carriera, egli non è allegro e 
burlone comn sempre. 

Domattina alle dieci Novo, Bar«felli I s o m m a che risulterà inferiore sol-
e gli allenatori italiani andranno allo tanto a quella dell'incasso dell'in 

st-jetA ha detto di esser piuttosto 
preoccupato per le condizioni del ter­
reno. reso pesante da una fine ma 
fitta pioggerella caduta nel pomerig­
gio e in serata. Il fondo del campo 
m queste condizioni favorirebbe gli 
svedes i . 

Malgrado queste incertezze gli 
« azzurri » sono di ottimo umore, e 
sperano di battere la Svezia, come 
è detto nelle centinaia di radiogram­
mi che sono loro pervenuti dall'Ita­
lia, e fra i quali assai gradito uno 
dell'ex-campione del mondo Peppino 
Meazza. 

Nel quartier generale degli avver. 
sari degli « azzurri ». a Rio de Ja 
nri'ro. oggi — a detta del giornali 
brasiliani — s ì era molto riseriatl. 
Goge Raynor, loro allenatore, ha reso 
noto di essere indeciso per la linea 
dei terzini, non tavendo chi sacrifi­
care fra Knut Nordhal e Samuelsson; 
ma si dice che giocherà il primo, piti 
esperto per marcare Carapellese. Il 
portiere Lindberg, stando a Raynor. 
non sarebbe in buone condizioni e 
non si esclude die possa esser sosti­
tuito dal portiere di riserva Svensson. 

I giornali brasiliani di stamane, 
pur dedicando il massimo spazio a 
Brasile-Messico, si occupano diffusa­
mente di Italia-Svezia, e non nascon­
dono che la squadra « azzurra* si 
presenta all'incontro con l favori del 
pronostico. Un elemento a favore de­
gli italiani è dato dal fattore-campo. 
perchè come è noto a San Paolo la 
colonia italiana è assai vasta, e per 
l'occasione essa sarà rafforzata da 
numerosi altri connazionali degli 
« azzurri », arrivati qui da varie parti 
del Brasile. , 

Senza dubbio domani lo Stadio 
Pecaembu di San Paolo sarà esau­
rito in tutti i suoi 75 000 posti. E* 
stato calcolato che t'incasso raggiun­
gerà la cifra di 2.300.000 cruzeiros. 

WIN'IERTHUR. 24 — s i è o g g i Ini­
z iato il g i t o de l la S v i z z e r a , al q u a l e 
p a r t e c i p a n o bette coi rldoi 1 I ta l iani : 
R o n c o n i , Fot mira e Z m e t t l Immess i 
i i e . la si | i i .u! . . i de l la * Cl io *; Povere l l i , 
P a s q u l n l e B a r d u c e l ne l la e T c b a g » e 
Maro//:! n e r a c Wolf ». Futir.-jPlli noti 
à par t i to porc i le . so l f e :ente ad un re ­
ne, e Vi t tor io Rosse l lo , c h e a v r e b b e 
d o v u t o s o s t i t u i t e Ped:oe i l , ticai s i è 
v i s to al la partenza . 

La p r i m a tappa d ì 272 ki' - ò s ta ta 
m o v i m e n t a t a a l l ' In iz io d a l l ' a l g e r i n o 
Kcba l l l , e poi da L e o W e l l e n m a n n e 
da D a n l e l o u . Q u e s t ' u l t i m o è trans i ta ­
to per p i l m o s u ! P a s s o R u p p e n con 
35" s u M a h ò e 40" s u Kubler," Kob'.et, 
S t e r c k e B o b e t . 1; g r u p p o s'è po'. 
r i c o n g i u n t o , e d è s t a t o s c o s s o n u o v a ­
m e n t e da R o n c o n i , c h e ha p r o d o t t o 
una s e l e z i o n e . N e l Sr.a'e è s c a p p a t o 
il l u s s e m b u r g h e s e f ì o l d s c h m i d t . c h e 
A g i u n t o «;o!o a l l ' arr ivo c o n q u i s t a n d o 
cosi la m a g l i a d'oro. S e c o n d o S t e r e k x 
a 51'' , c h e ha p r e c e d u t o D u s s a u l t e 
Roncon i g i u n t i a s s i e m e a lui . A 2'14" 
e g i u n t o 11 prupno con g l i ass i , r e g o ­
la to In vo la ta da K u b l e r , d a v a n t i a 
S c h a e r , K o b l e t e e l i a l tr i favor i t i . 

Il f r a n c e s e B r u l é s i è r i t irato . 

TOaSTEN LI.NUB£RC, pmtiere Ha 
33 inni • gioca usi Norkoeplag. 
Vinti tolti mutuai», e poli-
liotio pubblico odia fili privati 

IMJT .NORDHAL, ttr:iro deliro, e GU.N.NAR JOHANSSON, ceatrt-tTimo. ERIK NILSSON, terzina iini<lro, 
il secoail» dti tr» fratelli. Ha 29 gioca nel Goteiorg. E' uno dn g.act nel Malti». Fa il raicca-
anni » gitea nel .Norkoepiag. fa pia giovasi c o o p o n t a t i della Dico, ha 34 aani, 23 rolla nano-
aach'egh il poliziotto a Stoccolma nazionali ma i gii una licuretia naia, è il capitano delia squiira 
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Stadio e proveranno te condizioni 
d"gli elementi dubbi. Se, come si 
rrevede, la prova sarà negativa per 
Lorenzi e positiva per Parola e Ama­
dei. Novo deciderà la formazione e 
d o r r à r lao lrere fi dubbio che stasera 
più lo tormenta: sacrificare Amadei 
o sacrificare Muccinelli? Nel primo 
caso, infatti. Cappello rimarrebbe al 
centro. Muccinelli giocherebbe all'ala 
e l'anziano Campatela verrebbe in­
serito ad interno sinistro; nel secon­
do caso, ferma restando l'inclusione 
di Campateli!. Amadei potrebbe gio­
care all'ala, anche in considerazione 
del fatto che contro il quadrato ter­
zino Erik Nilsson il piccolo Mucci­
nelli potrebbe trovarsi a disagio. 

C'è poi una terza ipotesi, che alcuni 
ritengono la più probabile, e cioè 
quella che prevede lo spostamento di 
Cappello a mezzala: in tal caso, na­
turalmente, Campatela rimarrebbe 
fra le riserre, ed Amadei tornerebbe 
al comando delta prima linea, insom­
ma tutto è legato al... piede destro 
di Lorenzi, perchè su Parola i dubbi 
tono assai lievi, e in ogni caso la 
sua sostituzione con Tognon non 
preoccupa, -perchè il milanese sapreb­
be certo farti valere contro il solido 
ma non tecnico Jepsson. 

A parte i dubbi sugli uomini. Novo 

contro Brasite-Messico di oggi. 
Delle altre partite di domani tf 

parla assai meno, perchè tutti sanno 
che gli ingtesi faranno una passeg­
giata contro la squadra del ale e 
che gli jugoslavi non avranno dlffi 
colta a piegare gli svizzeri, già da 
essi nettamente battuti recentemente 
in Europa. Anche la Spagna, che non 
è affatto fra le favorite del campio­
nato. si pensa che debba facilmente 
prevalere contro la squadra degl 
Stati Uniti a Curitijba. 

P A C O n i L T A R E S 

Dopo otto ore Rosler 
è 1. a Le Mans a 160 di media 

L E M A N S , 24, — S t a s e r a a t a r d a 
ora, d o p o o t t o o"? di gara, l! fran­
c e s e R o s i e r s u T a l b o t s i t r o v a i n 
te.sta a l l a c l a s s i c a « 24 o r e * di L e 
M a n s , d a v a n t i a l l ' i t a l i a n o C h i n e t t i 
( F e r r a r i ) e a l f r a n c e s e M o y r a t . S o m -
m e r ( F e r r a r i ) d o p o u n be l l ' In iz io h a 
c e d u t o , m e n t r e F a n g i o è n o t e v o l ­
m e n t e a t t a r d a t o . 

L a m e d i a d i R o s i e r s i a g g i r a B U ! 
1G0 o r a r i . 

l£.NfcART Sl.MUELSSON, termo di 
riterrà. Gioca mU'Elslierg. Ila 24 
anni a DCD ha mai qiocato ut 
Lanonala, uà i italo nstna 

SIINE ANDE3SS0N. mediano deliro, I.N'QYAR GAERD, mediano r.LUtro ST1G SUN0UV1ST, ala destra del 
gioca nello Slockolm. Ha 26 aa- del Malaot. Fa l'impiegato. Ba NorVoeping. Ha 28 anni, i pro­
ci ci ba giocalo alle Olimpiadi 30 anni • con ha mai giocalo in femore di lettere, cingila volle 
del '48 eoa la -squadra miracolo» saziatale. N:a e sa grai giocatore naiionale, famoso per il rendimento 

LENNART SKOGLU.ND. mezzala. E' 
il più giovane (20 ami) ma segnò 
due goalj agli inglesi. Lo mola 
acquistare a ogni costo la Roma 

HANS JEPPSON, centravanti. Sosti- RALLE PALMER, mezzala del Mal- S1LLLAN NILSSON. ala sinistra 
lui Notdhal dopo il suo e»do • raoe. E' anch'egli giovane, ed e il del Malmoe. h un anziano (29 an 
ha giocalo 11 ralle in nazionale, più tecnico elemenio della orici ni) con 15 presenze m nazionale. 
Ha 26 anni ed è un buon marcatore linea. Cinque presente in nazionale Fa il pompiere, come G. Nordhal 

6XAZ/E/ 

e arrivederci a eieftemJbre 

VA IN VACANZA IL 25 GIUGNO 
CON QUESTI FORMIDABILI PRIMATI 

7 MILIARDI 
DI PREMI DISTRIBUITI 

500 MULTIMILIONARI 

77 MILIONI 
VINTI CON SOLE 50 LIRE 

204 MILIONI 
DISTRIBUITI IN UNA 
SOLA GIORNATA 
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Caprile scrive: "Il morale è buono,, 
Gli svedesi sono atleticamente più forti, e gli " azzurri „ non dovranno esaurirsi all'inizio 

S A N PAOLO, 24 . — M a n c a n o p o c h e a fare d e l p r o n o s t i c i ; e n c h e 1 g i o c a - . c a r e e n e r g i e n e i p r i m i m i n u t i di g i o -
ore al p r i m o c o n f r o n t o d e l l a N a r i o - tori d i c a r a t t e r e p i ù g i o v i a l e e v i t a n o , c o . di r icordarci c h e la S v e z i a la 
n a i e I t a l i a n a i n q u e s t a q u a r t a ed l - d i s c h e r z a r e s u l l ' a r g o m e n t o . D e g l i ' p a t r i a de i p i ù g r a n d i f o n d i s t i de l 

s v e d e s i s a p p i a m o p o c o o n u l l a ; arri-; m o n d o , c h e è g e n t e d u r a , c h e n o n 
v e r a n n o s t a s e r a e n o n li v e d r e m o c h e s i s c o r a g g i a per uiu» rete , e s a t e -
d o m a n i . S a p p i a m o c h e s o n o q u a s i n e r d u r o c o m e n e s s u n ' a l t r a s q u a d r a . 

p e r c h è , m a p e r q u e s t o f a t t o m i p a r e t u t t i b e n p i a n t a t i , larghi di spalle. , ' E f f e t t i v a m e n t e bas ta g u a . d a r e in 
di e s s e r e u n d i s e r t o r e , d i n o n c o m - ! a l t i di y ta tura . s p e c i a l m e n t e 1 m e d i a - facc ia J o h a n n s o n . il c e n t r o t e r z i n o 

z i o n e d e l l a C o p p a d e l M o n d o , 
Io n o n g i o c h e r ò In p r i m a s q u a d r a : 

r i m a r r ò ai bordi d e l c a m p o . N o n s o 

L A P A R T I T A D I I E R I 

Brasile-Messico 4-0 
I p a d r o n i d i c a s a h a n n o 

f a t i c a t o p i ù d e l p r e v i s t o 

RrO D E J A N E I R O . 24. — n p r i m o 
I n c o n t r o d e l l a C o p p a de l M o n d o è 
s t a t o v i n t o dal B r a s i l e sul M e s s i p o 
p e r 4 a 0 ( p r i m o t e m p o 1-0). 

P r i m a d e l l ' i n i z i o d e l l a g a r a s i è 
s v o l t a l a c e r i m o n i a I n a u g u r a l e d e i 
c a m p i o n a t i . S o n o s t a t e s p a r a t e v e n ­
t u n o s a l v e d i c a n n o n e , e c o n o s t a t i 

p iere a p p i e n o i l m i o d o v e r e . E p p u r e ' n i e 1 t e r z i n i . 
c o m e sare i f e l i c e di e s s e r e i n c a m p o I n o s t r i d i r igent i c i h a n n o d e t t o e 
a n c h ' I o d o m a n i 1 ' • • i l e g a t o m o l t e c o s e s u l g i o c o deg l i 

S c u s a t e m i q u e s t e m e l a n c o n i e , car i svedes i , c h e e r a n o s ta t i o s serva t i as -
l e t tor i , m a s a p e s t e q u a n t o è t r i s ta sai a t t e n t a m e n t e d a t e c n i c i incar l -
r i m a n e r e f u o r i d e l c a m p o ! P e r ò è j c a t l da l la F . I G . C . GII s v e d e s i a p p l i -
g i u s t o . Carai>el!e3e è l ' e sper to c a p i - c a n o il g i o c o m o d e r n o c o n in te l l i -
t a n o , l ' u o m o d i c l a s s e s e n z a d u b b i o [ g e n z a . m a p a r e c h e e e e e n d o q u a s i 
s u p e r i o r e , e Io s o n o s o l o 11 s u o v i c e . | t u t t | l o n g i l i n e i , n o n a b b i a n o l o s c a t -

I « p a r t i t a d i d o m a n i è la p . ù Im- t o b r u c i a n t e de i se i o s e t t e o d iec i 
p o r t a n t e d e l l a p r i m a g i o r n a t a , ed è m e t r i , i l c h e c i favorirebbe. 
p e r c i ò c h e a S a n P a o l o s i s o n o ri- T u t t i 6 o n o d 'accordo ne l l 'a f ferma-
versa te c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i t i - r e c f c e & u s v e d e s i 6 0 r i 0 a t l e t i c a -
fos i c h e d e s i d e r a n o v e d e r e i c a m p i o n i m e n t e p i ù ben preparat i di n o i . Bar-
d e i m o n d o . E ogg i n o n s i a m o s t a t i d e l „ ^ p ^ r a c c o m a n d a t o d i n o n spre -
I n p a c e u n ' o r a s o l a , p e r c h e la f o l l e 
h a c o n t i n u a t o a d a p p l a u d i r c i s o t t o 
l e f ines tre d e i r a l b e r g o . h a r o t t o 1 c o r ­
d o n i d e l l a po l i z ia , e p a r e c c h i g i o v a ­
n o t t i s o n o r iusc i t i pers.'r.o a g i u n g e r e 
n e l l e n o s t r e c a m e r e . 

Da l l e q u i n d i c i in po i gl i a l t o p a r ­
l a n t i h a n n o i n c o m i n c i a t o a t r a s m e t ­
t e r e i e v i c e n d e d e l l ' i n c o n t r o Bras i i e -
M e s s i c o ; u n a l t o p a r l a n t e o g n i 5 0 
m e t r i . 

D a l l e c a m p a g n e , per l a f e s ta d i S a n 
G i o v a n n i , s o n o v e n u t i i n c i t t à i n n u ­
m e r e v o l i c o n t a d i n i , e c o s i n o n c 'è u n 
a n g o l o c h e n o n s i a s t a t o r a g g i u n t o 
dai chias . -o . JCol c e n e s l a m o s t a t i a l 
t e r z o p i a n o de'.'.'albergo in u n g r a n d e 
s a l o n e , e v e r s o le se i a b b i a m o f a t t o 
u n a p a s s e g g i a t a n e i d i n t o r n i 

T r a d i n o i n e s s u n o s i a z z a r d a p i ù 

Gli incontri di oggi 
A B e l o H o r i z o n t e : 

J U G O S L A V I A - S V I Z Z E R A 
A r b i t r o : G a l e a t i ( I t a l i a ) 

A R i o d e J a n e i r o : 
I N G H I L T E R R A - C I L E 

A r b i t r o : B e r a n e k ( A » s t r i a ) 

A C o r i t y b a : 
S P A G N A - S T A T I U N I T I 

A r b i t r o : M a r i o V i a n a ( B r a i l l e ) 

A S a n P a o l o : 
I T A L I A - S V E Z I A 

A r b i t r o : J e a n L u t z ( S v i z z e r a ) 

o S u n t ì q v i s t l 'ala, e t u t t i « l i a l t r i . 
p e r accorgere i s u b i t o c h e tsono uo­
m i n i di a n i m o forte , a t l e t i d o t a i * 

I s e t t o r i p i ù fort i d e g l i s v e u e s t 
s e c o n d o B ì g c g r . o — c h e . p e r e^eere 
s t a t o p a r e c c h i e s e t t i m a n e In S v e z i a 
ed a v e r v i s t o g iocare p a r e c c h i e d e l l e 
loro s q u a d r e . 11 c o n o s c e b e n e — s o ­
n o la m e d i a n a e i t erz in i , t r a cu i 
vi s o n o deg l i a u t e n t i c i fuori c l a s s e : 
V i l l - o n . t e r z i n o s i n i s t r o , h a c a l c i o 
p o t e n t e e p o l m o n i di bronzo . B e n 
d i f f i c i l m e n t e s i la sc ia a dr ibb lare ». 
però , e s s e n d o a l t o p i ù d i 1,80. s t e n ­
ta n e l l ' a n t i c i p o s u l l o s p a z i o r i s t r e t t o . 
e d è p r o p r i o di q u e s t o s u o d i f e t t o 
c h e M u c c i n e l l i dovrà trarre p r o f i t t o 

L a p r i m a l i n e a n o n è m o l t o forte . 
p e r c h e , s e m p r e a parere de j nos t r i 
t e c n i c i l e d u e m e z z e ali s o n o debo l i 
d i t i ro , e t r o p p o a m a n t i d e l l e a z i o n i 
a r z i g o g o l a t e . Il c e n t r o a v a n t i J e p -
p s o n è u n o s t o c c a t o r e f o r t e e r o z z o 
e h ? a v a n z a a v a l a n g a , m a è s e m p r e 
s t a t o p o c o u t i l e n e l d i f f i c i l e e d e l i ­
c a t o l a v o r o d e l l a c o s t r u z i o n e e d e s e ­
c u z i o n e d e l m o v i m e n t o s i s t e m i s t a 
d ' a t t a c c o . L e al i i n v e c e , d i c o n o eta­
n o d e g l i o t t i m i g i o c a t o r i : t a n t o S t 
N l l l s o n c h e S u n d q v i s t . E* p e r c i ò c h e 
Fur ias s i e G i o v a n n i n l d o v r a n n o s tare 
m o l t o a t t e n t i e =ono c h i a m a t i a par­
te d a N o v o e Barde l l i per u n a par­
t i c o l a r e l e z i o n e t e c n i c a . 

F o r s e 11 n o ò t r o s e t t o r e c h e d à m e ­
n o a t l t d a n i e n t o è propr io la d i f e s a 
m e n t r e la m e d i a n a è u n i v e r s a l m e n t e 
r i c o n o s c i u t a s a l d a e c a p a c e di b e n 
art i co lars i c o n il r e s t o d e l l a s q u a d r a . 

In p r i m a l i n e a si g u a r d a m o l t o a 
C a p p e l l o c h e s t a a t t r a v e r s a n d o u n 
l u m i n o s o p e r i o d o di gran f o r m a ; a n ­
c h e g . o v e d ì b e l l ' a l l e n a m e n t o c i h a 
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PÌCCOLA PUBBLICITÀ 
C O M M £ t ) l ' I A M l ì 

CiLZlTORiFICIQ VirillKlA calzature » rate 
mau. diana Dnxb'nu lire 3<Ki -'.*). 1<*M' 
mmiill. Seat murr^si. «rat anticipo, i^ait 

„ iaxi> ali In »as«-i ."WO muffili Jitrrfli ca. 
f a t t o s t rab i l i are . Vi a s s i c u r o , car i utar* eBCiu-iviit'ate. delle <mi)li»ri aiirnif 

Umana aimaie V':g:Ui<>-i R.cir-istt ca'n 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

A R T I : r i p o s o . 
A T E N E O : r i p o s o . 
C A S I N A D E L L E R O S E : o r e 18 c o n ­

c e r t o ; o r e 2140 G r a n v a r i e t à c o n 
R a s c e ! . 

E L I S E O : o r e 17.W-21: C.la P o r e l l l - P r o -
c l e m e r - P i s u « U n t r e n o p e r V e n e ­
z i a » . 

O P E R A : C h i u s o . 
PICCOLO T E A T R O : r l p o v » 
p r R A N D E L L O : r i p o s o . 
Q U A T T R O r O N T A K E : o r e 17.30: C i a 

Fs tn ig l i a P a n z i r l n i t E c h i d i C a m ­
p i d o g l i o ». 

Q U I R I N O : o r e 18: d i C. V . L u d o v i c i 
< C a t « n n * da S i e n a ». 

R O S S I N I : ©re 3149: « A m o r e i n c o n 
d o m i n i o ». 

S A T I R I : r i p o s o 
V A L L E ; r i p o s o . 

VARIETÀ' 
A d r i a n o : l / a ! l e g r o m o s c h e t t i e r e e R l v . 
A l b a m b r a : H o s o g n a t o il p a t a d U o e 

C.la T . C e r v i 
A l t i e r i : F u o c o a o r i e n t e e R l v . 
A m b r a - j o v l n e i l l : o d i o e R l v . 
B e r n i n i : U n a v o c e n e l t u o c u o r e 
C « n t o c e l i e : v e n t ' a n n i e R i v . 
La F e n i c e ; s p l e n d i d a i n c e r t e z z a e 

R l v . 
M a n z o n i : Ha t a l v a t o l ' A m e r i c a • A u ­

d i z i o n e a S . G i o v a n n i 
N u « v O : n flio d e l r a s o i o e R i v . 
P r i n c i p e : Il p r l ? ì o n : w o de l l ' i so la d e ­

gl i squa l i e R l v . 
v o l t u r n o : O m b r e r o s s e e R l v . 

DR LuneDi' 3 LUGLIO PL cinema 

a a c t a m a a i ! ! 
PRirrm visione RSSOLUTP 

DUL mezzoGiORno 
niTQmiLm ROSSQ 

E5 una eccezionale documenta­
zione sulla lotta per il pane ed il 
lavoro del popolo italiano di oggi 

« * * * ^ m aP»>a>Jfc»Sa<8iJaW»J»aiaai » ; » a M * a^aj^atÉmjiì^t^aM^Jk^^a^^a^O^W^H^afcja^a^^^^fc^ 

ARENE 
A d r l a r e n a : D u e l l o a l «o la 
E s e d r a : S o t t o d u e b a n d i e r a 
F i u m e : L e D o l l y S t s t e r s 
M o n t e \ e r d e ; A d a m o e a E v a 
P r a t i : M a d a m e B o v a r y 
r r e n e s t c : Y v o n n e la N u i t 
S e l e n e ; La «Ignora in E r m e l l i n o 
T a r a n t o ; u m u l i n o d e l P ò 

CINEMA 
A . B - C : TI p r ' n c l p e A z . m 
A c q u a r i o : T i f o n e «ui'.a M a l e s i a 
A d r i a c i n e : D u e l l o a i s o l e 
A l b a : s p a d a n e i d e s e n o 
A l cy One; F u r i a d e i t rop ic i 
A m b a s c i a t o r i : U n v a g a b o n d o al la cor­

te d i F r a n c i a 
A p o l l o : C a r n e v a l e In C o s t a r i c a 
A p p i o ; F u r i a d e l t rop ic i 
A q u i l a : T i f o n e su l la M a l e s i a 
A r c o b a l e n o ; J o u r n e y I n t o f ear 
A r e n a l a : i ; l a d r o d i B a g d a d 
A s t o r i a : O m b r e r o s s e 
A s t r a : F u r i a d e l t r o p i c i 
A t l a n t e : V o g l i a m o c i b e n e 
A t t u a l i t à : S p e t t a c o l o c o m p l e t o del 33 

G i r o d 'I ta l ia 
Anpust iMi L e m i n o r e n n i 
A u r o r a ; Vcnt'ar .nl 
B a r b e r i n i : In q u e s t a r .os'ra v i t a 
B o l o g n a : P e r d u t a m e n t e tua 
R r a t i r a r r i o ; R o s a n n a ( l 'od:o e l ' »more) 
C a p a n n e i i e ; u f igl io d i d ' A r t a g n a n 
c a p l t o i ; A m a r o d e s t i n o 
C a p r a n l c a : La d o n n a del t r a d i t o r e 
C a p r a n l e h r t t a : V e n d e t t a sul rln^f 
c e n t r a l e ; La s ignora di m e z z a n o t t e 
C i n e - s t a r : O m b r e r o s s e 
ClOrflo: M » > ? ' a 
Co'a d i R i e n z o : O d i o 
c o l o n n a : n c u c c ' o ' o 
C o t o « e o : i sacr i f icat i 
ror«n: Amaro dest'no 
Cristallo, u - tUpo <ncya S Ì ] , 
n e ' l e M a « r b e r e : La fldanra'a di tutt ' 
n e l l e V i t t o r i e : O m b r e ro*«e 
n e i V a g e l l o ; R i t r a t t o d! J e n n l e 
l ì l a n a : La s ignora de l f iume 
n « r l a : u p e c c a t o di l a d y Cor.stdlnr 
F.rtrn: : corsar i d^lla s t rada 
EavteUe: L a g o n d o l a d e l d i a v o l o 

EsqullInOt I sabota tori 
Cara ibi 

E u r o p a : L a d o n n a d e l t r a d i t o r e 
E x c e i s i o r ; M a d a m e B o v a r y 
F a r n e s e ; A m b r a (a co lor i ) 
F i a m m a : H o b a d a t o i .na s t e l l a 
F i a m m e t t a : A l i a s N l c k B e a i (17.39-

19,30-72) 
F l a m i n i o : V i v e r e a s b a f o 
F o g l i a n o ; P e r d u t a m e n t e tua 
F o n t a n a : C i e l o di f u o c o 
G a l l e r i a : Fur ia d e i tropic i 
GiuMo Cesar": Vorre i s p o s a r e 
G o l d e n : O m b r e rosse 
I m p e r l a l e ; S o t t o d u - b a n d i e r e 
I n d u n o ; L a g r a n d e c o n q u i s t a 
Ir i s : L a m a t a d o r a 
I ta l ia ; r c r i u t a m e n t e tua 
M a x i m o : La s ignora d e l flum* 
M a z z i n i : La m a t a d o r a 
w e t r o p o i i t a n : I o n o D t'Ingar.no t 'amo 
M O d * m o : s o r t o d u e b a n d i e r e 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Il p e c c a t o di 

l a d y C o n a l d l n e : Sa la B : La barr i era 
d 'oro 

N o v o c l n e : V e n t ' a n n i 
O d e o n : i; l u p o de l la S i la 
O d e s c a l r h l : C a r n e v a l e In Costar ica 
O l y m p i a : La s ignora P a r W n g t o n 
Orfeo; ri figlio di L a s s y 
O t t a v i a n o ; La favor i ta d e l m a r e s c i a l l o 
P a l a z z o : B a r r i e r a d 'oro 
Pa lazzo S i s t i n a : L ' a m a n t e de i g a n g ­

s t e r 
p a l t x t r t n a : O m b r e ros se 
p a r l o » : U n v a g a b o n d o al la c o r t e di 

F r a n c i a 
P l a n e t a r i o j V e n e r e • Il p r o f e s s o r e 
P laga : F r a n c i s II m u l o p a r l a n t e 
P r e n e s t e : L a m a t a d o r a 
P r a t i : M a d a m e B o v a r y 
Q u i r i n a l e ; O m b r e ros=« 
Qulr tne t ta : i n ques ta n o s t r a v i t a 
R e a l e : O m b r e rosse 
R e x : U n v a g a b o n d o a l la c o r t e di 

F r a n c i a 
R i v o l i : P l n k y la n e g r a b i a n c a 
R o m a : s O.S. Jung la 
R u b i n o : La v e r g i n e di T r i p o l i 
s a l a r i " : V e r . f a n n i 
Sa la U m b e r t " : V o g l i a m o c i b e n e 
Sa lona M a r g h e r i t a : B a l l a t e ber l ine*» 

R o t t a s u s . I p p o l i t o ; F o r z a t e li b l o c c o 
S a v o i a : R o s a n n a ( l 'odio e l ' amore) 
S m e r a l d o : Il c u c c i o l o (a c o l o r i ) 
S p . e n d o r e : L e forze d e l m a l e 
S t a d i u m : U n v a g a b o n d o alla c o r t e <H 

F r a n c i a 
S u p e r c t n e m a : La m a s c h e r a d e l B o r g i a 
T i r r e n o ; O m b r e rosse 
T r e v i : R o s a n n a ( l 'odio e l 'amore) 
T r i a n o n : Il figlio d i d ' A r t a g n a n 
T r i e s t e ; S c i u s c i à 
T u s c o l o : H o s o g n a t o II p a r a d i s o 
v e n t u n A p r l ! e : V o g l i a m o c i b e n e 
V i t t o r i a : La b a r r i e r a d 'oro 

RADIO 
R E T E R O S S A — O r e 8,12: B u o n 

g i o r n o e m u s - c h e — ^.ló: Mus ica l e g ­
gera — 16.3C; Mus ica b r i l l a n t e — 
11.33: C a n z o n i e r:tmi — 13.=9: € B o l l e 
di s a p o n e » — 14,10: Mus ic» n t m o -
s m f o n i c a — 14,40: Comples s i c o r a l i — 
15: M u s i c a di W.A. Mozart — 13.30: 
Musica l e g g e r a — 16: C o m p i e s s i ca> 
r a t t r i s t i c i — 16,30: Mot iv : d a o p e ­
re t t e — 17: Fo lc lore i n t e m a z i o n a l e — 
1740: C a n z o n i < r i tmi — 18: « n flore 
azzurro » — 18.45: O u v e r t u r e e s i n f o -
n l i> da o p e r e — 19.23: D i e c i m i n u t i 
con E t t o r e P e t r o l i a l — 1945: N o t i ­
z ie s p o r t i v e — 19,50: Mus ica da b a l i o 
— 21.03: « E m a n i » d r a m m a l i r i c o in 
4 a t t i d i F.M P i a v e , m u s i c a d i G 
V e r d i . 

R E T E A Z Z U R R A — O r e 13.29: M u ­
sica b r i l l a n t e — 14: I p r o g r a m m i d e l ­
ia s e t t i m a n a — 14,10: Orches tra n a ­
po le tana A n e p e t a — IMO: C o m p l e s s i 
coral i — 15: M u s i c h e d i P i e r i u i g ! da 
P a l e s t r i n a e L o r e n z o Peros i . N e g l 
I n t e r v a l l i : l ) Le t tura: 2) C o n v e r s a z ' o -
n e — 18.10: Musica p e r orches t ra d'ar. 
ch i — 18.35: M e l o d i e d i i er i e d i o g g 
— 18.55: R a d i o c r o n a c a d e l 1. t e m p o 
d e l l ' I n c o n t r o di ca l c io I t a l i a - S v e r l a -
20.20: N o t i z i a r i o s p o r t i v o — 20.15: Ra-
d l o c r o n . 3 t e m p o de l l ' Incontro di ca ' -
c lo I t a l i a - S v t z i a - 21.30: « La b isar­
ca » — 22.20: Voci dal m o n d o — 22.40 
Orches tra X a v i e r Cugat — 32.55: La 
g iornata s p o r t i v a — 23.20: Q u a r t e t t o ! 
Cetra — 24: U l t i m a n o t i z i a ; 

l e t tor i , c h e s e C a p p e l l o g i o c h e r à c o ­
m e s p e r i a m o e c o m e l e s u o u l t i m e 
o r o v e d a n n o p r o m e s s o , n o i i n lu i 
a v r e m m o m e t à p r l m u l inea . L u i di ­
c e c h e s t a b e n e , e i l v i a g g i o n o n lo 
h a a p p e s a n t i t o t a n t o ; c e r t o c h e In 
I ta l ia f i s i c a m e n t e s t a v a m e g l i o ! 

U n o s t r o m o r a l e è o u o n o . e. c r e d e ­
t e m i . il m o r a l e h a u n ' i m p o r t a n z a 
e n o r m e In u n a g a r a d i c a l c i o . S l a m o 
f u t t l di b u o n u m o r e , n o n e u f o r i c i , 
m a s i c u r i d i v i n c e r e , p e r c h e c o m e 
h o d e t t o p r i m a , l 'avversar lo c h e d o ­
m a n i I n c o n t r e r e m o c i è q u a s i s c o ­
n o s c i u t o . 

I m i e i a m i c i s a n n o c h e la S v e z i a 
è u n a v v e r s a r i o c h e d e v o n o b a t t e r e 
p e r g i u n g e r e a l l a C o p p a d'Oro, e 
f a r a n n o d i t u t t o p e r 'batterlo, per­
c h è q u e s t o è il l o r o d o v e r e d i f r o n t e 
a s e s t e s s i , d i f r o n t e al m i l i o n i d ! 
s p e l i v i i t a l i a n i c h e c i s e g u o n o c o n 
t a n t o a f f e t t o e p a s s i o n e . 

E M I L I O C A P R I L E 

tur.fino Vittoria 
P.aita Ci'iuri 

Vi» Ur*>«<«Dt;o Ì4-Ì6 ;p.t*»u 

COLORI • SMALTI BUCCI -anemie. Prositi 
J«rlat:tt ijrDii.oi Vtrd la diretta ai pittori, pri 
rati. <h!!e Fabbrirh* Ulani le. Vii Capo le l'-asc 
(ar.j^o Pr&Oiaaail»). 71422 

Le partite di oggi 
S e r i e B 

V e r o n a - A l e s s a n d r i a ; S i r a c u s a - A r s e 
n a l t a r a n t o ; N a p o l i - C a t a n i a ; L i v o r n o -
C r e m o n e s e ; S p e z l a - E m p o l l ; B r e s c i a -
Fanfu l la ; Pro S e s t o - M o d e n a ; V i c e n z a 
P i s a ; S p a ì - P r a t o ; R e g g i a n a - S a l e m l t a -
n a ; L e g n a n o - U d i n e s e . 

Serie C 
G i r o n e C : A n c o n i u n a - S o l w a y : A r e z -

z o - S a m b e n e d e t t e s e ; L a t l n a - P l s t o l e s e ; 
M o n s u m m a n o - G r o s s e t o ; P e s c a r a - S l e ­
n a ; : P i o m b i n o - P e r u g i a ; S i g n e - C a r b o -
s a r d a ; T e m a n a - J e s l (a r o l ' s n o ) ; T i ­
v o l i - M a c e r a t e s e : V i g o r - C a r r a r e s e (ri­
n u n c i a d e l l a V i g o r ) ; R i p o s a : Cag l iar i . 

l a rivincita Jannilli • Manca 
alla fine dì agosto a Roma 

Il m a t c h di r i v i n c i t a tra il c a m ­
p i o n e d'Ital ia J a n n i l l i e l ' ex d e t e n ­
t o r e M a n c a s i d i s p u t e r à m o l t o p r o ­
b a b i l m e n t e a R o m a a l la fine di 
a g o s t o . 

Astolfi e Ghella 
ti campionati del mondo 

P e r i c a m p i o n a t i de l m o n d o d! v e ­
l o c i t à s u p i s t a . r U . V . I . . c h e a v e v a 
d e s i g n a t o in u n p r i m o t e m p o c i n q u e 
c o r r i d o r i , ha ora d e c i s o c h e 1 r a p ­
p r e s e n t a n t i de l l ' I ta l i a n e l l a c o m p e t i -
z ' o n e m o n d i a l e , c h e s i s v o l g e r à dal 
12 a l 16 a g o s t o a R o s o t n . F a r a n n o 
Astolf i e G h e l l a p e r c i ò c h e r i g u a r ­
da l e g a r e di ve lo - . i i à p r o f e s s i o n i s t i . 

EBANISTI, Iilej-jini! E0R?l"L!.! in e.eno ia 
P u t u Menici (TraMovere) tei. j«^!'.»:t uà c«-
jjro E»] quale troverete: eroici. orrniK'Evsti, 
abe'e, iirpialli-cia'nra, cille, Iejaami Tari. 
LaTfiriilor» V.-i:. l'VCt 

A U T O - C I C L I - S P O R T 13 

ANNUNZI SANITARI 

HQUI1IN0 
GABINETTO SPECIAUIZATO 

«VO '£ CU '-iQUFff'j! CJf>£ VS.0 C4l9 

IMPOTENZA 
ANOMALIE OEBOLEm SESSUAl» 

VENEREE i ' irf l 
vmtrolhd; dnou'j GUARIGIQNB 

t . S A N G U E rricrciropic) 
Ti» CAI BERW. à{SM ?cg<} or* Stài o-jf 
ttS 47249J'or*8-20 ta/otti geià^r» 

k. LUNEDI' «'InVana cor»! ce>ri ewifinici 
ill'Ajti*. noie • STRINO •. Autotrfio e-arae 
ch!ql.e'•«I:;•̂  'ire. T/ti'uf'.r Filiberto 60. P.<-* > r s 

V A R I 12 

SCRITTORI cal'ori aaiasli teatro Innate r-ttra 
adrs''j:e & f>!.xlnai Cjl'.jra Teatrale ( W U 
37-O-SPI. V.» P i r i c a : ! , 9 W>Y2 

O C C A S I O N I 12 

4. AHXmiClAMOIII U plfl OiUN'DE LIQl'IIU 
Z10SE *-lla itaiioae II OOLOSStl^ t^Of.llMFA 
T0: « Mibili «ja; *ti!« •. e Laap: Ieri ». . So-
p-aaib:!! . SlTEfUitLLERU . B 4 B fi 5 « I > 
Pu?t:ci P.aua Esedra 47: Torino 125 (barati.ai, 

5102 

i . 10.000 8ES1LIAH9 Prllrnaeletto. eleo tri: 
solide. c»!«r;eroli. Saiji'.Tanal Utertao 10S 

ABUADI GUARDAROBA, tari agit i l i FaibrUe 
ticeialinalt f iale arem tusi te ia i FACILI 
TAZI5VI Vialt Milizia '0 

ATTEKZIOSEin V»lra> 11133.6:* Oolleilosa 
Pellicce U s a r . Paiìxratl 12 ne»i testa anti­
cipo P*::.rrv» Laiar t i ." ( t ^ f - i '• 
S'»JI 46. 9.». fGoìtejio Rr.saao). Tel. 67 «06 

MATEIASSI: te.;e:a>. popo'are. 1100 Macerano 
u t * I9WII MitfMiv» Lane:1* 2-W)!il Via l>-
Mcai» 23. W34 

X3DELUCABT1 P a r t i i pwa::. «a axari . OCL 
L£ Vaa^V-setena 89 « u n a * » 

OCCASIOSISSrJMlI IT mutuar, t u sreao II 
Oe!it:nr.fii"o • tW :-V» • osa n<ja.<:«i!.>c# • 
preui a-it:o ermo *,-*rp« -ts oinv» lire . *V) 
2.1CO. <ha:a lire 750. »50 1 4.V) I J.<0 ti-
rotei'*: • Del £(.lt ». n t P.e *• Miri» 84 

PELLICCE i'.r.tt. T'fiU:* la «BSTK Oiileiloat 
M>lell: Wipil Pa-jsxeaa 12 »e*j aeat* t s t -
r j * MtPIL Cwa ^ell tetri U à Persio* e 
ÌTM Via f ie?» Wari-o 69. >.».. tei VX »12 

MOBILI I? 

L ILLA GALLESI! « U H I 1S1AHZA - I'*u 
Rjvijist MtrjheriM 176 (tttva» «tfrtti«> — 
(«.rete tr+f,'.it» ia »ASTISS<VI0 «X<WT:UE\10 
H'>BILI per qiaU:t$: Vnttra eahmts ?KF2U 
DI 1550.CTA ODMWtRSVZt. UajblM.aM ra 
teUiaxK^I j+r att i . U aiìa nella raeloa Ite­
rate P<>Itr<M«>tt*. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

D I S F U N Z I O N I S K S S U A I I U-13. 16-70) 
VIA A R P . N U L A . ?» - P l a n o l . InU 1 

C o m m . Dr. M A N C I N I / l a Arezzo . 18 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-13 e 1G-17) - Te le f . 8S2 551) 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o per 'a 
d l a c n o s l e la cura d e l l e s o i e d l s l u o -
z lonl s e s s u a l i , cura r a d i c a i * rap ida 

m e t o d o p r o p r i o 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e s e s s u a l i , 
v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e g i o v a ­
ni l i , c u r e s p e c i a l ) r a p i d e p r e p - ' ^ t 
m a t r i m o n i a l i cura m o d e r n i s s i m a per 
Il r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uff ic ia le 
Dr. CARI .ETTI - P I A Z Z A E S Q U I L I -
NO 12 ( P r e s s o S t a z i o n e ) - Ore 9-13, 
l*-18 - F e s t i v i «-12 s a l e s e p a r a t e -
N o n si c u r a n o v e n e r e e 11 dr Cariet t i 
n o n d i c o n s u l t i e n<m c u r a In altr i 
U r i t u t t Per Inrormazlnnl g r a t u i t e 
arr iverà. M a M l m ? rt 'erwafexza. 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o • Br. s e q o a r d ». S p e ­

c i a l i z z a t o e-e l i : « v a meri te per d a -
2no«l e c u r a di q u a l u n q u e forma 
d ' I m p o t e n z a e d i t u t t e l e d i s f u n z i o n i 
ed a n o m a l i e s e g u a l i d ' a m b o I s e s s i 
con I mezz i o ì ù m o i e - n i e d e f f l c a d 
S a ' e seo^rare Ore 9-13 ir-19: fe<t .: 
10-12. Consulent i O o c e n t l U n i v e r s i ­
tari . I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 

P iazza Inr t 'penden /a I f s t a z l o n e i 

DOTTOR 

DAV3D STROM 

D n a A t t l e s e y , a t l e t a c a l i f o r n i a n o , 
h a Ieri b a t t u t o n e l M a r y l a n d il r e ­
c o r d m o n d i a l e de l HO m e t r i o s t a c o l i , 
c o n fi t e m p o di 13 , -6. d e m o l e n d o II 
p r i m a t o s t a b i l i t o da T o w n s n e l 1936 
( 1 3 ' 7 ) . 

L a p r i m a f i r m a t a d e l l ' I n c o n t r o d i 
a t l e t i c a fra lTJe d e F r a n c e e l a s e ­
l e z i o n e l o m b a r i » c h e si d i s p u t a a n ­
c h e ogg i a M i l a n o , è t e r m i n a t o in 
v a n t a g g i o de i f r a n c e s i p e r 51 a 34 
A s s e n t e S i d d i , gl i I ta l iani n o n h a n n o 
'•' n figurrtto 

«TTEBTIAKOIII Ovtlasi •«*«.<**!• asecncM' 
.Sre-4.U Mobili. Pretti >!6 basai a tuli* - Bl 
BI"5Cl. Piata fJnltrlMM (Oaeaa Evira) (5101 

17 A C Q U I S T O V E N D I T A 
A P P A R T A » V I L L I N I T E R R E N I 12 

AJTAROXE (Veaxu AI*M1 1% aura TU'/> 
.•vaia ii->"; aiatta aerarlo augari.aa Itbi.t 
torio W.»000. 20O97f> 

P I E T R O I N C . R A O 
D i r e t t o r e r c o o n i a b l l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E S I . S A 
I Roma - Via IV Novembre 140 - Roma EAXIU PREZZI HISIIU. 

AFFAH0XE T.dsM.ax» villa >extrati (P.runuj 
j.ore) appartaoyeeti alga,riha* al aa«vi abiu-
"<:;i subita da» trt qaittro «-«aere acj-e>^«r' 
sa'ol'caU. bt'c^al termi* VTelIo. P.-«»<> 
'ÌIOOOO età* ,faril!tan«ii pajateali. Mieli» 1? 
a'ff» B-o (t:iitr*i Montet>e"c). ?»)0T" 

23 A R T I G I A N A T O 1» 

PBIMA «U la/ riparare li •*•»» trol(>g*« » 
(•aarara* aa« savif* m a i i e o s t x ! {; retare 
la O.IU RIPARtZtOM rM»HrV!Srl iKW^K.I Va 
Tr» OaaseKe A) (e*vt>2» tratto). ilAxtlllA GA 

S P E C I A L T S T A D E R M A T O L O G O 
C a r a Indo lore s e n z a o p e r a i l o n e 
EMORROIDI - VF.NE V A R I C O S E 

R a g a d i - PI a e h e - I d r o c e l e 
V E N E R E E - PEI .LE - I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel S4.101 - Or# t - U e> 15-20 Fe*t » - U 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ratjadi, Plarbe, Idrocele, Erniv 
Cura Indolore e senza operazioni 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de' Popolo) 

reier. ci «z* - Ore »-»• - FeMivi i-13 

Dott. CATALDO GELSO 
S p e r V E N E R E E • PELLI • A N A L I S I 

N A P O L I - Via P i g t u s e c c a «1 
o r e «-10; 15-20 


